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Città di Ginosa
C.A.P. 74013 - Provincia di Taranto - cod. ISTAT 073007

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Del reg. Data29.07.2016 coil*

OGGETTO: Approvazione del Prospetto di Coerenza del Bilancio di Previsione Finanziario 2016-
2018 con i vincoli di fìnanza pubblica (art.l, comma 7l2,Legge n.208/2015). Variazione
al Documento Unico di Programmazione ed al Bilancio di Previsione 2016/2018.

L'anno DUEMILASEDICI il giorno ventinove del mese di luglio ore 18,55 col seguito, nella Residenza
Municipale di Ginosa, legalmente convocato in sessione straordinaria, seduta pubblica, stabilita per le ore
18,30 si è riunito il Consiglio Comunale in prima convocazione.

Procedutosi all'appello dei consiglieri è risultato quanto segue:

l) PARISI Vito - Sindaco

2) RIZZI Antonietta

3) D'AMELIO Lisa

4) ACQUASANTA Giorgio

5) BARDINELLA Concetta I.

6) BASTA Sergio

7) MORO Anselo

8) MINEI Antonio

9) CLEMENTE Amedeo

l0) RICCIARDINUnzio

ll) CIANNELLA Aneela

l2) DE PALMA Vito

l3) RATTI Patrizia

l4) MONGELLI Marilisa+

l5) INGLESE Cristiano

l6) LESERRI Rosaria

l7) PIZZULLI Francesco

Accertata la legalità della seduta con n. 14 Consiglieri presenti su l7 assegnati e in carica
Presiede il Consigliere comunale Aw. AntoniettaRlZZl nella sua qualita di Presidente
Partecipa il Segretario Generale dott. Domenico CARLUCCI che cura la verbalizzazione awalendosi
della collaborazione del personale degli uffici e della Soc. I.S.P. s.r.l. per il servizio stenotipia.

Vengono dal Presidente nominati scrutatori i Consiglieri:
Concetta I. Bardinella. Antonio Minei. Rosaria Leserri.

Partecipano senza diritto di voto gli Assessori comunali di seguito elencati :

l) TARANTINI Vincenzo

2\ LIPPOLIS Romana Maria
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All'inizio del presente punto sono presenti 14 Consiglieri Comunali. Assenti 3 i Consiglieri Comunali
Lisa D'Amelio, Marilisa Mongelli, Francesco Pizzulli.

IL CONSIGLIO COMT]NALE

Il Presidente del Consiglio Comunale Antonietta Rizzi dopo aver introdotto il punto all'o.d.g. ad oggetto
"Approvazione del Prospetto di Coerenza del Bilancio di Previsione Finanziario del 2016 - 2018 con i
vincoli difinanza pubblica (art. I comma 712, Legge n.208/2015. Variazione al Documento Unico di
Programmazione e al Bílancio di previsione 2016/2018" passa la parola all'Assessore Vincenzo Tarantini
per relazionare in merito

Udita la relazione dell'Assessore Vincenzo Tarantini in merito alla proposta in oggetto, dopo sufficiente
illustrazione e discussione delle parti più significative della stessa e uditi gli interventi espressi;

Uditi gli interventi del Consigliere Cristiano Inglese riportati in resoconto di stenotipia depositato in atti;

Uditi gli interventi del Consigliere Vito De Palma riportati in resoconto di stenotipia depositato in atti;

Udito I'intervento del Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti Raffaele D'ALESSANDRO riportato in
resoconto di stenotipia depositato in atti;

Vista la proposta in oggetto, allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

Ritenuto di fare propria e approvare la proposta in atti, condividendone il contenuto;

Dato atto che sono stati acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile previsti dalla vigente normativa;

Con voti espressi in forma palese per alzata di mano proclamati dal Presidente, come segue:

votanti n.12
favorevoli n. l0 astenuti n.00
contrari n. 02 (i Consiglieri comunali Vito De Palma e Patrizia Ratti)

I Consiglieri Comunali Cristiano Inglese e Rosaria Leserri non partecipano alla votazione
Con I'esito che precede,

DELIBERA

Di approvare la proposta in oggetto allegata quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Inoltre, in relazione all'urgenza di prowedere agli adempimenti successivi, con separata votazione, con voti
espressi in forma palese per alzata di mano, accertati dagli scrutatori e proclamati dal Presidente, come
segue:

votanti n.l2
favorevoli n. l0 astenuti n.00
contrari n.02 (t Consiglieri comunali Vito De Palma e Patrizia Ratti)

I Consiglieri Comunali Cristiano Inglese e Rosaria Leserri non partecipano alla votazione

DELIBERA

Di dichiarare la stessa immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 26712000.



PROPOSTA: ASSESSORE AL BILANCIO
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PROSPETTO DI COERENZA DEL BILANCIO DI PREVISIONE

FTNANZIARIO 2016-2018 C]ON I VINCOLI DT FINANZA PUBBLICA (ART. I,
coMMA 712, LEGGE N. 208t2015). VARTAZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI
PROGRAMMAZIONE ED AL BII,ANCIO DI PREVISIONE 2016/2018.

RBDAZIONE: UFFICIO PROGRAMMAZIONE E BILANCIO
*rk*{.{.*{<**'t<****{<t(****{<**X<****t<**X.*d<*{<*{<{<***********{<*{<******{<X{<*t<*****1c**********

Premesso che con propria deliberazione n. 1l in data 0310512016, esecutiva ai sensi di legge, è stato

approvato il b ilancio d i previ sione fi nanzi ario 20 1 6-20 | 8;

Preso atto che, a seguito dell'entrata in vigore della legge n. 20812015 (art. l, commi da 707 a 734), a partire
dal l" gennaio 2016 tl patto di stabilità interno è stato superato e sostituito da nuovi vincoli di finanza
pubblica e, in particolare, dal nuovo obbligo del pareggio di bilancio, attuativo della legge n.243/2012;

Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio:
o regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti

(esclusi per i12016 quelli istituiti a seguito diprocesso difusione concluso entro il lo gennaio 2016),
devono garantire l'equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pvra, senza

riguardo per la gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi
cinque titolo dell'entrata. con esclusione dei mutui e dell'avanzo di amministrazione, e per spese

finali si intendono i primi tre titoli della spesa, con esclusione della spesa per rimborso quota capitale
mutui e il disavanzo di amministrazione (comma 710);

o limitatamente all'anno 2016, rileva - ai fìni del conseguimento del pareggio di bilancio - il Fondo
pluriennale vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote rivenienti da debito (comma 7l I );

. non sono considerati nel saldo l'accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fondi
ed accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell'esercizio e a confluire nel risultato
di amministrazione (comma 712);

. sono previsti meccanismi di compensazione territoriale a livello regionale e nazionale;

. sono esclude poste in spesa, con particolare riguardo per gli interventi di edilizia scolastica ed in
entrata, con riferimento al contributo compensativo IMU-TASI;

. sono fatti salvi gli effetti dei recuperi degli spazi finanziari ceduti o acquisiti nel2014 e2015 a valere
sul patto di stabilità interno;

Richiamato in particolare il comma 712 della citata legge n.20812015, il quale testalmente così dispone:
A decorrere dall'anno 2016, al bilancio di previsione è allegato un prospetto obbligatorio
contenente le previsioni di competenzq triennali rilevonti in sede dí rendiconto ai.fini della
verifica del rispeuo del saldo di cui al commo 7I0, come declinato al comma 7 I 1. A tal Jine, il
prospetto allegato al bilancio di previsione non considera gli stanzictmenti del fondo crediti di
dubbiq esigibilitù e dei fondi spese e rischi futuri concernenti accantonamenti destinati a
confluire nel risultato di amministrqzione. Il prospetlo concernente il rispetto del predetto
saldo è definita secondo le modalitò previste dall'articolo ll, comma 11, del decreto
legislativo 23 gittgno 2011, n. II8. Con riferimento all'esercizio 2016, il prospetto è allegato
ctl bilancict di previsione giù approvato rnediante delibera di variazione del hilancio approvata
dal Consiglio entro sessqnta giorni dalla dqta di entraîa in t,igore del decreto di cui
all'articolo I l, comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 201 I, n. 118.

Visto il DM Economia e finanze del 30 rnarzo 20 | 6 (pubblicato in GU n. 93 del 2l aprile 2016) con il quale è
stato approvato il nuovo prospetto riguardante il rispetto degli equilibri di finanza pubblica (nuovo allegato C)
allo schema di bilancio di previsione allegato 9 ald.Lgs. n. 118/201l):

Tenuto conto che, inforza del citato comma 712, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore det DM 20
matzo 2016 tale prospetto deve essere allegato al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 già approvato
con D.C.S. n. 17 12016 mediante apposita deliberazione di variazione, al fine di verificarne la coerenza con i
v inco I i di frnanza pubbl ica;

Dato atto che:
o il D.M. di cui trattasi è stato pubblicato in G.U. dopo l'approvazione del bilancio di previsione, con

D.C.S. 47 del19.04.2A16, assunti i poteri della Giunta Comunale;



il riaccertamento ordinario di gestione dell'esercizio 2015 è stato approvato con D.C.S. 67 del

27 t05t2015.
o il rendiconto della gestione 2015 è stato approvato con D.C.S. l9 del 05/0612016 e l'avanzo accertato

è capiente dell'avanzo presunto iscritto nel bilancio di previsione 201612018;

Valutato che:
o i sopracitati atti costituiscono variazione al bilancio di previsione 2016/2018 in merito alla

determinazione del fondo pluriennale vincolato e Ie connesse operazioni di reimputazione delle
entrate e delle spese;

o si sono svolte le consultazioni elettorali, per il rinnovo degli organi di governo dell'Ente in data 05

giugno 2016 con relativo turno di ballottaggio in data l9 giugno 2016 e successiva proclamazione del

Sindaco in data 23106/2016:'

Ritenuto dover procedere all'approvazione del prospetto di coerenza del bilancio di previsione finanziario
2016-2018 con i vincoli di finanza pubblica (art. 1, comma 712, legge n. 20812015) ed alla necessaria

variazione al documento unico di programmazione ed al bilancio di previsione 2016/2018;tr

Atteso che sulla base della disciplina sopra richiamata, questo ente presenta, per il 20 16-2018, un avanzo

strutturale determinato dalla quota di capitale di rimborso dei prestiti, dai fondi ed accantonamenti e dalla
quota annua del disavanzo di amministrazione (eventuale), la quale viene utilizzafa per finanziare spesa

mediante mutui o avanzo di amministrazione, come di seguito indicato

Dato atto che il bilancic di previsione finanziario 2016-2018, approvato con propria deliberazione n. 1712016,
non risulta coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, come si evince dal prospetto allegato alla
presente deliberazione sotto la lettera A) quale parte integrante e sostanziale, per cui risulta necessario

apportare variazioni aile prcvisioni al fine di ristabilire gli equiibri;

Atteso che il rispetto dei vincoli di finanza pubblica può essere conseguito attraverso:
. riduzioni di spes:i corrente;
. rimodulazione degli investimenti programmati ovvero dei relativi cronoprogrammi;
. rinuncia del ricorso all'indebitamento ovvero all'applic'azione dell'avanzo di amministrazione;

Ritenuto pertanto necessario apportare al bilancio di previsione le variazioni riportate nel prospetto allegato
alla presente sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale, di cui si riepilogano le risultanze finali:
. 
...i.-:11; ,.:, . ,;

ONTRAT,d ,ImÉiio Imnorto "

v aîtaztont ln aument0
CO € t50.000.00

CA € r s0.000.00

v arlazlom tn olmlnuzrone
CO € 380.000,00

CA € r 55.000.00

SPESA lmDorto lrnnorÍo

vaÍrazrom ln íìumento
CO €

CA

CO €, 230.000.00

CA É 230.(100.00

.I'OTAI,E A PAREGGIC
CO € 380.000.00 € 380.000"00

CA € 380.000.00 € r 55.000"00

ante mutul o avanzo ol ammlnlsrrazlone, come cll I

2&6 ?fi17 201S

Rimborso quota capitaìe mutui € |.213.025.14 € |.213.025.14 € 1.213.025-14

FDCE e altri accantonamenti c 1.293.014"36 € 1 .495.654-64 € 1.698.294.92

Ouota disavanzo di ammini strazione E € €

TOTALE AVANZO STRUTTURALE € 2.506.039.50 € 2.708.679.1& € 2.9r t.320.06

Anolicazione avanzo d ammlnlstraz lone € 1.243.014.36 € 1 .445.654.64 c 1.648.294"92

Vlutui e altre forme di ndebitamento € 520.000.00 € €

lontributo compensativo lMtl-TASI € 238.105.94

TOTALE IMPJEGO AVANZO STRLiTTI]RALE € 2.001.120.30 € 1.445.6s4.64 e 1.648.294,92



ANNO 2OI7

ENTRAfA Importo Imúone

vanívlonl ln aumento €

V ariazioni in diminuzione € L445.654,64

SPESA trnpe a lmnorts

Variazioni in aumento €

Variazioni in diminuzione € I .4 45.654.64

TOTALE A PAREGGI € 1.445.654,64 € 1.445.654.64

ANNO20l8
ENTRATA. Importo : Imoorts

Variazioni in aumcnto €

Variazioni in diminuzione € t.648.294.92

SP{SA fmeorto Imnortc

Variazion ln aumenÌo €

Yariazion in dirninuzione € 1.648.294,92

TOTALE A PAREGG € | .648.294.92 € 1.648.294,92

Dato atto chc la varii,zi:rnc apportata con il presente att,l, per l'anno 2016, comporta il mutamento della
natura del fìuanzianrglito dcll'opera pubblica per la "r;istemazione incrocio murgia esterna con strada

provinciale Cavese", che in sede di redazione del piano trieunale delle opere pubbliche e successivamente del

bilancio di previsionrc 2A1F,12A18 era prevista con mutuo ed oggi frnanziata con entrate derivanti da oneri di

urbanizzazione già previste in entrata;

Dato atto che il DUP, già approvalo con D.C.S. 186, del 3111212015, integrato e rnodificato. dalla successiva

nota di aggiornamento approvata unitamente al bilancio di previsione20l612018. è modificato dalla presente

proposta di variazione relativamente alla consistenza quantitativa derivante dalle variazioni apportate aì fini
del rispetto del pareggio di bilancio e che si allega al presente atto sotto la lettera E così come risulta a seguito
delle modifiche;

Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisito agli atli il parere làvorevole:

Dato atto che la suddetta variazione è idonea a garantire il
risulta dal nuovo prospeito predisposto alla luce delle
prowedimento sotto la leltera C);

o del responsabiie ciel servizio finanziario. in ordine
entrata e di comp:rtibilità delle previsiotti di spesa,

26712000.
o dell'organo di levisione, ai seusi dell'art. 239, comtna

Visto il d.Lgs. n.26712A$i\;
Visto il d.Lgs. n. I l8/201 l;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

rispetto dei vincoli di finanza pubblica, come
citate variazioni, che si allega al presente

alla verifica della veridicità delle previsioni
ai sensi dell'art. 153, comma 4, del d.Lgs.

l, lettera b), del d.Lgs. n.2611200A:.

di
n.

PROPONE

1) le premesse formatro parte integrante e sostanziale del presente atto;
2) di approvare le modifiche al documento unico di programmazione 201612018 a seguito delle variazioni

apportate con il pres;ente ai fini del rispetto del pareggio di bilancio che nella sua consistenza modificata
e allegato sofio la le'tera E;

3) di applicare in via trefinitiva al bilancio di previsione 201612018 I'avanzo di amministraz,ione accerfato
in sede di rendiconto 2015, appprovato con D.C.S. 1912016,la somma di € 1.018.014,36 all'anno 201ó,
come di seguito specificato:

o F-.C.D.E. - € 5 18.014.3ó per ìl finanziamento del F.C.D.E. di competenza2016
o fondo passività potenziali - € 500.000,00 per il finanziarnento del fondo passività potenziali di

competenza 2016;



4) di apportare al bilancio di previsione finanziario 2016-2018 le variazioni di competenza e di cassa, at

sensi dell,art. 175, commi I e2, del d.Lgs. n.26712000 funzionali a garantire il rispetto dei vincoli di

ftnanza pubblica di cui all'articolo 1, coÀmi 107-734 della legge n. 20812015. analiticamente indicate

nell'allegato B) di cui si riportano le seguenti risultanze finali:
ANNO2{16

t ImnorJo lmnerrlo

Variazioni in aumento
CO € 150.000,00

CA € 150.000.00

Variazioni in diminuzione
CO € 380.000.00

CA € 155.000,00

T srosa imoarto' imnÀrto

Variazioni in aumento
CO €

CA

y'ariazioni in diminuzione
CO € 230.000,00

CA € 210.000,00

TOTALE A PAREGGIO
co € 380.000,00 € 380.000.00

CA € 380.000,00 € 155.000,00

ANNO2017
:|::: NXTRAfA. trnpsrtg- Irrl}orto

Variazioni in aumento €

Variazioni in diminuzione € 1.445.654,64

SPf,SA fmporto. Imrmrto

Variazioni in aumento
e

V ariazioni in diminuzione € I .4 45.654,64

TOTALE A PAREGG € r.445.654.64 € | .445.654.64

ANNO 2018

I,NTRATÀ ImÈorn,
y'ariazioni in aumento €
y'ariazioni n diminuzione ! € L648.294,92

SPE.SA fmpoftp,r fucnorto'

Variazioni n aumento t-.

Variazioni n olmlnuzlone € L648.294.92

TOTALE A PAREGG € 1.648.294,92 € 1.648.294.92

5) di approvare, ai sensi dell'articolo l, comma 712, della legge n. 20812015, il prospetto di verifica del

rispetto dei vincoli di finanza pubblica disciplinati dall'art. 1, commi 707-734 della legge n.20812015,

costituente il nuovo allegato C) al bilancio di previsione finanziario 2016-2018, come modificato in

attuazione al precedente punto l), che si allega al presente provvedimento sotto la lettera C) quale parte

integrante e sostanziale;
6) di dare atto altresi del permanere degli equilibri di bilancio, sulla base dei principi dettati

dall'ordinamento finanziario e contabile ed in particolare dagli artt.. 162, comma 6 e 193 del d.Lgs. n'

26712000, come risulta dal prospetto che si allega sotto la lettera D) quale parte integrante e sostanziale;

7) di modificare ilpiano triennale delle opere pubbliche limitatamente alla fonte di finanziamento dell'opera
pubblica denominata "sistemazione incrocio murgia esterna con strada provinciale Cavese" che con il
presente atto si prevede il finanziamento coll entrate derivanti da oneri cli urbanizzazione e non piir con

indebitamento;
8) di inviare per compete nza la presente deliberazione al tesoriere comunale, ai sensi dell'art. 2 I 6, comma 1,

del d.Lgs. n.26712000;
9) di pubblicare la presente deliberazione all'albo pretorio on line e su Amministrazione trasparente -

Sezione bilanci.
PROPONE

di dichiarare il presente provvedimento irnmediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 4, del

d.Lgs. n.26712000.

PARERI OBBLIGATORI
Ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA: Visto si esprime parere f,

Ginosa, 23 luglio 2016

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE: Visto si espri

Ginosa,23 luglio 2016

vole.

I

vorevol

BILE



t\t "/sIu
COMUNE Dl GINOSA Prov.TA

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) *

2016-2017-2018

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2016
COMPETENZA

ANNO 2017
COMPETENZA

ANNO 2018

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 211 151,91)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti

M) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio
precedente

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00
di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da
amministrazioni pubbliche

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti
di cui
- fondo pluriennale vincolato
- fondo crediti di dubbia esigibilità

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e
prestiti obbligazionari

di cui per estinzione anticipata di prestiti

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

(+)

(-)

(+)

(+)

G)

(-)

260.855,64

15.339.067,
0,

24.835.

15.628.518,72

0,00
743.014,36

0,00

1.213.025,14

-'t.2't6.

0,

0,

15.339.067,93
0,00

24.835,57

1 5.510.637,43

0,00
945.654,64

0,00

't.213.025,14

-1.359.

0,

0,001

I

0,001

15.339.067,93
0,00

24.835,57

15.713.277,71

0,00
1.148.294,92

0,00

1.213.025,14

4,00

-1.562.399,35

ATTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME

UNICO DEII.E TEGGI SULI,'ORDINAMENTO DEGTI ENTI LOCALI

Dt tfGGE, CHE HANNO EFI :ETTO SU[L'EQUILIBRII EX ARTtCOtO 162, OMMA 6, DETTESTO

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti ("*)
di cui per estinzione anticipata di prestiti

l) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge

di cui per estinzione anticipata di prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento

lin base a specifiche disposizioni di legge
I

I

lM) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione

lanticipata dei prestiti

(+)

(+)

(-)

l+ì

1.243.014,36
0,00

0,00

0,00

26.229,64

0,00

0,00

0,00

85.895,57

0,00

0,00

0,00

85.895,57

0,00

EQU|LIBRIO Dl PARTE CORRENTE (**")

o=G+H+l-L+lv 0,0( -1.445.654,64 -1.648.294.92



COMUNE Dl GINOSA Prov.TA

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per glí Enti iocali) *

2016-2017-2018

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2016
COMPETENZA

ANNO 2017
COMPETENZA

ANNO 2018

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di

investimento (*')

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da
amministrazioni pubbliche

l) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a

specifiche disposizioni di legge

51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine

52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo
termine

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di
attività finanziaria

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento
in base a specifiche disposizioni di legge

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzaone
anticipata dei prestiti

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale

I di cui fondo pluriennale vincolato di spesa

I

lV) Spese Titolo 3.01 perAcquisizioni di attività finanziarie
I

le; Sp"se Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale

+)

(+)

(+)

(-)

(-)

(-)

(-)

(-)

(+)

t)

(-)

C)

(+)

0,00

3.120.245,28

43.504.817,O4

24.835,57

0,00

0,00

0,00

0,00

26.229,64

0,00

46.626.456,39
0,04

0,00

0,00

0,00

38.113.835,57

24.835.57

0,00

0,00

0,00

0,00

85.895,57

0,00

38.174.895,57
0,00

0,00

0,00

"':::::::il

0,00

0,00

0,00

0,00

85.895,57

0,00

51 .824.895,57
0,04

0,00

0,00

EQUIL]BRIO DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-l-Sl -S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00



{

COMUNE Dl GINOSA Prov.TA

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) *

2016-2017-2018

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del

oiano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale conispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifìca

u.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti

finanziario con codifi ca E.5.02.00.00.000.

52) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di mediolungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti

finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei

conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti

fi nanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei cnnti

fi nanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei

conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

(-) lndicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

("*) E' consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. E' consentito I'utilizzo anche della quota

accantonata se il bilancio e deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto

dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente. E' consentito I'utilizzo anche della quota

destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente se il bilancio è deliberato a seguito

dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(-"-) La somma algebrica finale non puo essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all'articolo 162 del testo unico delle

leggi sull'ordinamento degli enti locali.

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2016
COMPETENZA

aNNO 2017
COMPETENZA

ANNO 2018

51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine

52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo
termrne

T) Entrate îtolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di
attività finanziaria

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo
termine

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività
finanziarie

(+)

(+)

(+)

G)

(-)

(-)

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

IEQUILIBRIO FINALE

W=O+Z+S1 +S2+T-XI -X2-l 0,00 -1.445.654,64 -1.648.294,92
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vARlAzloNE NUMERO 5 DEL 21-07'2016

SU COMPETENZA

( Riepilogo uei moviÀlii-**pt""i nella variazione )

Anno
entrate I uinori entrate L- l\s:gstalo

1.243.014,36
0,00
0,0q

0,00
0,00
0,00

,rrooopo] 1.018'014'36
0.oo I 0,00

o,oq l______--g-q9Avanzo di amministrazione

Fondo Pluriennale vincolato Per

spese correnti

Fondo Pluriennale vincolato Per

spese in conto capitale

Titolo I "Entrate correnti di natura

tiiù"iàti", contributiva e perequativa"

201 6
2017
201 8 260.855,64

0,00
0,00

0,00
0,00
qpg

2016
2017
20't8

260.855,64
0,00
0,00

0,00
o-qq
0,00
0,00
0,00

0.00I- 3.120.245,28
o.oo l o'oo
o ooi o'oo

2016
2017
2018

3j20.245,28
0,00
0,0! 0,00

0,00
0.00
0,00
0,00
0,00

ir.s+t.zze,oa1
11.791 .778,68
11.791.778,68
2.236.254,45
2.236.254,45
2.236.254,45

2016
2017
2018

it.tgt.trc,aa
11791.778,68
11J91.778,68

150.000,00
0,00

- 0,00
0,00
0,00
0.00Titolo 2 "Trasferimenti correnti"

Titolo 3 "Entrate extratributarie"

201 6
2017
201 B

2.236.254,45
2.236.254,45
2.236.254,45 0,00

0,00
0-9!

1.31 1.034,80
1.311.034,80
1.31 1.034,80

2016
2017
201 8

1.31 1.034,80
't.31 1.034,80
1.31 1.034,80

0,00
0,00

0.00
0,00
0,00

42.984.817,O4
38.113.835,57
51 .763.835,57

Titolo 4 "Entrate in c'onto capitale"

Titolo 5 "Entrate da riduzione di

attività finanziarie"

Titolo 6 "Accensione Prestiti"

201 6
2017
2018

42.984.817,04
38.1 13.835,57
51.763.83512

0,00
n00

0,00
0,00
0.00

0,00
0,00
0,00

2016
2017
20'18
2016
20'17
2UA

0,00
0,00
0,0Q

0,00
0,00

365.000,00
0,00
0,0q

520.000,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,0Q

0,00
0.00

30.000.000,00
30.000.000,00
30.000.000,00Titolo 7 "Anticipazioni da istituto

tesoriere/cassiere"

Titolo 9 "Entrate per conto terzr e

partite di giro"

2016
2017
201 8

30.000.000,00
30.000.000,00
30.000.000,00

0,00
0,00
000

0,00
0,00
0,00
0,00
0,0q

46.164.303,42
46.164.303,42
46.164.303,42

2016
2017
2018

46.164.303,42
46.164.303,42
46.164.303,4?

U,UU

0,00
0.00

Disavanzo di amministrazione

Titolo I "Spese correnti"

Titolo 2 "Spese in conto capitale"

Titolo 3 "SPese Per incremento
attività finanziarie"

Titolo 4 "Rimborso Prestiti"

Titolo 7 "Uscite Per conto terzl e
partite di giro"

Titolo 5 "Chiusura Anticipazioni
ricevute da istituto tesoriere/cassiere"

Anno Stanziamento Maggior uscite Minori uscite Assestato

15.628.518,720,00
0,00
0.00

15.628.518,72
14.064.582,79

38.174.895,5

0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00

1.213.025,14
1.213.025,14
1.213.025,14

1.213.025,14
1.213.O25,14

0,00
0,00
0,00

30.000.000,00
30.000.000,00

46.164.303,42
46.164.303,4246.164.303,42

46:164.303,42

Pag.1



VARIAZIONE NUMERO 5 DEL 21-07.2016
SU CASSA

Descrizione 
( Riepilogo dei movimenti compresi nella variazione )

Avanzo di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato per
spese correnti

Fondo pluriennale vincolato per
spese in conto capitale

Titolo 1 "Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e perequativa"

Titolo 2 "Trasferimenti correnti"

Titolo 3 "Entrate extratributarie"

Titolo 4 "Entrate in conto capitale"

Titolo S "Entrate da riduzione di
attività finanziarie"

Titolo 6 "Accensione Prestiti"

Titolo 7 "Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere"

Titolo 9 "Entrate per conto terzi e
partite di giro"

Anno Stanziamento Maggiori entrate Minori entrate Assestato

21.442.654,28

6.764.313,36

35.989.437,17 35.989.437,17

1.182.502,O11.337.502,01

46.707.467,68

Anno Stanziamento Maggior uscite Minori uscite Assestato

Disavanzo di amministrazione
2016 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 1 "Spese correnti"
2016 25 723.807 ,22 0,00 0,00 25.723.807,22

Titolo 2 "Spese in conto capitale"
2016 50.813.448,51 0,00 230.000,00 50.583.448,51

Titolo 3 "Spese per incremento
attività finanziarie"

ZU IO 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 "Rimborso Prestiti"
2016 1.945.325,66 0,00 0,00 1.945.325,66

Titolo 5 "Chiusura Anticipazioni
ricevute da istituto tesoriere/cassiere"

201 6 30.000.000,00 0,00 0,00 30.000.000,00

Titolo 7 "Uscite per conto terzi e
partite di giro"

2016 36.817.668,75 0,00 0,00 36.817.668,75

,.9;9.f
..; .=

z3o-@|@
li'a!l

::::::1

Pag.1



COMUNE Dl GINOSA Prov.TA

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) "

2016-2017-2018

COMPETENZA
ANNO 2017

COMPETENZA
ANNO 2018

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 21't.151.O1

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti l(*) 0,00

0,00

0 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio | (-) 0,00

Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 | (+)

di cui per estinzione anticipata di prestiti o,

0.) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti | (+)

irettamente destinati al rimborso dei prestiti da I

0

amministrazioni pubbliche 
I
I

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti I C) 0,00

0,00

0,00t 0.

di cui
- fondo pluiennale vinalato
- fondo crediti di dubbia esigibilità

0,00t 0.
0, 0,001 0,

) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale I C) 0,00

0,00

0,001 0,00

Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e | (-) 0,001 0,

obbligazionari
0,di cui per estinzione anticipata di prestiti

G) Somma finale (G=A-AA

AirnÉ ÉólrlorÉÉEnÈniiÀri, É-rn ÈècÉZior'ripnÈùrsiÈ oA NoRME Dr TEGGE, cHE HANNo EÉÈÉiio suat;ÉauiitBRiò Ex ARrtcoto 152, coMMA 6, DEt

DETTE TEGGI SULT'ORDINAMENTO DEGTI ENTI TOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti | (+) 0,00
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,

l) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a | (+) 0,00 0,00 0,

specifiche disposizioni di legge
di cui per estinzíone anticipata di prestiti 0, 0,

Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento I C) 0,00
base a specifiche disposizioni di legge

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione | (+)

ticipata dei prestiti

DI PARTE CORRENTE T)

Q=g+ll+l-l+



COMUNE Dl GINOSA Prov TA

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) *

2016-2017-2018
Singola variazione

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2016
COMPETENZA

ANNO 2017
COMPETENZA

ANNO 2018

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di

investimento

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da

amministrazioni Pubbliche

Ll) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a

lspecifiche disPosizioni di legge

51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine

Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo

) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di

attività fìnanziaria

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione
icipata dei prestiti

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento

in base a specifiche disposizioni di legge

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
di cui fondo pluriennale vincolato di spesa

Spese îtolo 3.01 perAcquisizioni di attività finanziarie

Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale

,,1

;:ll

:l

l,l
1,.'l

0,00i

I

0,001

-155.000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,0c

0,0c

-230.000,0(
0,0(

0,0(

0,0(

I

o'*l
0,001

0,001

,,ral

I

0,001

'*l
0.001

I
0.001

0,001

0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,0r

0,0
0,0

0,0

0,0

0,0(

0,0(

0,

EQUILIBRIO DI PARTE GAPITALE

Z=P+Q+R-C-I-S1 -S2-T+L-M-U-V+E | 
7s ooo,o, 0,00



I

COMUNE Dl GINOSA Prov.TA

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) *

2016-2017-2018
Singola variazione

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli conhibuti agli investimenti destinati al rimborso prestiti conispondenti alla voce del
piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica
u.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti
finanziario con codifi ca E.5.02.00.00.000.

52) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti
fi nanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei
conti finanziario con cod ifica E.5.04.00. 00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti
finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti
fi nanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per acquisizioni di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei
conti finanziario con c,odifi ca U.3.04.00.00.000.

(-) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(**) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto deila disposizione di cui all'articolo 162 del testo unico delle
leggi sull'ordinamento degli enti locali.

EQUILIBRI ECONOMlCO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2016
COMPETENZA

ANNO 2017
COMPETENZA

ANNO 2018

51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine

52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo
termine

T) Entrate Titolo 5.03 relative a Alhe entrate per riduzioni di
attività finanziaria

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-ungo
termine

Y) Spese Titolo 3.04 perAltre spese per acquisizioni di attività
finanziarie

(+)

(+)

(+)

t)

G)

(-)

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

EQUILIBRIO FINALE

\,v=Q+l+$ I +$2+T -X'l -X2-Y 225.000.00 0,00 0,00



,tlt u g ,^

Prospetto allegato bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. l, comma 712 Legge di stabilità 2016 e DM 30 marzo 2016)

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI
(ART. 1, Comma 711, Legge di stabilità 2016)

)MPÉTENZA ANNO DI

RIF€RIMENTO DEL
BILANCIO

N

COMPÉTENZA ANNO
N+'l

COMPETENZA ANNO
N+2

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'èsercizio 2016)

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale al netto delle quote finanziate da
d.hiló l.ólo ner l'esercizio 20161

+)

+)

€ 260.855,64

€ 3.120.245,24
:il.ffi,:ì

I

)) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) € 11.941.778,68 € Í.791.778,68 € 11.791.778.68

D1) Titolo 2 - Trasferimenti correnti

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per icomuni)

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni)

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3)

(+)

c)

(1

(+)

2.236.254,45

238.105,94

1.998.148,51

€ 2.236.254,45

i,itììigi*i;;#ì;;;i.riirú,irt! 
"1,i

H.1,.:]%: i;iìé{. -,1.::.?

2.236,254,45

€ 2 2 254.45

wm;ti*++:'++; ' '-'

imai ii iÍ iiil,ililiii.s,:.ìlr!

2.236.254.45

:) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 1.311.034,80 € 1.3t1-034,80 € 1.311.034,80

;) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) € 42.984.817.04 € 38.113.835,57 € 51.763.835,57

i) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) c E €

H) ENTRATE FINALI VALIDE At FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (H=C+D+E+F+G]

solo per I'anno 2016 ai sensi del cómma 7'11, art. 1, L. 208/2015 (H=A+8+C+D+E}|+1ìL-
(+) € 61.616-879,95 € 53.452.903.50 € 67,102,903,50

l1) Titolo'1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato

12) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016)

l3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente "'

l4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione)

l5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amminlstrazione)12)

(+)

(+)

(-,

(J

(-)

(-)

(+)

€ 15 367.663,08

€ 260.8s5,64

€ 225.000,00

€-
€

€-

15.403.518,72

€ 14.064.982,79

#;t':lÉÈ.É.;.È,.+ isÌli.l,"l#

€ 945.654,64

1 3.1 19.328,15

1.148 294.92

i;À:; :;.:; :::::t i;:ii 4i4' ;
r.ri.,j, : ; i---. . :. . :;

:r:t: :.j;# ; r46i;;:. ,: Í
Èqìi;:4.+'::r!iwj1@Éi+L@<ì

14 064.982,79

t 2.916.687,87

16) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità
2016 (solo 2016 per gli enti locali)

17) Spese correnti per sisma maggio 20'12, finanziate secondo le modalilà di cui all'art. 1, comma
44'1, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti lo€li dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto)

l) Titolo I - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (l=11 rl2-13-14-15-16-17)

-1 ) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato

-2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016)

-3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale '1)

-4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione;12)

(+)

(+)

C)

\,

t,

t)

(+)

43.276.211,11

3.120.245,28

189.468,09

46.206.988,30

€ 38.174.895,57

Ailji:t*''-€i-" ,. Î

€-

iiÍ'q#+ffi
ffi::.# i$rffi
, .,,, ' :r:1, t":"i;. :li
'1', ' "-r rì

l4*iru

38.174.895.57

€ 51.824.895,57

*"+;:;:riI*; I l i;l
1r-hi:..r: i{- r t: i i:: i

€-

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 'l , comma 713, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli

3nti locali)

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale di cui all'art. 1 , comma 716, Legge di

stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012, finanziate secondo le modalità di cui all'art. 1 ,

.omma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 20'16 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e

Veneto)

L8) Soese Deîlaîealizzazione del Museo Nazionale della Shoah di cui all'art. '1, comma 750, Legge

"-* ..i**-r -r*iÈ;: :. ' l +

*Savd#tFffe'lAgm

..''-''.'.',;
:.::-im+5+i:l -:.'i
:È.JÌst4#r:.;tlrÌFqr; a: ir '1

t:;:t:: t:tt a;;aaa; a

' '"' ;t-ttu :: ;::::t: :tiuu;i::it: :ut i

I I a - : :;;t; a a I

- , :: ,t I

ú.a24.A95,57

di stabilità 2016 (solo 20'16 per Roma Capitale)

L)Titolo2-speseinc/capitalevalideaifinideisaldidifinanzapubblica (L=L1+L2-L3-L4-L5-
L6-L7-L8)

ìl) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) € € €



N) SPESE FINALI VALTDE Al FlNl DEI SALDI Dl FINANZA PUBBLICA (N=l+ € 6r.610.507,02 € 51.294.223,72 € 64.741.583,44

o) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE Al FlNl DEI SALDI Dl FINANZA PUBBLICA
{O=A+B+H_Nl

€ 6.372,93 € 2.158.579,78 € 2.361.320.06

spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1 , comma 728, Legge di stabilità 20 l 6 (patto regionale;(31

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale

orizzontalexsolo per gli enti locali)(a)

patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 22Ol2O'lO anno 2014

lsolo per qli enti locali)(s)

patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 'l della legge n. 'l'9012014

anno 20'15 (solo per gli enti locali){')

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi '1-7 dell'art. 4{er del decreto legge n. 1612012 anno

2014 (solo per gli enti locali)(s)

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno

2015 (solo per gli enti locali)(s)

v(

xl

-)t(

)t(

v(

l(

+1;lc#*#à$j

f.#:;ffijîi*-t-ér+A

f#*-r$i, tffl..i

*'1.l.it-.'. l
fffi
iiiii$fffi**à+i$

EQUILIBRIO FINALE (compresi gli effetti dei patti regionali e nazionali)(6) € 6.372,93 € 2.158.679.78 € 2.361.320.06

1)Atfnediganntiruna@r|taverifGdelt'effettivoispefodetsa|doèopportunoindiGrilfondocreditididubbiae
dell' a pprovazione del re n di@nto)
2) I îondi di tiseva e i fondi speciati non sono destinati a @nfluírc nel isultato di amminislrazione

3)Ne|temoredett'afibuzionedegtispazifnanziaidapaíedeltaRegione'indicar9|ogtispazichesiprvedediceder'Indiafe@ns
óNeitemraettattriouùoned{gtiipazidafinanziai'dapafede|takagioneiaGeneratéde|tostatodiculalcomma
con segno - queili eduti.
5)Gliefettipositivienegativideipattiregbnahzatienazionali.anni2o14e2o15.sonodisponibitia||'indírizzo
&gno + gti spazi a crcdito e en *gno - quelli a debito)
6L,eoui|ibiofna|e(comprns,,oaegiieitèmdetpattiregionatienazionaIi)deveesserpositivoopaiao,edèdeterminatoda
frnanza pubblìca" e gtieffettidei patti regionalie nazíonalideil'esercizio corente e deglieeruzi precedenti



ll-u ^b*
COMUNE Dl GINOSA Prov.TA

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali)'

2016-2017-2018
Assestafo +

EOUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2016
COMPETENZA

aNNO 2017
COMPETENZA

ANNO 2018

Fo@S !ige99a qUUIZlq dell'esercizio j
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 

I

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
I

precedente

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 I

di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
I

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da I

amministrazioni Pubbliche 
I

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 
I

di cui
- fondo pluiennale vincolato I

- fondo crediti di dubbia esigihilità 
I

E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 
I

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e 
I

prestiti obbligazionari 
I

di cui per estinzione anticipata di prestiti

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

+)

I

+)

+l

(-)

C)

I
260 855,641

o'ool

15.489.067,931
0,001

24.835,571

I

1 5.628.51 8,72 

|

0,001
743.014361

0,001

1.213.O25,141

I

0,001

-1.066.784,72

15.339.067,93
0,

24.835,57

14.064.982

0,
945.654,

0,00

1 213.025,14

0

85.895.57

:::1

15.339.067,931
0.001

I

24.435,571

I

14.064.982,79

0,00
1 .148.294,92

0,00

1.213.025,14

0,00

85.895,57

lllrRr posrr DtFFERENzlAtt, PER EccEztoNl PREvlsrE DA NoRME

lv.ulo*ru-ueelur,'etoultt*t9pt-GILElr!LqcAll-
lH) Utllizzo avanzo di amministrazione per spese correnti
I di cui per estinzione anticipata di prestiti

I

ll) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a

lspecifiche disposizioni di legge

I di cui per estinzione anticipata di prestiti

I

lL) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento

lin base a specifiche disposizioni di legge

I

lM) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinztone

lanticipata dei prestiti

DI TE

(-;

(+)

G)

(+)

GGE, CHE HANNO EFI ETTO SULt'EQUILIBRII

1.018.014,36
0,00

75 000,00

0,00

26.229,64

0,00

EX ART|COLO 162, I

0,00

4,00

85.895,57

0,00

OMMA 5, DET TESTO

0,00

0,04

85.895,57

0,00

EQUILIBRIO D] PARTE CORRENTE (-)

Q=Qafl+l_l+ll/l 0,00 0,00 0,00



COMUNE Dl GINOSA Prov.TA

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali) *

2016-2017-2018
Assesfafo + Proposte

EQUILIBRI ECONOMIGO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2016
COMPETENZA

ANNO 2017
COMPETENZA

ANNO 20'18

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di
investimento

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale

R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da
amministrazioni pubbliche

l) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a

specifiche disposizioni di legge

S'l) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine

52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo
termine

h Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di
lattività finanziaria
I

I

lL) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento

lin base a specifiche disposizioni di legge

I

lM) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione

lanticipata dei prestiti
I

lUl Sp"se Titolo 2.00 - Spese in conto capitale

I di cui fondo pluriennale vincolato di spesa

I

lv) 
Snese Titolo 3.01 perAcquisizioni di attività finanziarie

lel Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale
I

+)

,+)

.+)

(-)

(-)

G)

(,

t)

(+)

(-)

(-)

(,

(+)

a,ttl

3.120.245,281

43 349.817,041

" tat,tal

0,00

0,00

0,00

26.229,64

0,00

46.396.456,39
0,00

0,00

0,00

I
o,ool

38. 1 1 3.835,571

24.835,571

0,001

I

0,001

0,00

0,00

85.895,57

0,00

174.895,57
0,00

0,00

0,00

?R

i
0,001

51.763.835,571

24.835.571

0,00

0,00

0,00

85.895,57

0,00

51 ,824.895,57
0,00

0,00

0,00

0,001

EQUILIBR]O DI PARTE CAPITALE

Z=P+Q+R-C-l-S1 -S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00



COMUNE Dl GINOSA Prov,TA

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO
(solo per gli Enti locali)'

2016-2017-2018
Assestato + Proposte

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del
piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica

u.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti

finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

52) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti

finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei

conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

X'l) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti

finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti

finanziario con codifi ca U.3.03.00.00.000.

y) Si trafta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per acquisizioni di aftività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei

conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

(") Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(**) La somma algebrica finale non puo essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all'articolo 162 del testo unico delle

leggi sull'ordinamento degli enti locali.

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA

ANNO 2016
COMPETENZA

ANNO 2017
COMPETENZA

aNNr) 2nlA

51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine

52) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo
termine

T) Entrate îtolo 5.03 relative a Altre entrate per riduzioni di

attività finanziaria

X'l ) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-ungo
termine

Y) Spese Titolo 3.04 perAltre spese per acquisizioni di attività
finanziarie

(+)

(+)

(+)

C)

(-)

(-)

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,0c

0,0c

0,0c

EQUILIBRIO FINALE

!tf=Q+l+$ I +$2+T-X1 -X2-l 0,00 0,00 0,0(



ML6
-..]

....1
.:.: .:.:.=-.:...::::.::aaaaa: r::,..:::::::::::=::::-::

t::.:::/:aaa-..::.r,a:::,:.:,..4. 1 lr 11:1.1::i1=!:!:!:l::!llN
?,:,:::.:::::.,:1:::.,,.:.:,a tl1]:::.:t=:l!,.ÉI

^, "ti:.ìi{. r

tr: !'.

Fr

DOCUMENTO

itiÌii1\!!!!Liti

lltllltt!:
f1111 rLPì

:.1':i::;
ttijitt,t t'!jil::

,rDi rrr r!!

,til!ii, K!!t!:rli ]lr!'i
ui'ù iliiir L

;:

COMUNE DI GINOSA

h4úsrru{A
AL

DOCUMTNTú UNrCO Dt pROGRAMMAZTCINT 2016/2018
,&pprovatccon D.C.5. 1"85 del 3I/LZfZúts

Aggi*rr: n?* r*r1 n *ta e I l*gxla g * $; l.1nci* d i pr*vi*i* n * ;016&*3S
apprervxt* **n *.*.5. 37 d*ì *3/tr51;037

MMAZION
aaaaaa)aa aaa :t:t:u

a=t:::.::.::.::::t-',t'tt::::.::.::a.:!:r!:!!:t:

ti ;:rltt!:r, i titliÌiî1iÙ.tÈ;



Presentazione
Introduzione al d.u.p. e logica espositiva
Linee programmatiche di mandato e gestione

Sezione strategica

SeS - Condizioni esterne
Analisi strategica delle condizioni esterne
Obiettivi generali individuati dal governo
Popolazione e situazione demografi ca
Territorio e pianificazione territoriale
Strutture ed erogazione dei servizi
Economia e sviluppo economico locale
Sinergie e forme di programmazione negoziata
Parametri interni e monitoraggio dei flussi

SeS - Condizioni interne
Analisi strategica delle condizioni interne
Organismi gestionali ed erogazione dei servizi
Opere pubbliche in corso di realizzazione
Tributi e politica tributaria
Tariffe e politica tariffaria
Spesa corrente per missione
Necessità finanziarie per missioni e programmi
Patrimonio e gestione dei beni patrimoniali
Disponibilità di risorse straordinarie
Sostenibilità dell'indebitamento nel temoo
Equilibri di competenza e cassa nel triennio
Programmazione ed equilibri finanziari
Finanziamento del bilancio corrente
Finanziamento del bilancio investimenti
Disponibilità e gestione delle risorse umane
Obiettivo di finanza pubblica

Sezione operativa

SeO - Valutazione generale dei mezzi finanziari
Valutazione generale dei mezzi finanziari
Entrate tributarie (valutazione e andamento)
Trasferimenti correnti (valutazione e andamento)
Entrate extratributarie (valutazione e andamento)
Entrate in conto capitale (valutazione e andamento)
Riduzione di attività finanziarie (valutazione)
Accensione di prestiti (valutazione e andamento)

SeO - Definizione degli obiettivi operativi

1

z

4

a
o

10
11
12

13
14
'16

17
19
zu
21
22
23
24
zc
26
27
28
z3
31

óz
33
34
?A
?A

3t
óó



Definizione degli obiettivi operativi
Fabbisogno dei programmi per singola missione
Servizi generali e istituzionali
Giustizia
Ordine pubblico e sicurezza
lstruzione e diritto allo studio
Valorizzazione beni e attiv. culturali
Politica giovanile, sport e tempo libero
Turismo
Assetto territorio, edilizia abitativa
Sviluppo sostenibile e tutela ambiente
Trasporti e diritto alla mobilità
Soccorso civile
Politica sociale e famiglia
Tutela della salute
Sviluppo econom ico e competitività
Lavoro e formazione professionale
Agricoltura e pesca
Energia e fonti energetiche
Relazioni con autonomie locali
Relazioni internazionali
Fondi e accantonamenti
Debito pubblico
Anticipazioni finanziarie

SeO - Programmazione del personale, OO.PP. e patrimonio
Programmazione personale, oo.pp. e patrimonio
Programmazione e fabbisogno di personale
Opere pubbliche e investimenti programmati
Permessi di costruire (oneri urbanizzazione)
Alienazione e valoîizzazione del patrimonio

39
40
41
42
43
44
45
46
47
48
49
50
c,l

52
t2

54
TA

56
57
58
59
60
61
oz

63
64
ob
66
67



\

Dacumenta unica cli programmazione 2A1 6 - ZAj I (D.Lgs.j 1 B/11)

qS$ery,;i

=;
@.

-;#lrss$\k
P',
:;tr

R$Èd :

La sessione annuale che approva il bitancio rappresenta sempre
I'occasione per fare il punto sulla strada già percorsa e riaffermare, allo
sfesso fempo, la validità dei contenuti programmatici- Con questo
documento, che è il più impoftante strumento di pianificazione annuale
dell'attività dell'ente, I'ente pone le principati basi detta programmazione e
detta, all'inizio di ogni esercizio, le linee strategiche deila propia azione di
govemo. La particolare situazione istituzionale, owero lo stato di
commissariamento, non permette di individuare obieftivi di medio termine
ma si limita ad individuare sia i programmi da realizzare che i reali obbieftivi
in continuità dell'operato della precedente amministrazione al fine di
completare le azioni in corso, avendo sempre presente le reati esigenze dei
cittadini ma anche il volume limitato di risorse disponibili.
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Dacumento unico di pragrammazione 2A16 - 201I (D.Lg5.1I8/1I)

Questo documento, oggetto di un'attenta valutazione da parte degli organi deliberanti, unisce in se la capacità
politica di prefigurare finalità di ampio respiro con la necessità di dimensionare questi medesimi obiettivi alle
reali risorse disponibili. E questo, cercando di ponderare le diverse implicazioni presenti nell'intervallo di tempo
considerato dalla programmazione. Obiettivi e relative risorse, infatti, costituiscono due aspetti del medesimo
problema. Ma non è facile pianifìcare I'attività quando I'esigenza di uscire dalla quotidianità si scontra con la
difficoltà di delineare una strategia di medio periodo, spesso dominata da elementi di incertezza. ll contesto
della finanza locale, con la definizione di competenze e risorse certe, è lontano dal possedere una
configurazione che sia stabile nel contenuto e duratura nel tempo.

ll contenuto di questo elaborato vuole riaffermare la capacità politica dell'amministrazione di agire in base a
comportamenti chiari ed evidenti, e questo sia all'interno che all'esterno dell'ente. L'organo collegiale, chiamato ad
approvare il principale documento di pianificazione dell'ente, ma anche il cittadino in qualità di utente finale dei servizi
erogati, devono poter ritrovare all'interno del Documento unico di programmazione (DUP) le caratteristiche di una
organizzazione che agisce per il conseguimento di obiettivi ben definiti. Questo elaborato, proprio per rispondere alla
richiesta di chiarezza espositiva e di precisione nella presentazione, si compone di vari argomenti che formano un
quadro signifìcativo delle scelte che I'amministrazione intende intraprendere nell'intervallo di tempo considerato.

ll documento unico di programmazione si suddivide in due sezioni, denominate Sezione strategica e Sezione operativa.
La prima (SeS) sviluppa ed aggiorna con cadenza annuale le linee programmatiche di mandato e individua, in modo
coerente con il quadro normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Nella sostanza, si tratta di adattare il programma
originario definito nel momento di insediamento dell'amministrazione con le mutate esigenze. La seconda sezione
(SeO) riprenderà invece le decisioni strategiche dell'ente per calibrarle in un'ottica più operativa, identificando così gli
obiettivi associati a ciascuna missione e programma. ll tutto, individuando le risorse finanziarie, strumentali e umane.

Venendo al contenuto, la prima parte della Sezione strategica, denominata "Condizioni esterne", affronta lo scenario in
cui si innesca l'intervento dell'ente, un contesto dominato da esigenze di più ampio respiro, con direttive e vincoli
imposti dal governo e un andamento demografico della popolazione inserito nella situazione del territorio locale. Si tratta
quindi di delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, e cioè il territorio ed i partner pubblici e
privati con cui l'ente interagisce per gestire talune problematiche di più vasto respiro. In questo ambito assumono
importanza gli organismi gestionali a cui I'ente partecipa a vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti
pubblici o privati per valorizzare il territorio, e cioè gli strumenti di programmazione negoziata. Questo iniziale approccio
termina individuando i principali parametri di riferimento che saranno poi monitorati nel tempo.

L'attenzione si sposterà quindi verso l'apparato dell'ente, con tutte le dotazioni patrimoniali, finanziarie e organizzative.
Questa parte della sezione strategica si sviluppa delineando le caratteristiche delle "Condizioni interne". L'analisi
abbraccerà le tematiche connesse con l'erogazione dei servizi e le relative scelte di politica tributaria e tariffaria, e lo
stato di avanzamento delle opere pubbliche. Si tratta di specificare l'entità delle risorse che saranno destinate a coprire
il fabbisogno di spesa corrente e d'investimento, entrambi articolati nelle varie missioni. Si porrà inoltre attenzione sul
mantenimento degli equilibri di bilancio nel tempo, e questo in termini di competenza e cassa, analizzando le
problematiche connesse con I'eventuale ricorso all'indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal patto di stabilità.

La prima parte della Sezione operativa, chiamata "Valutazione generale dei mezzi finanziari", si sposta nella direzione
che privilegia il versante delle entrate, riprendono le risorse fìnanziarie per analizzarle in un'ottica contabile. Si procede
a descrivere sia il trend storico che la previsione futura dei principali aggregati di bilancio (titoli). In questo contesto
possono essere specificati sia gli indirizzi in materia di tariffe e tributi che le direttive sul ricorso all'indebitamento.

L'iniziale visione d'insieme, di carattere prettamente strategico, si sposta ora nella direzione di una programmazione
ancora più operativa dove, in corrispondenza di ciascuna missione suddivisa in programmi, si procederà a specificare le
forme di finanziamento di ciascuna missione. Questo valore complessivo costituisce il fabbisogno di spesa della
missione e relativi programmi, destinato a coprire le uscite correnti, rimborso prestiti ed investimenti. Saranno quindi
descritti gli obiettivi operativi, insieme alle risorse strumentali e umane rese disponibili per raggiungere tale scopo.

La seconda e ultima parte della sezlone operativa, denominata "Programmazione del personale, opere pubbliche e
patrimonio", ritorna ad abbracciare un'ottica complessiva e non più a livello di singola missione o programma. Viene
infatti messo in risalto il fabbisogno di personale per il triennio, le opere pubbliche che l'amministrazione intende
finanziare nelfo stesso periodo ed il piano divalorizzazione e alienazione del patrimonio disponibile non strategico.
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SeS - Condizioti esterne Documenta unica di programmazione 241 6 - 241 I {D.L95.1 1 8/1 I )

Analisi delle condizioni esterne
La sezione strategica aggiorna le linee di mandato e individua la strategia dell'ente; identifica le decisioni
principali che caratterizzano il programma di mandato che possono avere un impatto di medio e lungo periodo,
le politiche da sviluppare per conseguire le finalità istituzionali e gli indirizzi generali di programmazione. Sono
precisati gli strumenti attraverso i quali l'ente rendiconterà il proprio operato durante il mandato, informando
così i cittadini sul grado di realizzazione dei programmi. La scelta degli obiettivi è preceduta da un processo di
analisi strategica delle condizioni esterne, descritto in questa parte del documento, che riprende gli obiettivi di
periodo individuati dal governo, valuta la situazione socio-economica (popolazione, territorio, servizi , economia
e programmazione negoziata) ed adotta i parametri di controllo sull'evoluzione dei flussi fìnanziari. L'analisi a*Ì::
strategica delle condizioni esterne sarà invece descritta nella parte seguente del DUP. "" 

*"" ì
Obiettivi individuati dal governo (condizioni esterne) :l 

' :

Gli obiettivi strategici dell'ente dipendono molto dal margine di manovra concesso dall'autorità centrale. ' i

L'analisi delle condizioni esterne parte quindi da una valutazione di massima sul contenuto degli obiettivi del
governo per il medesimo arco di tempo, anche se solo presentati al parlamento e non ancora tradotti in legge.
Si tratta di valutare il grado di impatto degli indirizzi presenti nella decisione di finanza pubblica (è il documento 

"
governativo paragonabile alla sezione strategica del DUP) sulla possibilità di manovra dell'ente locale. Allo i

stesso tempo, se già disponibili, vanno prese in considerazione le direttive per l'intera finanza pubblica '
richiamate nella legge di stabilità (documento paragonabile alla sezione operativa del DUP) oltre che gli aspetti ' " ' 

,

quantitativiefinanziaririportatine|bi|anciode||ostato(paragonabi|e,perfunziona|itàescopo,a|bi|ancio
triennale di un ente locale). In questo contesto, ad esempio, potrebbero già essere state delineate le scelte sut N-\ii$ffi
patto di stabilità. ls\\\,rii:irrrs:=

Valutazione socio-economica del territorio (condizioni esterne) "". -. ;,,,
Si tratta di analizzare la situazione ambientale in cui I'amministrazione si trova ad operare per riuscire poi a ;)\" ; i

tradurre gli obiettivi generali nei più concreti e immediati obiettivi operativi. L'analisi socio-economica affronta 5\'"-;"lj
tematiche diverse e tutte legate, in modo diretto ed immediato, al territorio ed alla realtà locale. Saranno ;:;; , i

pertanto affrontati gli aspetti statisti della popolazione e la tendenza demografica in atto, la gestione Oel ; ;, ,

territorio con la relativa pianificazione territoriale, la disponibilità di strutture per l'erogazione di servizi al , ': 
:

cittadino, tali da consentire un'adeguata risposta alla domanda di servizi pubblici locali proveniente dalla ' " l

cittadinanza, gli aspetti strutturali e congiunturali dell'economia insediata nel territorio, con le possibili ; ì
prospettive di concreto sviluppo economico locale, le sinergie messe in atto da questa o da precedenti
amministrazioni mediante I'utilizzo dei diversi strumenti e modalità offerti dalla programmazione di tipo 

:

negoziale.

Parametri per identificare i flussi finanziari (condizioni esterne) àúi'lìiti
ll punto di riferimento di questo segmento di analisi delle condizioni esterne si ritrova nei richiami presenti nella :

norma che descrive il contenuto consigliato del documento unico di programmazione. Si suggerisce infatti di i

individuare, e poi adottare, dei parametri economici per identificare, a legislazione vigente, I'evoluzione dei
flussi finanziari ed economici dell'ente tali da segnalare, in corso d'opera, le differenze che potrebbero
instaurarsi rispetto i parametri di riferimento nazionali. Dopo questa premessa, gli indicatori che saranno
effettivamente adottati in chiave locale sono di prevalente natura finanziaria, e quindi di più facile ed immediato
riscontro, e sono ottenuti dal rapporto tra valori frnanziari e fisici o tra valori esclusivamente finanziari. Oltre a l
questa base, I'ente dovrà comunque monitorare i valori assunti dai parametri di riscontro della situazione di
deficitarietà, ossia gli indici scelti dal ministero per segnalare una situazione di pre-dissesto. 

:



s

SeS - Condizioni esterne Documefito unico di progranmazione 2016 - ZAII Q.LEij1A/11)

Nota di aggiornamento al DEF
ll 20 settembre 2013 il governo ha approvato la Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza
2013; si tratta della relazione più recente in cui è fatto il punto sugli obiettivi a cui il paese deve tendere. Gli
ambiti sono diversi: 1. Le riforme istituzionali; 2. ll riequilibrio strutturale dei conti pubbllci; 3. Un sistema fiscale
moderno e competitivo; 4.. Un mercato del lavoro più efficiente e inclusivo; 5. Una pubblica amministrazione più
efficiente e moderna; 6. ll sostegno alle imprese, politiche industriali e lo stimolo alla concorrenza:T.llruolo
strategico delle infrastrutture e trasporti; 8. Le azioni prioritarie per il mezzogiorno; g. L'università e ricerca; 10.
La scuola e il capitale umano; 11. Una giustizia che sia efficace ed efficiente; 12. Rispondere alle sfide della
sanità e assistenza; 13. Maggiore attenzione per l'agricoltura; 14. Riprendere un cammino di sviluppo durevole;
15. La cultura, bene comune davalorizzare; 16. La diplomazia della crescita.

DEF e riforme istituzionali :ì5=:;..1
Tra itemi di cui sopra, tre sono importanti per egli enti: 1. Le riforme istituzionali; 2. ll riequilibrio dei conti; S. 

t"-,,"",.:

L'ammodernamento della P.A. Per quanto riguarda il primo, la Nota precisa che "La revisione della forma di "-uHYgovemo dovrà mirare a favorire la stabilità del sistema potitico e a rendere più rapidi ed efficienti i circuiti I
decisionali di un sistema di governo multilivello complesso e afticolato, che ha spesso generato sovrapposizioni i ,
di competenze, eccessl dl spesa e conflittualità anche di carattere giuisdizionale, tendendo più difficite e ',-..+s{";farraginosa I'aftuazione delle politiche pubbliche (..).Occorrerà procedere ad una profonda razionalizzazione del *,
sisferna di allocazione e di esercizio delle funzioni amminiistrative ma! ripartite oggi tra stato, regioni e $ *t
autonomie. ll consolidamento deile unioni di comuni permetterà di awiare un processo iitluoso di riordiio della -. ......."_,*. :,
rete comunale (..) coerente con Ie esigenze di scale e di dimensioni di popotazione (..)". , ù*$
DEF e riequilibrio strutturale dei conti pubblici ,.....:... . ,,

Per quanto attiene il secondo punto del documento di aggiornamento prima segnalato, la Nota precisa cne .,,-x*"Negli ultimi anni, il necessario riequilibrio dei conti pubblici ha avuto effetti évidenti sull'economia reale- ,G**S
Tuftavia, I'elevato stock di debito che I'ltalia ha accumulato negli anni impone che la sua riduzione (..)resti ,na #
priorità per il futuro. ll contenimento del disavanzo e del debito potrà beneficiare del federalismo demaniale, con l ^ ,,, .

iprocessi di valoizzazione e disrnlssione di asset pubblici, immobile e paftecipazioni, detenuti datto stato e ',,t**jdagli enti locali. Spazi di manovra efficace sono però rinvenibili nel consolidam'ento e nel rafforzamento detta -\il.7
revisione della spesa (spending review), al fine di modifrcare in modo permanente i criteri e le procedure per l" ki. ".,)decisioni di bilancio e I'utilizzo delle risorse pubbliche (..) A questo impegno dovranno associarsi efficacemente ' ,**,"
regioni, province, comuni e tutti quegli enti che gesflscono risorse, programmi e delibera sul prelievo". ;ffi
DEF e ammodernamento della P.A.
L'ultimo dei punti di grande interesse per gli enti locali riguarda il processo generale di riforma dell'apparato.
Nel corrispondente punto del documento, infatti, è precisato che "Le pubbtiche amministrazioni hanno'bisogno
di una profonda ristrutturazione conseguente e coerente con Ia revisione detl'assetto istituzionate e agli obi;ftivi
di policy condivisi (..). Nello sfesso fempo vanno potenziati anche gli strumenti che migliorano la trasparenza,
elemento indispensabile per prevenire la corruzione e responsabilizzare coloro che svolgono funzioni
istituzionali nell'utilizzo delle risorse pubbliche. A questo fine va anche sostenuta la formazione del personale
della P.A. per promuovere I'osservanza di compoftamenti eticamente adeguati al loro ruolo La gestione del
personale della PA è una questione da affrontare da diversi punti di vista, per cercare soluzioni alle numerose
problematiche di natura contraftuale, taglio degli organici, mobitità, spending revievl'.

W

w
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ll fattore demografico
ll comune è l'ente locale che rappresenta.la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.
Abitanti e tenitorio, pertanto, sono gli elemenii essenziali che carattérizzano il comune. La composizione
demografica locale mostra tendenze, come I'invecchiamento, che un'Amministrazione oeue sapeiinierú;t";; :R:]prima di pianificare gli interventi. L'andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saido n"ìri.rà'" i ;; -"riparto per sesso ed età, sono fattori importanti che incidono sulle dècisioni del comune. E questo ;isr;;; 

"ià 
q"

I'erogazione dei servizí che la politica degli investimenti. -'- ,^.;, -i

ffi
.l= 

i *-',,*;-J 
Aspetti statistici

"asra .. ' u;;;". Le tabelle riportano alcuni dei

;il"i;1;;Hliliurtimo censimento disponibire) 22.711 iJ î:f.1i::-:ff$r:?:i?i;
Movimento demografico atto. La modifica dòi residenti
Popolazione al 01-01 (+) 22.797 riscontrata in anni successivi
Nati nell'anno (+) g (andamento demografìco),
Deceduti nell'anno (-) g l'analisi per sesso e per età

Saldo naturate 6 (stratificazione demografica),
lmmigrati nell'anno (+) n la variazione dei residenti
Emigrati nell'anno c) ó (popotazione insediabile) con

Saldo migratorio o un'analisi delle modifiche nel
popotazione at31-12 22.7s7 lÎi!: (andamento storico),

aiutano a capire chi siamo e
I t dove stiamo andando.
| ."**_ * I

ùr'nÈl.-ffiffiffiifi
Maschi
Femmine

Composizione per età
Prescolare (0-6 anni)
Scuola dell'obbligo (7-14 anni)
Foza lavoro prima occupazione (15-29 anni)
Adulta (30-65 anni)
Senile (oltre 65 anni)

Popofazione al31-12

0
0
0

(+)

(+)

(+)

(+)

(+)
(+)
(+)

0
0
0
0
0
0

1

I

Aggregazioni familiari
Nuclei familiari
Comunità / convivenze

Tasso demografico
Tasso di natalità (per mille abitanti)
Tasso di mortalità (per mille abitanti)

Popolazione insediabile
Popolazione massima insediabile (num. abitanti)
Anno fìnale di riferimento

Popofazione al31-12

0
0

(+)

(+)

0
0

0,00
0,00

Popolazione legale
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Movimento naturale
Nati nell'anno
Deceduti nell'anno

Movimento migratorio
lmmigrati nell'anno
Emigrati nell'anno

Tasso demografico
Tasso di natalità (per mille abitanti)
Tasso di mortalità (per mille abitanti)

Saldo naturale

Saldo migratorio

(+)

G)

(+)

C)

(+)
(+)

215
179
36

357
274

83

0,94
0,78

189
210
-21

373
305
68

0,82
0,91

200
205

320
350
-JU

0,87
0.89

0
0
0

0
0
0

0,00
0,00

2013 20',t4

209
230
-zl

311
307

4

o,92
I,08
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La centralità del territorio
Secondo I'ordinamento degli enti locali,
spettano al comune tutte le funzioni
amministrative relative alla popolazione e al
territorio, in particolare modo quelle
connesse con i servizi alla persona e alla
comunità, l'assetto ed uso del territorio e lo
sviluppo economico. ll comune, per poter
esercitare tali funzioni in ambiti adeguati,
può mettere in atto anche delle forme di
decentramento e di cooperazione con altri
enti territoriali. ll territorio, e in particolare le
regole che ne disciplinano lo sviluppo e
I'assetto socio economico, rientrano tra le
funzioni fondamentali attribuite al comune.

Estensione geografica
Superficie

Risorse idriche
Laghi
Fiumi e torrenti

Strade
Statali
Regionali
Provinciali
Comunali
Vicinali
Autostrade

(Kmq.)

(num.)

(num.)

(Km.)

(Km.)

(Km.)

(Km.)

(Km.)

(Km.)

187

0
z

0
0
0
0
0
0

I
I

-...-.-_.,._......1

Pianificazione territoriale i:
Per governare il proprio territorio bisogna valutare, regolare, pianificare, localizzare e attuare tutto quel T- ffi
ventaglio di strumenti e interventi che la legge attribuisce ad ogni ente locale. Accanto a ciò, esistono altre " .::
funzioni che interessano la fase operativa e che mirano a vigilare, valorizzare e tutelare il territorio. Si tratta di , '

gestire i mutamenti affinché siano, entro certi limiti, non in contrasto con i più generali obiettivi di sviluppo. Per *ffi: ,

fare ciò, I'ente si dota di una serie di regolamenti che operano in vari campi: urbanistica, edilizia, commercio, tr
difesa del suolo e tutela dell'ambiente. .""-" r*

Piani e strumenti urbanistici vigenti
Piano regolatore adottato
Piano regolatore approvato
Piano di governo del territorio
Programma di fabbricazione
Piano edilizia economica e popolare

Piano insediamenti produttivi
lndustriali
Artigianali
Commerciali
Altri strumenti

Coerenza urbanistica
Coerenza con strumenti urbanistici
Area interessata P.E.E.P.
Area disponibile P.E.E.P.
Area interessata P.l.P.
Area disoonibile P. l.P.

Si
Si

No
Si
Si

(s/N)

(s/N)

(s/N)

(s/N)

(s/N)

(s/N)

(s/N)

(s/N)

(s/N)

D.C.C.
D.C.C.

D.C.C.
D.C.C.

D.C.C.
D.C.C.
D.C.C.

(s/N)

(rnq.)

(mq.)

(mq.)

{mq.)

Si
Si
Si

No

si
0
U

410.000
350.000

*---*ffiffi
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L'intervento del comune nei servizi àffi
L'ente destina parte delle risorse ai servizi generali, ossia quegli uffici che forniscono un supporto al -)Y
funzionamento dell'intero apparato comunale. Di diverso peso è il budget dedicato ai servizi per il cittadino, *q'S
nella forma di servizi a domanda individuale, produttivi o istituzionali. Si tratta di prestazioni di diversa natura e :' T
contenuto, perchè: Jrllqlltlllte
- | servizi produttivi tendono ad autofinanziarsi e quindi operano in pareggio o producono utili di esercizio; ì{lli;Íi*lt
- | servizi a domanda individuale sono in parte finanziati àalle tariffe pag-ate dagli utenti, beneficiari dell'attività; P;jllffi,llf
- | servizi di carattere istituzionale sono prevalentemente gratuiti, in quanto di strefta competenza pubblica. I : j

Queste attività posseggono una specifica organizzazione e sono inoltre dotate di un livello adeguato di ii' * Istrutture. ry.D$Èl

Denominazione

Asili nido

Scuole materne

Scuole elementari

Scuole medie

Strutture per anziani

2015 2016 20'17 2018

22
36 36
55

755 755
66

1.259 1.259
44

870 870
00
00

Valutazione e impatto
L'offerta di servizi al cittadino
è condizionata da vari fattori;
alcuni di origine politica, altri
dal contenuto finanziario, altri
ancora di natura economica.
Per questo I'Amministrazione
valuta se il servizio richiesto
dal cittadino rientra tra le
proprie priorità di intervento.
Da un punto di vista tecnico,
invece, I'analisi privilegia la
ricerca delle fonti di entrata e
I'impatto della nuova spesa
sugli equilibri di bilancio.

Domanda ed offeÉa
Nel contesto attuale, le scelta
di erogare un nuovo servizio
parte dalla ricerca di mercato
tesa a valutare due aspetti
rilevanti: la presenza di una
domanda di nuove attività
che giustifichi ulteriori oneri
per il comune; la disponibilità
nel mercato orivato di offerte
che siano concorrenti con il
possibile intervento pubblico.
Questo approccio riduce il
possibile errore nel giudizio di
natura politica o tecnica.

Legenda
Le tabelle di questa pagina
mostrano, in una prospettiva
che si sviluppa nell'arco di un
quadriennio, l'offerta di alcuni
dei principali tipi di servizio
prestati al cittadino dagli enti
locali. Le attività ivi indicate
riprendono una serie di dati
previsti in modelli ufficiali.

(num.) 2
(posti) 36
(num.) 5
(posti) 755
(num.) 6
(posti) 1.259
(num.) 4
(posti) 870
(num-) 0
(posti) 0

0

0
0
0

0
0
0
0

*$ffi ifr ffi ltÈ,,É$rffi lÍlIifiÈÈffiîÌ
Rete fognaria - Bianca

- Nera
- Mista

Depuratore
Acquedotto
Servizio idrico integrato
Aree verdi, parchi, giardini

Raccolta rifiuti - Civile
- lndustriale
- Differenziata

Discarica

(Km.)

(Km.)

(Km.)

(s/N)

(Km.)

(s/N)

(num.)

(hq.)

(q.li)

(q.lD

(s/N)

(s/N)

00
00
si si

0
Si
0

640 640
10.990 10.990 10.

00

0
Si
n

00
00
00

00
Si
00

640 0
990 0

00
Si

No
Si Si
No No

iiniif#;r,Hffiffi1
Farmacie comunali

fr illffi rirllll#iii;ffi$iHffi ffi #,ffi ÈÌliffi i?i#N$l1lí
1110

4.s00 4.500 4.500 0
0000
2220

1616160
No No No
6060600

Punti luce illuminazione pubblica
Rete gas
Mezzi operativi
Veicoli
Centro elaborazione dati
Personal computer

(num.)

(num.)

(Km.)

(num.)

(num.)

(s/N)

(num.)

**ffi-



SeS - Condizioní esterne Documeîrta unico di programmazione 2016 - 2O18 (D.L9s.118/11)

Un territorio che produce ricchezza
L'economia di un territorio si sviluppa in 3 distinti settori. ll primario è il settore che raggruppa tutte le attività che
interessano colture, boschi e pascoli; comprende anche I'allevamento e la trasformazione non industriale di
alcuni prodotti, la caccia, la pesca e I'attività estrattiva. ll settore secondario congloba ogni attività industriale;
questa, deve soddisfare dei bisogni considerati, in qualche modo, come secondari rispetto a quelli cui va
incontro il settore primario. ll settore terziario, infine, è quello in cui si producono e forniscono servizi;
comprende le attività di ausilio ai settori primario (agricoltura) e secondario (industria). ll teziario può essere a
sua volta suddiviso in attività del teziario tradizionale e del terziario avanzato; una caratteristica, questa, delle
economie più evolute.

Economia insediata
L'attività in ambito economico si puÒ dispiegare su una pluralità di temi che, nella loro unitarietà, attengono al
ruolo dell'ente quale attore primario dello sviluppo locale, un compito i cui fondamenti trovano riferimento nelle
politiche nazionali come di quelle a carattere comunitario. ll governo e la governance territoriale sono
considerati, infatti, un fattore strategico sia per lo sviluppo sostenibile che per ia coesione sociale. euesta
attività interessa i processi di dialogo con le parti sociali, la gestione dei progetti di sviluppo integrato, la
promozione turistica e territoriale, oltre alle funzioni autorizzative e di controllo sulle attlvità economÉhe, sul
commercio su aree private e pubbliche, i servizi pubblici, I'artigianato locale, fino alle aziende di distribuzione e
le strutture ricettive.

-*ffi*
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Gli strumenti negoziali per lo sviluppo
La complessa realtà economica della società moderna spesso richiede uno sforzo comune di intervento.obiettivi come lo sviluppo, il rilancio o la riqualificazione di una zona, la semplificazione nelle procedure dellaburocrazia, reclamano spesso l'adozione di strumenti di ampio respiro. La promozione di attività produttive
focali, messe in atto dai soggetti a ciÒ interessati, deve però essere pianificata e coordinata. euesto si realizza
adottando dei procedimenti formali,.come gli strumenti cjella programmazione negoziata, che vincolano soggettidiversi - pubblici e privati - a raggiungere un accordo frnaiizzàto alla creazione di ricchezza nel territorio. A
seconda degli ambiti interessati, finalìtà perseguite, soggetti ammessi e requisiti di accesso, si è in presenza dipatti territoriali, di contratti d'area o di contratti di progràmma. Tali strumenti implicano l'assunzione'di decisioni
istituzionali e l'impegno di risorse economiche a càncó delle amministrazioni statali, regionali e locali.

Soggetti partecipanti

lmpegni di mezzi finanziari

Durata

Operatività

Data di sottoscrizione

l

COMUNE DI GINOSA
COMUNE DI LATERZA
COMUNE DI CASTELLANETA
COMUNE DI PALAGIANELLO

31t12t2016

Operativo

29t04t2014

II
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Indicatori finanziari e parametri di deficitarietà 
.

ll sistema degli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valorl finanziari e fisici (ad esempio, spesa l

corrente per abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di autonomia tributaria) "

analizzano aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la lettura di un dato estremamente sintetico, ì, ' i

una base di ulteriori informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello finanziario nel corso dei diversi *-,' '
esercizi. Questi parametri, liberamente scelti a livello locale o previsti da specifici richiami normativi, forniscono . 'l
interessanti notizie, soprattutto a rendiconto, sulla composizione del bilancio e sulla sua evoluzione nel tempo. ffiSi:;
Più in generale, questo genere di indicatori rappresenta un utile metro di paragone per confrontare la situazione ffi::
reale di un ente con quella delle strutture di dimensione anagrafica e socio-economica simile. Altri tipi di indici,
come ad esempio i parametri di deficit strutturale, certificano l'assenza di situazioni di pre dissesto. mS*
Grado di autonomia Pressione fiscale e restituzione erariale
È un tipo di indicatore che denota la capacità dell'ente di Si tratta di un gruppo di indicatori che consentono di
riuscire a reperire le risorse (entrate correnti) necessarie conoscere qual è il prezzo pagato dal cittadino per
al finanziamento delle spese destinate al funzionamento usufruire dei servizi forniti dallo Stato sociale. Allo stesso
dell'apparato. Le entrate correnti, infatti, sono risorse per tempo, questi indici permettono di quantificare con
la gestione dei servizi erogati al cittadino. Di questo sufficiente attendibilità l'ammontare della restituzione di
importo totale, i tributi e le entrate extra tributarie indicano risorse prelevate direttamente a livello centrale e poi
la parte direttamente o indirettamente reperita dall'ente. I restituite, ma solo in un secondo tempo, alla collettività.
trasferimenti in C/gestione dello Stato, regione ed altri enti Questo tipo di rientro awiene sotto forma di trasferimenti
costituiscono invece le entrate derivate, in quanto risorse statali in conto gestione (contributi in conto gestione
fornite da terzi per finanziare parte della gestione destinati a finanziare, si solito in modo pan:iale, I'attività
corrente. I principali indici di questo gruppo sono istituzionale dell'ente locale. I principali indici di questo
l'autonomia finanziaria, I'autonomia tributaria, la gruppo, rapportati al singolo cittadino (pro-capite) sono le
dipendenza erariale, l'incidenza delle entrate tributarie entrate proprie pro capite, la pressione tributaria pro
sulle proprie e delle entrate extratributarie sulle proprie. capite ed i trasferimenti erariali pro capite.

Grado di rigidità del bilancio
Sono degli indici che denotano la possibilità di manovra
dell'ente rispetto agli impegni finanziari di medio o lungo
periodo. L'amministrazione può scegliere come utilizzare
le risorse nella misura in cui il bilancio non è già stato
vincolato da impegni di spesa a lungo termine assunti in
precedenza. Conoscere la rigidità del bilancio consente di
individuare quale sia il margine operativo a disposizione
per assumere nuove scelte di gestione o intraprendere
ulteriori iniziative che impegnino quote non residuali di
risorse. In questo tipo di contesto, assumono particolare
rilevanza il grado di rigidità strutturale, la rigidità per il
costo del personale, il grado di rigidità per indebitamento
(mutui e prestiti obbligazionari) e I'incidenza del debito
totale sul volume complessivo delle entrate correnti.

Parametri di deficit strutturale
I parametri di deficit strutturale, meglio individuati come
indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale,
sono dei particolari tipi di indice previsti dal legislatore e
applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Lo scopo di
questi indici è fornire agli organi centrali un indizio, anche
statistico, che riveli il grado di solidità della situazione
finanziaria dell'ente, o per meglio dire, che indichi
I'assenza di una condizione di pre-dissesto strutturale.
Secondo la norma, infatti, sono considerati in condizioni
strutturalmente deficitarie gli enti locali che presentano
gravi e incontrovertibili condizioni di squilibrio individuate
dalla presenza di almeno la metà degli indicatori con un
valore non coerente (fuori media) con il corrispondente
dato di riferimento nazionale.

W$è.+*Nrì

Risultato contabile di gestione rispetto entrate correnti
Residui entrate proprie rispetto entrate proprie
Residui attivi entrate proprie rispetto entrate proprie
Residui complessivi spese correnti rispetto spese correnti
Procedimenti di esecuzione forzata rispetto spese correnti
Spese personale rispetto entrate correnti
Debiti di finanziamento non assistiti rispetto entrate conenti
Debiti fuori bilancio rispetto entrate correnti
Anticipazioni tesoreria non rimborsate rispetto entrate correnti
Misure di ripiano squilibri rispetto spese correnti

-*ffiffi-
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Indirizzi strategici e condizioni interne
La sezione strategica sviluppa le linee programmatiche di mandato e individua, in coerenza con il quadro
normativo, gli indirizzi strategici dell'ente. Le scelte sono definite tenendo conto delle linee di indirizzo della
programmazione regionale e del concorso degli enti locali al perseguimento degli obiettivi nazionali di fìnanza
pubblica. La stesura degli obiettivi strategici è preceduta da un processo conoscitivo di analisi delle condizioni
esterne e interne all'ente, sia in termini attuali che prospettici. Per quanto riguarda le condizioni esterne, sono
approfonditi i seguenti aspetti: Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; Indirizzi generali
di natura strategica relativi alle risorse ed ai corrispondenti impieghi; Disponibilità e gestione delle risorse
umane con riferimento alla struttura organizzativa dell'ente in tutte le sue articolazioni; Coerenza e compatibilità
presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità ed i vincoli di finanza pubblica.

Gestione dei servizi pubblici locali (condizioni interne)
Con riferimento alle condizioni interne, come previsto dalla normativa, I'analisi strategica richiede
l'approfondimento degli aspetti connessi con I'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici
locali. In questa ottica va tenuto conto anche degli eventuali valori di riferimento in termini di fabbisogni e costi
standard. Sempre nello stesso contesto, sono delimitati i seguenti obiettivi a carattere strategico: gli indirizzi
generali sul ruolo degli organismi, degli enti strumentali e delle società controllate e partecipate, prendendo in
considerazione anche la loro situazione economica e finanziaria; agli obiettivi di servizio e gestionali che queste
strutture devono perseguire nel tempo; le procedure di controllo di competenza dell'ente sull'attività svolta dai
medesimi enti. Si tratta pertanto di inquadrare il ruolo che l'ente già possiede, o può far valere, nell'ambito dei
delicati rapporti che si instaurano tra gestore dei servizi pubblici locali e proprietà di riferimento.

Indirizzi generali su risorse e impieghi (condizioni interne)
L'analisi strategica richiede uno specifico approfondimento dei seguenti aspetti, relativamente ai quali possono
essere aggiornati gli indirizzi di mandato: i nuovi investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche (questo
aspetto è affrontato nella SeO); i programmi d'investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; i

tributi; le tariffe dei servizi pubblici; la spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali;
l'analisi delle necessità finanziarie e strutturali per I'espletamento dei programmi ricompresi nelle missioni; la
gestione del patrimonio; il reperimento e I'impiego di risorse straordinarie e in C/capitale; I'indebitamento, con
analisi della sostenibilità e I'andamento tendenziale; gli equilibri della situazione corrente, generali di bilancio ed
i relativi equilibri di cassa (equilibri di competenza e cassa nel triennio; programmazione ed equilibri finanziari;
finanziamento del bilancio corrente; finanziamento del bilancio investimenti).

Gestione del personale e Patto di stabilità (condizioni interne)
Sempre avendo riferimento alle condizioni interne, I'analisi strategica richiede I'approfondimento di due ulteriori
aspetti, e cioè la disponibilità e la gestione delle risorse umane, con riferimento alla struttura organizzativa
dell'ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa; la coerenza e la
compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità e con ivincoli di finanza pubblica. Nella
sostanza, si tratta di aspetti su cui incidono pesantemente i limiti posti dal governo centrale sull'autonomia
dell'ente territoriale. I vincoli posti alla libera possibilità di programmare le assunzioni di nuovo personale
(fabbisogno di personale e possibilità del turn-over, spesso limitato ad una sola percentuale sul totale andato in
quiescenza) insieme ai vincoli posti sulla capacità di spesa che è condizionata, per gli enti soggetti agli obblighi
del patto di stabilità, al raggiungimento dell'obiettivo programmatico.
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La gestione di pubblici servizi
ll comune può condurre le proprie attività in economia, impiegando personale e mezzi strumentali di proprietà,
oppure affidare talune funzioni a specifici organismi a tale scopo costituiti. Tra le competenze attribuite al
consiglio comunale, infatti, rientrano l'organizzazione e la concessione di pubblici servizi, la costituzione e
I'adesione a istituzioni, aziende speciali o consorzi, la partecipazione a società di capitali e I'affidamento di
attività in convenzione. Mentre l'ente ha grande libertà di azione nel gestire i pubblici servizi privi di rilevanza
economica, e cioè quelle attività che non sono finalizate al conseguimento di utili, questo non si può dire per i

servizi a rilevanza economica. Per questo genere di attività, infatti, esistono specifiche regole che normano le
modalità di costituzione e gestione, e questo al fine di evitare che una struttura con una forte presenza pubblica
possa, in virtù di questa posizione di vantaggio, creare possibili distorsioni al mercato.

2015

È)lÌ!r
ììtìtitift
N\\;\sl
DJ))Tì
t))_iÌr

N-r\$
b$)

Tipologia
Consozi
Aziende
lstituzioni
Società di capitali
Servizi in concessione

COMUNE DI GINOSA
COMUNE DI CASTELLANETA
COMUNE DI LATERZA
COMUNE DI PALAGIANELLO
ALTRI PRIVATI

PROMOZIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO

(num.)

(num.)

(num.)

(num.)

(num.)

Totale

0
0
0
4
0

4

0
0
0
4
0

4

0
0
0
4
0

4

ffi._ffi
Enti associati

Attività e note

t_ _ _*_

fi!(
:!!!!

Enti associati

Attività e note

COMUNE DI GINOSA
CO.PRO.LA
LA PROWIDENZA S.C.R.L.

Attività e note TRASPORTO EXTRAURBANO
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Enti associati

Attività e note

COMUNE DI GINOSA E DOTT.SSA SARA MONTESANO

GESTIONE FARMACIA
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::::::::::::::ffi

Le opere pubbliche in corso di realizzazione :* t :
L'investimento, a differenza della spesa corrente che trova compimento in tempi rapidi, richiede modalità di ''
realizzazione ben più lunghe. Vincoli del patto di stabilità, diffìcoltà di progettazione, aggiudicazione degli _ l
appalti con procedure complesse, tempi di espletamento dei lavori non brevi, unitamente al non facile N-*i
reperimento del finanziamento iniziale (progetto), fanno sì che i tempi di realizzazione di un investimento . :j
abbraccino di solito più esercizi. Questa situazione, a maggior ragione, si verifica quando il progetto di partenza
habisognodiesserepoirivistoinseguitoa|verificarsidicircostanzenonpreviste,con|aconseguenzache
quadro economico dell'opera sarà soggetto a perizia di variante. ll prospetto riporta I'elenco delle principali
opere in corso di realizazione. g.:r:.!fi!l

Valore Realizzato
(Totale intervento) (Stato avanzamento)

.-.. ;;iiìftEq5 {W:i
::':, T

0,00 0,00

n""i rJ

Denominazione
(Opera pubblica)

si rinvia aff'elenco allegato per le opere pubbliche in corso di realizzazione

Esercizio
(lmpegno)

*----*****sffiffi
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Un sistema altamente instabile
ll sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell'intervento legislativo in materia di trasferimenti
dello stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più grande, del carico tributario applicato sui beni
immobili presenti nel territorio. ll federalismo fiscale riduce infatti il trasferimento di risorse centrali ed accentua
la presenza di una politica tributaria decentrata. ll non indifferente impatto sociale e politico del regime di
tassazione della proprietà immobiliare ha fatto si che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso
degli anni profonde revisioni. L'ultima modifìca a questo sistema si è avuta con I'introduzione dell'imposta unica
comunale (lUC), i cui presupposti impositivi sono: il possesso di immobili; l'erogazione e fruizione di servizi
comunali.

N\&"lq.,i
ù\\;;::;r.i

La composizione articolata della IUC
La IUC si compone dell'imposta municipale propria (lMU),
di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili,
escluse le abitazioni principali, e di una componente
riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi
indivisibili (TASI), a carico sia di chi possiede che di chi
utilizza il bene, e della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a
sostituire la TARES e a finanziare i costi del servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore.
ll presupposto oggettivo della TARI è il possesso di locali
o aree scoperte, suscettibili di produrre rifiuti urbani. ll
presupposto della TASI è il possesso di fabbricati,
compresa I'abitazione principale come definita ai fini
dell'imposta lMU, di aree scoperte nonché di quelle
edificabili, a qualsiasi uso adibiti.

Stima gettito 2016

1 IMU
2 TASI
3 TOSAP
4 TARI
5 IMPOSTA DI SOGGIORNO
6 IMPOSTA SULLA PUBBLICITA'E AFFISSIONI
7 ADDIZIONALE IRPEF

Totale

Prev. 2016

5.283.679,01
500.000,00
250.000,00

3.246.822,O4
180.000,00
78.500,00

769.379,35

10.308.380,40

Peso %

51,2 0/o

4,9 o/o

2,4 Yo

31,5 0/o

1,7 0/o

0,8 o/o

7 ,5 0/o

100,0 %

Prev.2017

5.283.679,01
500.000,00
250.000,00

3.246.822,O4
180.000,00
78.500,00

769.379,35

1 0.308.380,40

Prev.20l8

5.283.679,01
500.000,00
250.000,00

3.246.822,O4
180.000,00
78.500,00

769.379,35

10.308.380,40

Tributo

IMU
ÌÌìofl?zt iered*s;\:
Cettito i- 20'16:€ 5.283.679,01
-- .Gs;;;;;.2017:€5.283.679,01r . E o.4oo.o, v,u I

" : "^*Y".Ytr 2018:€5.283.67e,01

TASI

2016: € 500.000,00
2017: € 500.000,00
2018: € 500.000,00

TOSAP

2O16: € 250.000,00
2017: € 250.000,00
2018: € 250-000,00

wffi$Flq.R. "rARl
,lfxEf{zizl

lffiùffir-Ìl$$Éi(- 20161 € 3.246.822,04

- **}ffi2oia:€3.246.822,04
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IMPOSTA DI SOGGIORNO

2016: € 180.000,00
2017t € 1 80.000,00
2018 € 1 80.000,00

IMPOSTA SULLA PUBBLICITA' E AFFISSIONI

G ,0, u, € 78.soo,oo
2017: € 78.500,00\: 2018: € 78.500,00

ffiffiffiì1T ADDTzToNALE IRPEF

331?'Í133:3í3:33
;: "* " . *". 2018: € 769.379,35
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Sevizi erogati e costo per il cittadino
ll sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto generalmente stabile nel tempo, garantendo così sia
all'ente che al cittadino un quadro di riferimento duraturo, coerente e di facile comprensio;e. La disciplina di
queste entrate è semplice ed attribuisce alla P.A. la possibilità o I'obbligo di richiedere al benefìciario il
pagamento di una controprestazione. Le regole variano a seconda che si tratti di un servizio istituzionale
pluttosto che a domanda individuale. L'ente disciplina con proprio regolamento la materia attribuendo a ciascun
tipo di servizio una diversa articolazione della tariffa unita, dove ritenuto meritevole di intervento sociale, ad un
sistema di abbattimento selettivo del costo per il cittadino. ll prospetto riporta i dati salienti delle principali tariffe
in vigore.

Servizio

1 MENSA
2 IMPIANTI SPORTIVI
3 SERVIZI CIMITERIALI
4 COLONIE TERMALI
5 PARCHEGGI

Prev. 2016
'120.000,00

5.000,00
18.000,00
2.000,00

15.000,00

1 60.000,00

Peso %

75,1 0/o

3,1 Vo

11,2 0/o

1,2 0/o

9,4 0/o

100,0 o/o

Stima gettito 2016 Stima gettito 20'17-18
Prcv.20'17 Prev. 2018

120.000,00 120.000,00
5.000,00 5.000,00

18.000,00 18.000,00
2.000,00 2.000.00

15.000,00 15.000,00

160.000.00 160.000,00

*i
}e 

. 
MENSA

1@$i!!!ií!rnaIo *** 20r6: € 120.000,00

ffi":.-' 2017:€ 120.000,00
trry4q. 2018: € 120.000,00

penominglone- . SERVIZI CIMITERIALI
inairizx .M

.R)- qriò . 2016:€ l8.ooo,oo
. .'"1 .20171€18.000,00

$S@4 ;. .** ZotA: € 18.000,00

2016: € 5.000,00
2017: € 5.000.00
2O18: € 5.000.00

COLONIE TERMALI

2016: € 2.000,00
20'17: € 2.000,00
2018: € 2.000,00

PARCHEGGI

20'16: € 15.000,00
2017: € 1 5.000,00
2018: € 15.000,00

-ffi
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Spesa corrente per missione
Le missioni, per definizione ufficiale, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla
singola amministrazione. Queste attività sono intraprese utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad
esse destinate. L'importo della singola missione stanziato per fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale
funzionamento dell'intera macchina operativa dell'ente è identificato come "spesa corrente". Si tratta di mezzi
che saranno impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e relativi oneri riflessi (onere del
personale), imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi, utilizzo dei beni di tezi,
interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri straordinari o residuali della gestione di parte
corrente.

Sigla

Gen
Giu
aia

lst
Cul
Gio
Tur
Ter
Svi
Tra
Civ
Soc
Sal
Svi
LAV

Agr
Ene
Aut
lnt

Acc
Deb
Ant

Programmazione 2016 Programmazione 2017 -1 I

01

02

04

06
07
08
09

17
18
lo
zv
50
bU

Servizi generali e istituzionali
Giustizia
Ordine pubblico e sicurezza
lstruzione e diritto allo studio
Valorizzazione beni e attiv. culturali
Politica giovanile, sport e tempo libero
Turismo
Assetto territorio, edilizia abitativa
Sviluppo sostenibile e tutela ambiente

10 Trasporti e diritto alla mobilita
11 Soccorso civile
12 Politica sociale e famiglia
13 Tutela della salute
14 Sviluppo economico e competitività
15 Lavoro e formazione professionale
't6 Agricoltura e pesca

Energia e fonti energetiche
Relazioni con autonomie locali
Relazioni internazionali
Fondi e accantonamenti
Debito pubblico
AnticiDazioni fi nanziarie

Prev. 2016

4.281.190,68
44.000,00

780.669,72
1 .1 80.935,54

133.617,82
163.130,21
29.500,00

277.987,22
4.499.785,19

762.000,00
10.000,00

1.676.O92,26
0,00

1.620,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

1.356.794,45
431 .1 95,63

0,00

15.628.518,72

Peso Prev.2017
27,4 0/o 3.684.441,12

0,3 0/o 9.000,00
5,0 % 780.669,72
7 ,6 o/o 

1 .160.935,54
0,9 o/o 133.617,82
1,0 0/o 163.130,21
0,2 % 29.500,00
'1,8 0/o 277 .987 ,22

28,6 0/o 4.045.024,47
4,9 o/o 602.334,07
o,1 0/o 10.000,00

'1o,7 0/o 1.676.052,26
0,0 o/o 0,00
o,0 0/o 1.620,00
0,0 o/o 0,00
0,0 o/o 0,00
0,0 o/o 0,00
0,0 o/o 0,00
0,0 o/o 0,00
8,7 0/o 1.059.434,73
2,8 % 431-195,63
0,0 o/o 0,00

1OO,O o/o 14.064.982,79

Prev. 2018

3.481.800,84
9.000,00

780.669,72
1 .160.935,54

133.617,82
163.130,21
29.500,00

277.987,22
4.O45.O24,47

602.334,07
10.000,00

1.676.092,26
0,00

1.620,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

1.262.075,O1
431 .1 95,63

0,00

14.064.9A2,79

lrL-._

tì)Dj
ti,ìi:iis

I

Missione
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Le risorse destinate a missioni e programmi
ll finanziamento delle decisioni di spesa è il presupposto su cui poggia la successiva distribuzione delle risorse.
Si può dare seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenzadella contropartita finanziaria.
Questo significa che I'ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se I'attività ha ottenuto
la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, la decisione di impiegare le risorse nei diversi
programmi in cui si articola la missione nasce da valutazioni di carattere politico o da esigenze di tipo tecnico.
Ciascuna missione può richiedere interventi di parte corrente, rimborso prestiti o in c;/capitale. Una missione
può essere finanziata da risorse appartenenti allo stesso ambito (missione che si autofinanzia con risorse
proprie) oppure, avendo un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, deve essere finanziata
dall'eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella in deficit).

qì'liliiiiiik*N

Mr"ri-i
,.,

t ltltf-sS 
i

ssK
:q$(rliriillli

Denominazione
0l Servizi generali e istituzionali
02 Giustizia
03 Ordine pubblico e sicurezza
04 lstruzione e diritto allo studio
05 Valorizzazione beni e attiv. culturali
06 Politica giovanile, sport e tempo libero
07 Turismo
08 Assetto tenitorio, edilizia abitativa
09 Sviluppo sostenibile e tutela ambiente
10 Trasporti e diritto alla mobilità
I I Soccorso civile
12 Politica sociale e famiglia
13 Tutela della salute
',|4 Sviluppo economico e competitivita
15 Lavoro e formazione orofessionale
16 Agricoltura e pesca
17 Energia e fonti energetiche
18 Relazioni con autonomie locali
l9 Relazioni internazionali
20 Fondi e accantonamenti
50 Debito pubblico
60 Anticioazioni finanziarie

Totale

Denominazione
01 Servizi generali e istituzionali
02 Giustizia
03 Ordine pubblico e sicurezza
04 lstruzione e diritto allo studio
05 Valotizzazione beni e attiv. culturali
06 Politica giovanile, sport e tempo libero
07 Turismo
08 Assetto tenitorio, edilizia abitativa
09 Sviluppo sostenibile e tutela ambiente
10 Trasporti e diritto alla mobilità
l1 Soccorso civile
12 Politica sociale e famiglia
l3 Tutela della salute
14 Sviluppo economico e competitività
15 Lavoro e formazione orofessionale
16 Agricoltura e pesca
17 Energia e fonti energetiche
18 Relazioni con autonomie locali
19 Relazioni internazionali
20 Fondi e accantonamenti
50 Debito pubblico
60 Anticipazioni finanziarie

Totale

Stato Regione

0,00 235.000,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 1.689.706,33
0,00 43.033.704,77
0,00 1.400.000,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00

0,00 2.800.000,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00

10.591.822,20 1.200.000,00

Ris.generali
9.093.109,77

60.953,00
1.628.459,44
2.380.448,91

267.235,64
297.518,22

95.030,73
2.700.165,43
9.115.403,87
3.334.3M,14

30.000,00
8.634.573,80

0,00
4.860,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

3.678.304,19
2.506.612,03

0,00

43.826.979,17

Provincia u.E.

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00 46.358.41I,10't0.591.822,20 4.000.000,00

Cassa DD.PP.

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

1 .1 00.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

2.426.O50,28
0,00

Altri debiti Altre entrate
0,00 7.9r4.670,98
0,00 221.338,80
0,00 814.229,72
0,00 3.004.460,15
0,00 133.617,82
0,00 239.491,37
0,00 610.020,00
0,00 21.827.987,22
0,00 38.694.912,37
0,00 2.029.834,07
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0;00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00

60.000.000,00 30.000.000,00

Ris.servizi Tot.generale
0,00 20.042.780,75
0,00 282.291,80
0,00 2.442.689,16
0,00 5.384.909,06
0,00 400.853,46
0,00 537.009,59
0,00 705.050,73
0,00 39.r09.681,18
0,00 90.844.021,01
0,00 6.764.138,21
0,00 30.000,00
0,00 8.634.573,80
0,00 0,00
0,00 4.860,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 3.678.304,19
0,00 4.932.662,31
0,00 90.000.000,00

0,003.526.050,28 60.000.000,00 105.490.562,50 273.793.825,25
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ll conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per I'appunto, la
situazione patrimoniale di fine esercizio dell'ente. Questo quadro riepilogativo della ricchezza comunale non è
estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. ll maggiore o minore margine di
flessibilità in cui si innestano le scelte dell'Amministrazione, infatti, sono influenzàte anche dalla condizione
patrimoniale. La presenza, nei conti dell'ultimo rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente
originata anche da un ammontare preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il
persistere di un volume particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e
debiti di finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l'Amministrazione possiede quando si
appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto, invece, pone I'ente in
condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare preoccupanti ripercussioni sulla solidità
della situazione patrimoniale. I prospetti successivi riportano i principali aggregati che compongono il conto del
patrimonio, suddivisi in attivo e oassivo.

N

ffi
Crediti verso P.A. fondo di dotazione
I mmobilizzazioni immateriali
lmmobilizzazioni materiali
lmmobilizzazioni fi nanziarie
Rimanenze
Crediti
Attività finanziarie non immobilizzate
Disponibilità liquide
Ratei e risconti attivi

Denominazione

Patrimonio netto
Conferimenti
Fondo Der rischi ed oneri
Trattamento di fine rapporto
Debiti
Ratei e risconti passivi

0,00
0,00

88.260.163,95
143.112,00

0,00
19.809.866,86

0,00
1.445.982,85

10.855,39

109.559.981,05

0,00
0,00
0,00

18.137.683,32
0,00

Totale 109.669.981,05

ggtrìÈì ffi$

lmporto

r!r?lllÌliìliitllliiìi;;:ÌEk&jir;i

lmporto

9't.532.297,73
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Trasferimenti e contributi correnti
L'ente eroga talune prestazioni che sono, per loro stessa natura, di stretta competenza pubblica. Altre attività
sono invece svolte in ambito locale solo perché la regione, con una norma specifica, ha delegato l'organo
periferico a farvi fronte. Nel primo caso è lo Stato che contribuisce in tutto o in parte a finanziare la reÉtiva
spesa mentre nel secondo è la regione che vi fa fronte con proprie risorse. I trasferimenti correnti dello Stato e
della regione, insieme a quelli eventualmente erogati da altri enti, sono i principali mezzi frnanziari che
affluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in conto gestione. In tale ambito, I'attività
dell'amministrazione si sviluppa percorrendo ogni strada che possa portare al reperimento di queste forme di
finanziamento che sono gratuite, e spesso accompagnate, da un vincolo di destinazione. Si tratia di mezzi che
accrescono la capacità di spesa senza richiedere un incremento della pressione tributaria sul cittadino.

Trasferimenti e contributi in C/capitale ...".".,,,,,,,,.,i
Itrasferimenti in C/capitale sono mezzi gratuiti concessi in prevalenza dallo Stato, regione o provincia. eueste dÈ#
entrate possono finanziare la costruzione di nuove opere o la manutenzione straordinaria del patrimonio. .:k{
Mentre nel versante corrente il finanziamento della spesa con mezi propri è la regola e il contributo in -ì.....-.--.ìC/gestione I'eccezione, negli investimenti la situazione si ribalta e il ricorso ai mezzi di tèzi, anche per t'entita sg.dlj
della spesa di ogni Oo.PP. diventa cruciale. D'altra parte, il ricorso al debito, con I'ammortamento del mutuo. W
produce effetti negativi sul bilancio per cui è preciso compito di ogni amministrazione adoperarsi affìnché gli . . . .

enti a ciò preposti diano la propria disponibilità a finanziare il maggior numero possibile degli interventi previsti _;sq*_

Trasferimenti da amministrazioni oubbliche
Trasferimenti da famiglie
Trasferimenti da imprese
Trasferimenti da istituzioni sociali private
Trasferimenti dall'Unione europea e altri

Contributi agli investimenti
Trasferimenti in conto capitale

Totale

2.236.254,45
0,00
0,00
0,00
0,00

41.993.183,68
0,00

2.236.254,45 41.993.183,68

h-ffi.ptr

Composizione Correnti lnvestimento
Trasferimentidaamministrazionipubbliche 4.472.508,90
Trasferimenti da famiglie 0,00
Trasferimenti da imprese 0,00
Trasferimenti da istituzioni sociali private 0,00
Trasferimenti dall'Unione europea e altri 0,00
Contributi agli investimenti 85.399.671,,14
Trasferimenti in conto capitale 2.800.000.00

t_

Totafe 4.472.508,90 88.199.671,14

I
I

Composizione

i
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ll ricorso al credito e vincoli di bilancio
Le risorse proprie del comune e quelle ottenute gratuitamente da tezi (contributi in C/capitale) possono non
essere sufficienti a coprire il fabbisogno per investimenti. ln tale circostanza il ricorso al prestito può essere
un'alternativa utile ma sicuramente onerosa. La contrazione dei mutui comporta, a partire dall'inizio
dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, il pagamento delle quote annuali per interesse e il rimborso
progressivo del capitale. Questi importi costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente la cui entità
va finanziata con riduzione di pari risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio corrente si fonda, infatti,
sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, extratributarie) con le uscite della
stessa natura (spese correnti e rimborso mutui). La politica di ricorso al credito va quindi ponderata in tutti i sui
aspetti, e questo anche in presenza di una disponibilità residua sul limite massimo degli interessi passivi
pagabili dall'ente. $
Tit.l - Tributarie
Tit.2 - Trasferimenti correnti
Tit.3 - Extratributarie

Somma
Percentuale massima di impegnabilità delle entrate

Limite teorico interessi (+)

2014 2014 2014

12.577 .777 ,93 12.577 .777 ,93 12.577.777,93
5.'138.648,86 5.138.648,86 5.138.648,86

999.451 ,70 999.451,70 999.451 ,70
18.715.878,49 18.715.878,49 18.715.878.49

10,oo % 10,o0 0/o 10,00 %
1.871.587,85 1.A71.587,85 1.871.587,85

lnteressi su mutui
Interessi su prestiti obbligazionari
Interessi per debiti garantiti da fideiussione prestata dall'ente

Interessi passivi

Contributi in C/interessi su mutui

Limite teorico interessi
Esposizione effettiva

Disponibilità residua per ulteriori interessi passivi

I

2016 2017 2018

431.195,63 431.195,63 431.195,63
0,00
0,00

431 .195,63 431 .195,63 431 .195,63

0,00 0,00 0,00

2016 2017 2018

1.871.587 ,85 1 .871 .587,85 1 .871.587 ,85
431.195,63 431.195,63 431.195,63

1.440.392,22 1.440.392,22 1.440.392,22

0,00 0,00
0,00 0,00

Esposizione effettiva (interessi passivi at netto contributi) (-) 431.195,63 431.195,63 431.195,63

I
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Programmazione ed equilibri di bilancio
Secondo l'attuale disciplina di bilancio, la giunta approva entro il 15 novembre di ogni anno lo schema di
approvazione del bilancio flnanziario relativo al triennio successivo, da sottoporre all'approvazione del
consiglio. Nel caso in cui sopraggiungano variazioni del quadro normativo di riferimento, la giunta aggiorna sia
lo schema di bilancio in corso di approvazione che il documento unico di programmazione (DUP). Entro il
successivo 31 dicembre il consiglio approva il bilancio che comprende le previsioni di competenza e cassa del
primo esercizio e le previsioni di sola competenza degli esercizi successivi. Le previsioni delle entrate e uscita
di competenza del triennio e quelle di cassa del solo primo anno devono essere in perfetto equilibrio.

NM
"

i

,. ttr

::-q:t;(::t:l\q:(::i :;

Denominazione

Tributi
Trasferimenti
Extratributarie
Entrate C/capitale
Rid. att. finanziarie
Accensione prestiti
Anticipazioni
Entrate C/terzi
Fondo pluriennale
Avanzo applicato
Fondo cassa iniziale

Competenza

11.94',t.778,68
2.236.254,45
1.31 1.034,80

42.984.817,O4
0,00

365.000,00
30.000.000,00
46.164.303,42

3.381 .1 00,92
1.0'18.014,36

139.402.303,67

Cassa

21.442.654,28
6.764.313,36
3.295.673,84

35.989.437,17
31.996,70

1.182.502,01
30.000.000,00
46.707.467 ,68

211.151 ,O1

145.62s.1 96,05Totale

1

Denominazione

Spese correnti
Spese C/capitale
Incr. att. finanziarie
Rlmborso prestiti
Chiusura antlcipaz.
Spese C/terzi
Disavanzo applicato

Totale

Competenza

15.628.518,72
46.396.456,39

0,00
1.213.025,14

30.000.000,00
46.164.303,42

0,00

139-402.303,67 t45.300.250,14

Cassa

25.723.807,22
50.813.448,51

0,00
1.945.325,66

30.000.000,00
36.8't 7.668,75

Denominazione

Tributi
Trasferimenti
Extratributarie
Entrate C/capitale
Rid. att. finanziarie
Accensione prestiti
Anticipazioni
Entrate C/terzi
Fondo pluriennale
Avanzo applicato

Totale

2017

1',I.791.778,68
2.236.254,45
1 .31 1.034,80

38.1 13.835,57
0,00
0,00

30.000.000,00
46.'164.303,42

0,00
0,00

129.617.206,92

2018

11.791.778,68
2.236.254,45
1.31 I .034,80

51.763.835,57
0,00
0,00

30.000.000,00
46.164.303,42

0,00
0,00

143.267.206,92

Denominazione

Spese correnti
Spese C/capitale
Incr. att. finanziarie
Rimborso prestiti
Chiusura anticipaz.
Spese C/terzi
Disavanzo applicato

Totale

2017

14.064.982,79
38.174.895,57

0,00
1.213.025,14

30.000.000,00
46.164.303,42

0,00

129.6't7.206,92

2018

14.064.982,79
51.824.895,57

0,00
1.213.025,14

30.000.000,00
46.164.303,42

0,00

't43.267.206,92

ffi--
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ll consiglio comunale, con. I'approvazione politica di questo importante documento di programmazrone,
identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. ll tutto, rispettandò nélliintervallo ditempo richiesto dalla programmazione il paregg-io tra risorse destinat,e-(entrate) e relativi impieghi (uscite).
L'Amministrazione può agire in quattro direióni ben definite, la gestione corrente, gli interventi negli
investimenti, l'utilizzo dei movimenti di fondi e la registrazione dei seririzi per Clterzi, dovà ognuno di questi
ambiti può essere inteso come un'entità autonoma. Ói norma, le scelte ineienti i programmi riluardano solo iprimi due contesti (corrente e investimenti) perché iservizi C/terzi sono sempiicl 

-partite digiro, mentre imovimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che'si compen""noì. p.1" quanto
riguarda il contenuto della pagina, le prime due tabelle riportano le entrate e le uscite utilizzate nelle scelte diprogrammazione che interessano la gestione corrente (funzionamento), il secondo gruppo mostra i medesimi
fenomeni ma a livello di interventi in C/capitale (investimenti), mentre i lue quadri finàli espongono tutti i dati di
bilancio, comprese le entrate e le uscite non oggetto di progiammazione.

-*i
Tributi (+)
Trasferimenti correnti (+)
Efratributarie (+)
Entr. correnti specifiche per investimenti C)
Entr. correnti generiche per investimenti C)

Risorse ordinarie

FPV stanziato a bilancio corrente (+)
Avanzo a finanziamento bil. corrente (+)
Entrate C/capitale per spese correnti (+)
Accensione prestiti per spese correnti (+)

Risorse straordinarie

Spese correnti (+)
Sp. correnti assimilabili a investimenti C)
Rimborso di prestiti (+)

lmpieghi ordinari

Disavanzo applicato a bilancio corrente (+)
Investimenti assimilabili a sp. correnti (+)

lmpieghi straordinari

Totale

11.941.778,68
2.236.254,45
I .31 1.034,80

0,00
26.229,64

't5.462.838,29

260.855,64
1.018.014,36

24.835,57
0,00

1.303.705,57

16.766.543,86

15.628.5't8,72
0,00

1.213.025,14

16.841.543,86

0,00
75.000,00
75.000,00

16.916.543,86

.,"".." ' l

46.396.456,39
75.000,00

46.321.456,39

Totale

L-

Entrate C/capitale per spese correnti
(+)

C)
Risorse ordinarie

FPV stanziato a bilancio investimenti (+)
Avanzo a fìnanziamento investimenti (*)
Entrate correnti che finanziano inv. (+)
Riduzioni di attivilà finanziarie (+)
Attività finanz. assimilabili a mov. fondi C)
Accensione prestiti (+)
Accensione prestiti per spese correnti C)

Risorse straordinarie

Totale

42.984.817,O4
24.835,57

42.959.981,47

3.120.245,28
0,00

26.229,64
0,00
0,00

365.000,00
0,00

3.511.474,92

46.471.456,39

Spese in conto capitale (+)

Investimenti assimilabili a sp. correnti C)
lmpieghi ordinari

Sp. correnti assimilabili a investimenti (+)

Incremento di attività finanziarie (+)

Attivita finanz. assimilabili a mov. fondi G)
lmpieghi straordinari

Totale

t""_""__

0,00
0,00
0,00
0,00

46.321.456,39

Correnti
Investimenti
Movimenti di fondi

Entrate destinate alla programmazione

Servizi C/terzi e Partite di giro (+)

Altre entrate
Totale bilancio

16.766.543,86
46.471.456,39
30.000.000,00
93.238.000,25

46.164.303,42
46.'t64.303,42

139.402.303,67

Correnti
Investimenti
Movimenti dí fondi

Uscite impiegate nella programmazione

Servizi C/tezi e Partite di giro (+)
Altre uscite

Totale bilancio

(+)
(+)

(+)

16.916.543,86
46.321.4s6,39
30.000.000,00
93.238.000,25

46.164.303,42
46.164.303,42

r 39.402.303,67

L

Entrate in C/capitale

(+)

(+)

(+)

*" t i
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La spesa corrente e gli equilibri di bilancio
L'ente non può vivere al di sopra delle proprie possibilità
per cui il bilancio deve essere approvato in paieggio. Le
previsioni di spesa, infatti, sono sempre fronteggiàte da
altrettante risorse di entrata. Ma utilizzare le disponibilità
per fare funzionare la macchina comunale è cosa ben
diversa dal destinare quelle stesse risorse al versante
delle opere pubbliche. Sono diverse le finalità ed i vincoli.
La tabella a lato divide il bilancio nelle componenti e
separa le risorse destinate alla gestione (bilancio di parte
corrente), le spese in conto capitale (investimenti) e le
operazioni finanzlarie (movimento fondi e servizi C/terzi).

.ìM
Investimenti 46.471.4s6,3é io.iùr .+so,SS

Entrate Uscite

Movimento fondi 30.000.000,00 30.000.000,00
Servizi conto tezi 46.164.303,42 46:t64.303,42

Totate 139.402.303,67 .t39.402.303.67

Le risorse per garantire il funzionamento
Come ogni altra entità economica destinata ad erogare servizi, anche il comune sostiene dei costi, sia fissi chevariabili, per far funzionare la struttura. ll fabbisogno richiesto dal funzionamento dell,apparato, come gli oneriper il personale (stipendi, contributi), I'acquisto di Éeni di consumo (cancelleria, ricambi),'le presiazioni di servizi(luce, gas, telefono), unitamente al rimborso di prestiti, necessitano di adeguati finanziamehti . I mezzi destinati
a tale scopo hanno una natura ordinaria, come i tributi, i contributi in C/gestione, le entrate e>,tra tnOfiriel-È'pìJ
raro il ricorso a risorse di natura straordinaria.

ffi
Entratè

Tributi (+)
Trasferimenti correnti (+)
Extratributarie (*)
Entr. correnti specifìche per investimenti C)
Entr. correnti generiche per investimenti C)

Risorse ordinarie
FPV stanziato a bilancio conente (+)
Avanzo a finanziamento bil. corrente (+)
Entrate C/capitale per spese correnti (+)
Accensione prestiti per spese correnti (+)

Risorse straordinarie
Totale

2016

11.941.778,68
2.236.254,45
1 .31 1.034,80

0,00
26.229,64

1 s.462.838,29

260.855,64
1.018.0't4,36

24.835,57
0,00

r.303.705,57

16.766.543,86

Entrate

Tributi
Trasferimenti correnti
Extratributarie
Entr. correnti spec. per investimenti
Entr. correnti gen. per investimenti

Risorse ordinarie
FPV stanziato a bilancio corrente
Avanzo a finanziamento bil. corrente
Entrate C/capitale per spese correnti
Accensione prestiti per spese correnti

Risorse straordinarie
Totale

i

2013

12.837.710,42
4.646.O24,71
1.330.066,29

50.744,67
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

18.763.056;75

18.763.056,75 19.535.024,34

(+)

(+)
(+)

c)
G)

(+)
(+)

(+)
(+)

2014

12.607.541,27
5.468.278,89
1.459.204,18

0,00
0,00

0,00
1.110.000,00

0,00
0,00

I .1 10.000,00

20.645.024,34

2015

12.845.438,17
4.831.726,78
1.345.306,22

0,00
60.750,00

't8.961.721,'t7

260.855,64
1.338.090,93

0,00
0,00

1.598.946,57

20.560.667,74

_*JL*
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L'equilibrio del bilancio investimenti
Come per la parte corrente, anche il budget richiesto dalle opere pubbliche presuppone il totale finanziamento
della spesa. Ma a differenza della prima, la componente destinata agli invesiimenti è influenzata dalla
disponibilità di risorse concesse dagli altri enti pubblici nella forma di contiibuti in C/capitale. La prima tabella
divide il bilancio nelle componenti caratteristiche e consente di separare i mezi deétinati agli interventi in
C/capitale (investimenti) da quelli utilizzati per il solo funzionamento ibilancio di parte corrente)lCompletano il
quadro le operazioni di natura solo finanziaria (movimento fondi; servizi c/teai).

ffi
Le risorse destinate agli investimenti
Oltre che a garantire il funzionamento della struttura, il
comune può destinare le proprie entrate per acquisire o
migliorare le dotazioni infrastrutturali. In questo modo si
viene ad assicurare un livello di mezzi strumentali tali da
garantire l'erogazione di servizi di buona qualità. Le
risorse di investimento possono essere gratuite, come i

contributi in C/capitale, le alienazioni di beni, il risparmio
di eccedenze correnti o l'avanzo di esercizi precedenti, o
avere natura onerosa, come I'indebitamento. ln questo
caso, il rimborso del mutuo inciderà sul bilancio corrente
per tutto il periodo di ammortamento del prestito.

Bilancio Entrate Uscite
Corrente 16.766.543,86 16.916.543,86Wì*.RsE.itffi.
Movimento fondi
Servizi conto terzi

Totale

30.000.000,00 30.000.000,00
46.164.303,42 46.164.303,42

139.402.303,67 139.402.303,67

Entrate

Entrate in C/caDitale
Entrate C/capitale per spese conenti

Risorse ordinarie
FPV stanziato a bilancio investimenti
Avanzo a finanziamento investimenti
Entrate correnti che finanziano inv.
Riduzioni di attività finanziarie
Attività finanz. assimilabili a mov. fondi
Accensione prestiti
Accensione prestiti per spese conenti

Totale

Risorse straordinarie 3.511,474,92

46.471.456.39

2013

8.339.196,53
0,00

8.339.196,53

0,00
1.240.000,00

50.744,67
0,00
0,00
0,00
0,00

1-290.744,67

9.629.941,20

2014

36. 1 50.928,1 5
0,00

36.1 50.928,15

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

155.000,00
0,00

I 55.000,00

36.305.928,15

2016

42.984.817,O4
24.835,57

42.959.981,47

3.120.245,28
0,00

26.229,64
0,00
0,00

365.000,00
0,00

2015

61.817.455,01
0,00

61.817.455,01

3.120.245,28
0,00

60.750,00
0,00
0,00

3.655.000,00
0,00

6.835.995,28

68.653.450,29

(+)
(-)

(+)
(+)
(+)

(+)

c)
(+)

C)

Entrate

Entrate in C/capitale (+)

Entrate C/capitale per spese correnti G)
Risorse ordinarie

FPV stanziato a bil. investimenti (+)
Avanzo a finanziamento investimenti (+)
Entrate correnti che finanziano inv. (+)

Riduzioni di attività finanziarie (+)
Attività fìn. assimilabili a mov. fondi C)
Accensione prestiti (+)
Accensione prestiti per sp. correnti C)

Risorse straordinarie
Totale

Stsg

ft

t*

-*-ffi-
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L'organizzazione e la forza lavoro ,: '
Ogni comune fornisce alla propria collettività un ventaglio di prestazioni che sono, nella quasi totalità, '

erogazione di servizi. La fornitura di servizi si caratterizza, nel pubblico come nel privato, per I'elevata incidenza " " 
I

dell'onere del personale sui costi totali d'impresa. I più grossi fattori di rigidità del bilancio sono proprio il costo ' .";""
del personale e I'indebitamento. Nell'organizzazione di un moderno ente locale, la definizione degli obiettivi r.*ffi ,

generali è affidata agli organi di derivazione politica mentre ai dirigenti tecnici e ai responsabili dei servizi -","q,":
spettano gli atti di gestione. Gli organi politici esercitano sulla parte tecnica un potere di controllo seguito dalla
valutazione sui risultati conseguiti. Le tabelle mostrano il fabbisogno di personale accostato alla dotazione
effettiva, suddivisa nelle aree d'intervento. il; ". 

i

Cat./Pos.

Al Presente in2 arce
A3 Presente in 1 area
A4 Presente in 1 area
A5 Presente in 1 area
81 Presente in 6 aree
83 Presente in 4 aree
84 Presente in2 arce
85 Presente in 3 aree
86 Presente in2 arce
87 Presente in 4 aree
C1 Presente in 7 aree
C2 Presente in 1 area
C3 Presente in 2 aree
C4 Presente in 4 aree
C5 Presente in 4 aree
D1 Presente in 7 aree
D3 Presente in 7 aree
D4 Presente in 5 aree
DS Presente in 1 area

Dotazione Presenze
organica effettive

Personale di ruolo
Personale fuori ruolo

ili"*-"ì)Hl''Fww ":

4
0
0
0

26

0
0
0
0

t5
0
0
0
0

28
6
0
0

143

Cat./Pos.
Dotazione Presenze
organica effettive Cat./Pos.

Dotazione Presenze
organica effettive

vz
a1
4n

^À
D1

D3

10
01
80
01

B1

87
cl
c4

11

,$.$s
(K(.ff

l(ffi
ifi.(((

KKS
É,.ss

(k((ffi

#1@i

Dotazione Presenze
organica effettive

Dotazione Presenze
organica effettive

o2
40
10
02

Cat./Pos

D1

D3
D4

Cat./Pos.

BI
B4
c1
c3
c4

2
0
I
0
0

1

1

0

1
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Cat./Pos.
a1

D1

Dotazione Presenze
organica effettive Cat./Pos.

30 17 D3
31

Dotazione Presenze
organica effettive

10

,i* I

Dotazione Presenze
organica effettive

Dotazione Presenze
organica effettive

vz
zu
11
01

Cat./Pos.

B1

óJ

B5
ÓT

c1

I
0
0
0

10

0
1

2
0

Cat./Pos.
ne
DI
D3
D4

*::
ffi
Cat./Pos.

AI

A4
B1

B3
B5
B6
ól

.t
0
0

2
0
0
0

0
2
1

z
0
1

z
4

Cat./Pos.

c2
c4
.A

D1

D3
D4
LJ5

1

1

1

J

0
1

1

fÉÉ,ft /u*;::-=.:.:-rsì{ss${sf {É(É
Dotazione Presenze

Cat./Pos.

A1
AC
B1

B3
B4
B5

Dotazione Presenze
organica effettive Cat./Pos.

1086
0187
50c.Í
30D1
01D3
01D4

Dotazione Presenze
organica effettive

0
1

1

1

tlt

Cat./Pos.

t/c
D1

D3
D4

Dotazione Presenze
organica effettive

0
0

o
1

0

z
0
1

1

I

z
0
0
2

Cat./Pos.

B1

óJ

c1
c4

t

Dotazione Presenze
organica effettive

z
1

0

0
J

0
0

1j

S tr#Tffiff.,***

*ffi*-
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*ffiffiWffiNffi
Eurozona e Patto di stabilità e crescita
ll Patto di stabilità e crescita è un accordo, stipulato e sottoscritto nel 1997 dai paesi membri dell'Unione
Europea, inerente al controllo delle rispettive politiche di bilancio pubbliche, al fine di mantenere fermi i requisiti
di adesione all'Unione economica e monetaria dell'Unione europea (Eurozona). L'obiettivo era quello di
raÍforzare il percorso d'integrazione monetaria intrapreso nel 1992 con la sottoscrizione del trattato di
Maastricht. ll Patto si attua attraverso il rafforzamento delle politiche di vigilanza sui deficit ed i debiti pubbtici,
nonché un particolare tipo di procedura di infrazione, la procedura per deficit eccessivo, che ne costituisce il
principale strumento. ll Patto di stabilità e crescita è la concreta risposta dell'Unione europea ai dubbi ed alle
preoccupazioni circa la continuità nel rigore di bilancio delle diverse nazioni dell'unione economica e monetaria,
ed è entrato in vigore il 1 gennaio 1999 con I'adozione dell'euro.

Enti locali e vincoli del Patto di stabilità
La possibilità di effettuare una corretta pianificazione degli interventi di
spesa non è totalmente libera ma deve fare i conti con ivincoli imposti a
livello centrale su diversi aspetti della gestione. Per i comuni con più di
1.000 abitanti, ad esempio, queste restrizioni possono diventare
particolarmente stringenti se associate alle regole imposte dal patto di
stabilità interno. Non va sottaciuto che il notevole sfozo messo in atto
per riuscire a programmare I'attività dell'ente può essere vanificato
proprio dal fatto che questa normativa, con cadenza quasi annuale,
viene fortemente rimaneggiata dallo Stato. La norma, che nel corso dei
diversi anni ha subito vistosi cambiamenti, nella versione più recente
tende a conseguire un saldo cumulativo (obiettivo programmatico) di
entrate ed uscite sia di parte corrente che in C/capitale denominato
"Saldo finanziaio di competenza mista". ll mancato raggiungimento
dell'obiettivo comporta per I'ente I'irrogazione di pesanti sanzioni.

,{.qs{.141l{(l!rRrJtriR&(eak@Efé .EÀ i
ffi::;M;::::;

Composizione entrate
Tributi (Tit.l/E)
Trasferimenti correnti (Tit.2/E)
Extratributarie (Tit.3/E)
Entrate in conto capitale (Tit.4/E)
Riduzione att. fi nanziarie (Tit.5/E)
FPV applicato in entrata (FPV/E) - tmporto complessivo
FPV applicato in entrata (FPV/E) - Quota da indebitamento
Trasferimento Fondo TASI 2016 (dal Tit.2/E)
Acquisizione spazi fi nanziari

Composizione uscite

Spese correnti (Tit.1/U)
Spese in conto capitale (Tit.2/U)
Incremento att. finanziarie (Tit.3/U)
FPV stanziato in uscita (FPV/U) - Quota da indebitamento
Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE)
Fondo spese e rischi futuri
Interventi edilizia scolastica (dal Tit.2/U)
Cessione spazi finanziari

Saldo previsto

Entrate fìnali (ai fìni obiettivo f nanza pubblica)
Spese finali (ai fini obiettivo finanza pubblica)

Totale

(+)
(+)
(+)

G)

C)
(-)

C)
(+)

Totale

(+)

c)
Saldo

Previsioni 2016

't1.941.778,68
2.236.254,45
1.31 1.034,80

42.984.817,O4
0,00

3.381 .100,92
0,00

238.105,94
0,00

61.616.879,95

Previsioni 2016

15.628.518,72
46.396.456,39

0,00
0,00

225.000,00
189.468,09

0,00
0,00

61.610.507,02

Previsioni 2016

61.616.879,95
61.610.507,02

6.372,93

Previsioni 2017

11.791.778,68
2.236.254,45
1.31 1.034,80

38.1 13.835,57
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

53.452.903,50

Previsioni 2017

14.064.982,79
38.174.895,57

0,00
0,00

945.654,64
0,00
0,00
0,00

51.294.223,72

Previsioni 2017

53.452.903,50
51.294.223,72

2.'t58.679,78

Previsioni 2018

1't.791.778,68
2.236.254,45
1.31 1 .034,80

5r.763.835,57
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

67.102.903,50

Previsioni 2018

14.064.982,79
5't.824.895,57

0,00
0,00

1.148.294,92
0,00
0,00
0,00

64.741.583,44

Previsioni 2018

67.102.903,50
64.741.583,44

2.361.320,06

I

(+)
(+)
(+)
(+)
(+)
(+)

C)
G)
(+)
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Valutazione dei mezzi finanziari
La prima parte della sezione operativa si suddivide a sua volta in due gruppi distinti di informazioni. Si parte
dalle entrate, con la valutazione generale sui mezzi finanziari dove sono individuate, per ciascun titolo, le fonti
di entrata con I'andamento storico e relativi vincoli, gli indirizzi in materia di tributi e tariffe ed infine gli indirizzi
sul possibile ricorso all'indebitamento per finanziare gli investimenti. ll secondo gruppo di informazioni, che sarà
invece sviluppato in seguito, mirerà a precisare gli obiettivi operativi per singola missione e programmi.
Tornando alla valutazione generale dei mezzi finanziari, bisogna notare che il criterio di competenza introdotto
dalla nuova contabilità porta ad una diversa collocazione temporale delle entrate rispetto a quanto adottato nel
passato, rendendo difficile I'accostamento dei flussi storici con gli attuali. Nelle pagine seguenti, e per ogni
fonte di finanziamento divisa in titoli, sarà riportato lo stanziamento per il triennio e il trend storico.

Mezzi finanziari e classificazione in bilancio
Le fonti di finanziamento del bilancio sono raggruppate in diversi livelli di dettaglio. ll livello massimo di
aggregazione delle entrate è il titolo, che rappresenta la fonte di provenienza dell'entrata. ll secondo livello di
analisi è la tipologia, definita in base alla natura stessa dell'entrata nell'ambito di ciascuna fonte di proventenza.
Segue infne la categoria, classificata in base all'oggetto dell'entrata nell'ambito della tipologia di appartenenza.
Definito il criterio di classificazione, è opportuno porre I'accento sul fatto che il cambiamento nel criterio di
allocazione dell'entrata conseguente alle mutate regole contabili rende non facilmente accostabili i dati storici
delle entrate con le previsioni future. Secondo il nuovo principio di competenza, infatti, I'iscrizione della posta
nel bilancio, e di conseguenza il successivo accertamento, viene effettuato nell'esercizio in cur sorge
l'obbligazione attiva ma è imputato nell'anno in cui andrà effettivamente a scadere il credito.

lndirizzi in materia di tributi e tariffe
Nella precedente sezione strategica (SeS), e più precisamente nella parte dove sono state affrontate le
condizioni interne, sono già stati presi in considerazione i problemi connessi con la definizione degli indirizzi in
materia di tributi e tariffe. Le decisioni che si vengono ad adottare in ambito tributario e tariffario, infatti, sono il
presupposto che poi autorizza I'ente a stanziare le corrispondenti poste tra le entrate e, più in particolare, nel
livello più analitico definito dalle tipologie. Gli stanziamenti di bilancio prodotti da queste decisioni in tema di
tributi e tariffe sono messi in risalto nelle pagine successive di riepilogo delle entrate pertitoli, dove le previsioni
tributarie e tariffarie sono accostate con il corrispondente andamento storico. Anche in questo caso valgono
però le considerazioni prima effettuate sulla difficoltà che sorgono nell'accostare i dati storici con quelli
prospettici, e questo per effetto dell'awenuto cambiamento delle regole della contabilità.

Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per investimenti
Anche in questo caso, come nel precedente, le tematiche connesse con il possibile finanziamento delle opere
pubbliche mediante ricorso al debito sono già state sviluppate nella sezione strategica (SeS). Più in particoiare,
il grado di sostenibilità dell'indebitamento nel tempo è stato affrontato nell'ambito delle analisi sulle condizioni
interne. Rimangono quindi da individuare solo gli effetti di queste decisioni, e precisamente la classificazione
dell'eventuale nuovo debito (mutui passivi, prestiti obbligazionari, prestiti a breve) nel bilancio di previsione del
triennio. Nelle pagine successive sono quindi messi in risalto sia i dati delle entrate in conto capitale (contributi
in C/capitale), e cioé I'alternativa non onerosa alla pratica dell'indebitamento, che I'effettivo stanziamento delle
nuove accensioni di prestiti per il finanziamento delle opere pubbliche. Anche in questo caso valgono gli stessi
spunti riflessivi sul difficile accostamento dei dati storici con le previsioni future.

ffi
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Federalismo fiscale e solidarietà sociale
L'impegno nell'erogare i servizi alla collettività richiede la disponibilità di risorse adeguate ai compiti che la
società affìda all'ente locale. Questi mezzi possono provenire dallo Stato oppure, in un un'ottica tesa al
decentramento, direttamente dal territorio servito. Più ricchezza resta nel territorio che la produce maggiore è il
ricorso af concetto di federalismo fiscale; più incisiva è la ridistribuzione di questa ricchezza verso zone meno
prosperose, maggiore è il ricorso alla solidarietà sociale. Negli ultimi anni, con il crescere dell'autonomia
finanziaria, si è cercato di dare più forza all'autonomia impositiva. L'ente può orientarsi verso una politica di
gestione dei tributi che garantisca un gettito adeguato al proprio fabbisogno ma senza tgnorare i princìpi di
equità contributiva e solidarietà sociale.

(intero titolo)

Scostamento 2015 2016
-903.659,49 12.845.438..17 11.94't.778.68

Composizione

lmposte, tasse e proventi assim. (Tip.101)
Compartecipazione di tributi (Tip.1 04)
Fondi perequativi Amm.Centrali (Tip.301)
Fondi perequativi Regione/Prov. (Tip.302)

Totale

2015 2016

12.598.039,89 11.694.380,40
0,00 0,00

247.398,28 247.398,28
0,00 0,00

12.845.438,17 11.941.778,68

Aggregati
(intero Titolo)

lmposte, tasse
Compartecip. tributi
Pereq. Amm.Centrali
Pereq. Regione/Prov.

2013
(Accertamenti)

12.837.710,42

2014
(Accertamenti)

10.899.542,86
0,00

1.707.998,41
0,00

12.607.541,27

2015
(Previsione)

12.598.039,89
0,00

247.398,28
0,00

12.845.438,17

20't6
(Previsione)

1 1.694.380,40
0,00

247.398,28
0,00

11.941.778,68

2017
(Previsione)

11.544.380,40

2018
(Previsione)

11.544.380,40

Uno sguardo ai tributi locali
ll comune può intervenire con scelte di
politica tributaria nel campo applicativo di
taluni tributi, quali la IUC (che comprende
lMU, TARI e TASI), I'addizionale sull'IRPEF
e I'imposta sulla pubblicità e sulle pubbliche
affissioni. Per quanto riguarda la concreta
modalità di accertamento di queste entrate,
i criteri che portano a giudicare
positivamente il lavoro del comune sono
essenzialmente due: la capacità di
contrastare l'evasione e quella di riscuotere
il credito con rapidità. Questi
comportamenti sono un preciso indice di
giustizia contributiva e, allo stesso tempo,
denotano lo sfozo dell'Amministrazione
teso ad aumentare la solidità del bilancio,
condizione anch'essa irrinunciabile.

ú1,.-tl'ffi

0,00
0,00
0,00

0,00 0,00
247.398,28 247.398,28

0,00 0,00

11.791.778,68 11.791.778,68Totafe 12.837.710,42

L. *J

Titolo I

ffi*
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Nella direzione del federalismo fiscale
I trasferimentl correnti dello Stato e della regione affluiscono nel bilancio sotto forma di trasferimenti in
C/gestione, e cioé risorse destinate al finanziamento di funzioni proprie dell'ente. In seguito alla progressiva
introduzione delle norme sul federalismo fiscale, il percorso delinèato dal legislatore coriporta liabbandono diquesto sistema che viene ad essere sostituito con forme di finanziamento foÀdate sul reperimento di entrate distretta pertinenza locale. In questa prospettiva, si tende a privilegiare un contesto di forte autonomia chevalorizza la qualità dell'azione amministrativa e la responsabliità deéli amministratori nella gestioné d"lla 

"o.apubblica. La norma prevede infatti la soppressione dei trasferimenti statali e regionali dire-tti al finanziamento
delle spese, ad eccezione degli stanziamenti destinati ai fondi perequativi e dei óontributi erariali e regionali in
essere sulle rate di ammortamento dei mutui contratti dagli enti iocali.

(intero titolo)

Composizione
Trasferimenti Amm. pubbliche (Tip.101)
Trasferimenti Famiglie (Tip.1 02)
Trasferimenti lmprese (Tip.1 03)
Trasferimenti lstituzioni sociali (Tip.104)
Trasferimenti UE e altri (Tip.105)

Totale

Scostamento 2O1S 2016
-2.595.472,33 4.831.726,78 2.236.254,45

2015

4.831.726,78
0,00
0,00
0,00
0,00

4.831.726,78

2016

2.236.254,45
0,00
0,00
0,00
0,00

2.236.254,45

^ ^_j

Aggregati
(intero Titolo)

Trasf. Amm. pubbliche
Trasf. Famiglie
Trasf. lmprese
Trasf. lstituzione
Trasf. UE e altri

Totale

I

:::::sl$6* :L

2013
(Accertamenti)

1.123.709,74
3.336.137,00

186.177,97
0,00
0,00

0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

2015
(Previsione)

4.831.726,78

2016
(Previsione)

2.236.254,45

2017
(Previsione)

2.236.254,45
0,00
0,00
0,00
0,00

2.236.254,45
0,00
0,00
0,00
0,00

4'646-024,71 5.468.278,39 4.831.726,78 2.296.254,45 2.236.254,45 2.236.254.45

Titolo 2 2015
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Entrate proprie e imposizione tariffaria
Questo genere di entrate è una significativa fonte di finanziamento del bilancio, reperita con mezzi propri e

ottenuta con I'applicazione di tariffe a tutta una serie di prestazioni rese ai singoli cittadini. Si tratta di servizi a

domanda individuale, istituzionali e produttivi. Le altre risorse che confluiscono in questo comparto sono i

proventi dei beni in affitto, gli utili ed i dividendi delle partecipazioni e altre entrate minori. ll comune, nel

momento in cui pianifica I'attività per I'anno successivo, sceglie la propria politica tariffaria e individua la
percentuale di copertura del costo dei servizi a domanda individuale che sarà finanziata con tariffe e altre
entrate specifiche. L'Amministrazione rende così noto alla collettività I'entità del costo che tutti saranno chiamati
a coprire per rendere possibile I'erogazione di certe prestazioni ad un prezzo sociale. ll cittadino, però, non è
obbligato ad utilizzare questo tipo di prestazioni ma se lo fa, deve pagare il corrispettivo richiesto.

fffiffi
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Titolo 3

(intero titolo)

Scostamento

-34.271,42

2015 2016

1 .345.306,22 1.31 1 .034,80

Composizione

Vendita beni e servizi (Tip.100)
Repressione lrregolarità e illeciti (Tip.200)
lnteressi (Tip.300)
Redditi da capitale (Tip.a00)
Rimborsi e altre entrate (Tip.500)

Totale

2015

4',t0.218,'t3
550.505,00

35.350,00
55.550,00

293.683,09

1.345.306.22

2016

377.274,80
503.500,00

9.000,00
47.000,00

374.260,00

r.31'1.034,80

t___ 1

:slxilttBN/::,1=

Aggregati
(intero Titolo)

Beni e servizi
lrregolarità e illeciti
Interessi
Redditi da capitale
Rimborsi e altre entrate

Totale

2013
(Accertamenti)

923.421,90
30.546,36
17.359,18

0,00
358.738,85

1.330.066,29

2014
(Accertamenti)

669.270,43
460.500,00

35.000,00
55.000,00

239.433,75

1.459.204,',18

2015
(Previsione)

410.218,13
550.505,00

35.350,00
55.550,00

293.683,09

1.345.306,22

,ii?.íil$$$

2016
(Previsione)

377.274,80
503.500,00

9.000,00
47.000,00

374.260.OO

1.3r r.034,80

2017 2018
(Previsione) (Previsione)

377.274,80 377.274,80
503.500,00 503.500,00

9.000,00 9.000,00
47.000,00 47.000,00

374.260,00 374.260,00

1.31 1.034,80 1.31 I .034,80

i
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Composizione

*$llt*#iir*rffi"
fotaÍe

2015

0,00
61.294.833,98

0,00
0,00

s22.621,03

61.817.455,01

,.,."..":;:.^t

2016
100.000,00

41.993.183,68

0,00
0,00

891.633,36

42.984.817,04

J

100.000,00
49.524.835,57
1.400.000,00

0,00
739.000,00

51.763.835,57

fr'byli in conto capitate
\.onrnbuti investimenti
I rasferimenti in C/cap.

nrrenazione beni
Altre entrate in C/cap.

Totate 8.339.196,53 36.lSO.92B,ls

l * *_**

Aggregati
(intero Titolo) 2013

(Accertamenti)

55.290,00
49.679,14

7.146.139,77

0,00
1.088.0s7,62

2014
(Accertamenti)

150.000,00
33.637..t 59,97

0,00
20.000,00

2.343.768,18

2015
(Previsione)

0,00
61.294.833,98

0,00
0,00

522.621 ,03

61.817.455,01

2016
(Previsione)

100.000,00
41.993.183,68

0,00
0,00

89.1.633,36

42.984.817,04

2077
(P revis ion e)

100.000,00
35.874.835,57
1.400.000,00

0,00
739.000,00

38.113.835,57
****"**-**-_---* 
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Riduzione di attività finanziarie - ,W
Rientrano nell'insieme le alienazioni di attività finanziarie, le riscossioni di crediti a breve, medio e lungo
termine, oltre la voce residuale delle altre entrate per riduzioni di attività finanziarie. Si tratta, in prevalenza, di Íl€fffdftii
operazioni spesso connesse ai movimenti di fondi e pertanto non legate ad effettive scelte di programmazione Èff1[iî1îIií
politica o amministrativa. I movimenti di fondi, infatti, consistono nella chiusura di una posizione debitoria e |ì1rlp)
creditoria, di solito a saldo zerc, a meno che I'estinzione non produca un guadagno (plusvalenza) o una perdita t;^*:
(minusvalenza) di valore. Una voce interessante di questo aggregato sono le alienazioni di attività finanziarie,
dato che in esso confluiscono le alienazioni di partecipazioni, di fondi comuni d'investimento e la dismissione di ffiffi
obbligazioni.

0,00 0,000,00

Composizione
Alienazione attività finanziarie (Tip.100)
Risc. crediti breve termine (Tip.200)
Risc. crediti medioJungo termine (Tip.300)
Altre riduzioni di attività fìnanziarie (Tip.a00)

Totale

201s

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

2016

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

j

Titolo 5 Variazione
s'if{ r l

r!::l

ilti

Aggregati
(intero Titolo)

Alienazione attività
Crediti breve
Crediti mediolungo
Altre riduzioni

2013
(Accertamenti)

0,00
0,00
0,00
0.00

0,00

2014
(Accertamenti)

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

2015
(Previsione)

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

201 6
(Previsione)

0,00
0,00
0,00
0.00

2017
(Previsione)

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

2018
(Previsione)

0,00
0,00
0,00
0,00

0,000,00
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ll ricorso al credito oneroso
Le risorse proprie del comune 

? 9Y9ll." ottenute gratuitamente da tezi, come i contributi in c/capitale, possononon essere suffìcienti a coprire il fabbisogno richiesto dagli investimenti. In tale circostanza, il ricorso al mercatofinanziario può essere un'alternativa utile ma sicurariente onè."", 
"p"cialmente 

in'tempi dt crescenteinflazione. La contrazione dei mutui onerosi comporta, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fìno alla data diestinzione del prestito, il pagamento delle quote ànnuali per interesse e per il rimborso tr;g;;;r" det capitale.Questi importi costituiscono, per il bilancio del comune, delle spese oi nàtura corrente la cui entità va finanziatacon altrettante risorse ordinarie. L'equilibrio del bilancio di parte corrente, infatti, si fonda sull'accostamento tra iprimi tre titoli delle entrate (tributi, trasferimenti correnti, extratributarie) ed iiitoli primo e iàrzo-àerre uscite(spese correnti e rimborso mutui). ll peso del debito, inoltre, influisce sullé rigidità del bilancio comunale.

litolo 6

(intero titolo)
Variazione 2O1S 2016

-3.290.000,00 3.655.000,00 365.000,00

Composizione

Emissione titoli obbligazionari (Tip.l00)
Prestiti a breve termine (Tip.200)
Mutui e fin. mediolungo termine (Tip.3OO)
Altre forme di indebitamento (Tip.4OO)

Totale

20't5 2016

0,00 0,00
0,00 0,00

3.655.000,00 365.000,00
0,00 0,00

365.000,00

Aggregati
(intero Titolo)

Titoli obbligazionari
Prestiti a breve termine
Mutui e altri fìnanziamenli
Altro indebitamento

Totale

2013
(Accertamenti)

2014
(Accertamenti)

155.000,00
0,00
0,00
0,00

2015
(Previsione)

0,00
0,00

3.655.000,00
0,00

2018
(Previsione)

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

365.000,00
0,00

355.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

r55.000,00 3.655.000,00 0,00

:

3.655.000,00

:;G#:F.$6
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Finalità da conseguire ed obiettivi operativi P.l.:l.<

ll secondo gruppo di informazioni presente nella parte prima della sezione operativa individua, per ogni
missione e in modo coerente con gli indirizzi strategici riportati nella sezione strategica, i programmi operativi 

.ì$Iffi
che l'ente intende realizzare. Ciascun programma è prowisto di proprie finalità ed obiettivi da perseguire, con *iie
motivazione delle scelte effettuate. Gli obiettivi delineati nella sezione operativa possono essere considerati, à", I I

nell'ottica della programmazione triennale prevista ogni anno, I'adattamento ad un periodo più breve degli s 
,

obiettivi strategici di mandato. L'evoluzione degli eventi, come la mutata realtà rispetto a quanto a suo tempo
prefigurato, portano a riformulare sia gli obiettivi di più ampio respiro delineati nella sezione strategica che le ffi
decisioni assunte, con cadenza annuale, nella sezione operativa. Per ogni missione, composta da uno o più
programmi, sono precisate le risorse finanziarie, umane e strumentali e gliinvestimenti assegnati. tSffi

Obiettivo e dotazione di investimenti N';$|rfiiii
L'obiettivo operativo, attribuito ai diversi programmi in cui si sviluppa la singola missione, può essere destinato U,"
a finanziare un intervento di parte corrente oppure un'opera pubblica. Altre risorse possono essere richieste dal m+ , :

fabbisogno per il rimborso di prestiti. Mentre la necessità di spesa corrente impiega risorse per consentire il ffi:J
funzionamento della struttura, I'intervento in C/capitale garantisce la presenza di adeguate infrastrutture che 4{
saranno poi impiegate dal servizio destinatario Rnàte Oetiopera. Nel versante pubblico,ie dotazioni strumentali
sono mezzi produttivi indispensabili per erogare i servizi al cittadino. Dato che nella sezione strategica sono già ,:
state riportate le opere pubbliche in corso di realizzazione e nella parte conclusiva della sezione operativa . ìffi:
saranno poi elencati gli investimenti futuri, si preferisce rimandare a tali argomenti I'elencazione completa e il :ì:;
commento delle infrastrutture destinate a rientrare in ciascuna missione o programma .;ì. ì

ssffi
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Obiettivo e dotazione di personale
ll contenuto del singolo programma, visto in modo sintetico all'interno dell'omologa classificazione contabile
oppure inquadrato nell'ambito più vasto della missione di appartenenza, è l'elemento fondamentale del sistema
di bilancio. La programmazione operativa è il perno attorno al quale sono definiti sia i rapporti tra i diversi organi
di governo che il riparto delle competenze tra gli organi politici e la struttura tecnica. Attribuzione degli obiettivi,
sistemi premianti, riparto delle competenze e corretta gestione delle procedure di lavoro sono tutti elementi che
concorrono a migliorare I'efficienza. In questo caso, come per gli investimenti, la sezione strategica già riporta
l'organizzazione attuale del personale mentre la parte finale della sezione operativa esporrà le valutazioni sul
fabbisogno diforza lavoro. Si preferisce pertanto non duplicare l'informazione e rimandare a tali argomenti altri
possibili commenti sul personale destinato a ciascuna missione o programma.

Obiettivo e dotazione di risorse strumentali
A seconda del tipo di intervento richiesto, ogni attività connessa con il conseguimento dell'obiettivo presuppone
la disponibilità di adeguate risorse finanziarie, umane ed investimenti, ma anche la dotazione di un quantitativo
sufficiente di mezzi strumentali. ll patrimonio composto da beni durevoli, immobiliari e mobiliari, è assegnato ai
responsabili dei servizi per consentire, tramite la gestione ordinata di queste strutture, la conservazione
dell'investimento patrimoniale e soprattutto il suo utilizzo per garantire un'efficace erogazione di servizi al
cittadino, Anche in questo caso, la sezione strategica già riporta notizie sulla consistenza patrimoniale mentre
la parte finale della sezione operativa esporrà eventuali valutazioni sul piano di riordino, gestione e
valorizzazione del patrimonio. Si preferisce pertanto non duplicare I'informazione e rimandare a tali argomenti
altri possibili commenti sulla dotazione di beni strumentali destinati a ciascuna missione o programma.

*ffi
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ll budget di spesa dei programmi
L'Amministrazione pianifica l'attività e iormalizza le scelte
prese in un documento di programmazione approvato dal
consiglio. Con questa delibera, votata a maggioranza
politica, sono identificati sia gli obiettivi futuri che le
risorse necessarie al loro effettivo conseguimento. ll
bilancio è pertanto suddiviso in vari programmi a cui
corrispondono i budget di spesa stanziati per rendere
possibile la loro concreta realizzazione. Obiettivi e risorse
diventano cosi i riferimenti ed i vincoli che delineano
I'attività di gestione dell'azienda comunale. ll successivo
prospetto riporta I'elenco completo dei programmi previsti
nell'arco di tempo consíderato dalla programmazione e ne
identifica il fabbisogno, suddiviso in spesa corrente
(consolidata e di sviluppo) e interventi d'investimento.

iiffi* i;*#@*- fu,*

01

02
03
04
05
06
07
08
no

10
11

12
13

Servizi generali e istituzionali
Giustizia
Ordine pubblico e sicurezza
lstruzione e diritto allo studio
Valotizzazione beni e attiv. culturali
Politica giovanile, sport e tempo libero
Turismo
Assetto territorio, edilizia abitativa
Sviluppo sostenibile e tutela ambiente
Trasporti e diritto alla mobilità
Soccorso civile
Polilica sociale e famiglia
Tutela della salute
Sviluppo economico e competitività
Lavoro e formazione professionale
Agricoltura e pesca
Energia e fonti energetiche
Relazioni con autonomie locali
Relazioni internazionali
Fondi e accantonamenti
Debito pubblico
Anticipazioni finanziarie

Programmazione effettiva

Programmazione triennale
20'17 2018

5.538.276,69 5.135.636,41
9.000,00 9.000,00

814.229,72 814.229,72
1.160.935,54 1.160.935,54

133.617,82 133.617,82
163.130,21 163.130,21
29.500,00 29.500,00

11 .577 .987 ,22 17 .877 .987 ,22
27.505.024,47 35.055.024.47
2.029.834,07 2.029.834.07

10.000,00 10.000,00
1.776.092,26 1.776.092,26

0,00
1.620,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

1.O59.434,73
1.644.220,77

30.000.000,00

83.452.903,50

0,00
1.620,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

1.262.075,01
1.644.220,77

30.000.000,00

97.102.903,50

2016

9.368.867,65
264.291,80
814.229,72

3.063.037,98
133.617,82
210.749,17
646.050,73

9.653.706,74
28.283.972,07
2.704.470,07

r 0.000,00
5.082.389,28

0,00
1.620,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

1.356.794,45
1.644.220,77

30.000.000,00

93.238.018,2s

14
15
16
17
18
19
20
5U

60

Denominazione

í. ìii ó<"s;
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Missione 0l e relativi programmi
Rientrano nelle finalità di questa missione, articolata.in programmi, gli interventi di amministrazione e per ilfunzionamento dei servizi generali, oei servizi itatistici e iniormativi,"oeite attività di sviluppo in un.ottica digovernance e partenariato, compresa la comunicazione istituzionaté. Àppartengono alla missione gli obiettivi diamministrazione, funzionamento e supporto agli organi es.ecutivi e legislativi, l,amministrazione e il correttofunzionamento dei servizi di pianificazione ecoiomicà e.delle attività pe-rlti arari e iservizi finanziari e fiscali.sono ricomprese in questo ambito ancrre t;attività di svituópoì'gà!tL-;e-oelle politiche per il personate e gliinterventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria úi 

""i"ù"r" 
generale e di assistenza tecnica. ffi

? \\::::4ììt;;;l!(':;:. \i

Origine finanziamento
Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancarr
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche
'Proventi dei servizí
Quote di risorse generali
Totale

r.rj

i+j

2016

0,00
235.000,00

0,00
2.800.000,00

0,00
0,00

2.403.613,38
5.438.613,38

0,00

3.930.254,27

9.368.867,6s

2017

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

375.421,19
375.421,19

0,00

5.162.855,50

5.538.276,69

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

s.r 35.636,41
5.'t35.636,41

0,00

0,00

5.135.636,41
t

1

2

4

o

8
I

Totale

*-r'

2016

2016 2017
4.281.'190,68 3.684.441.12

ffi:
0,00

J

Destinazione spesa
Correnti (Tit.f /U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.S/U)

Spese di funzionamento

l-ù,1

i.+)

í*Ì
0,00
0,00

0,00
0,00

2018

3.481.800,84
0,00
0,00

3.481.800,84

r.653.835,57
0,00

1.653.83s,57

In conto capitale (Tit.2/U) {rr
Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) i+;
Spese investimento

Totale

4.281.190,68 3.684.441,12

5.087.676,97 1"853.835,57
0,00 0,00

5.087.676,97 1.853.835,57

9.368.867,65 5.538.276,69 5.135.636.41

2017 2018

ffit***

**ffi
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Missione 02 e relativi programmi
Le funzioni esercitate in materia di giustizia sono limitate all'assunzione di eventuali oneri conseguenti alla
presenza, nel proprio territorio, di uffìci giudiziari, di uffici del giudice di pace e della casa circondarialé. L,ambito
di intervento previsto in questa missione di carattere non prioritario, interessa pertanto l'amministrazione e il
funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisii, i servizi e le manutenzioni di
competenza locale necessari per il funzionamento e mantenimento degli uffici giudiziari cittadini e delle case
circondariali. Rientrano in questo contesto anche gli interventi della politica regionale unitaria in tema di
giustizia. Per effetto del tipo particolare di attribuzioni svolte, questo genere di progràmmazione risulta limitata. w#

Origine finanziamento

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche
Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

r,Èj

l+J

{+)
i+]
!+)
i+l
{*j

0,00
0,00
0,00
0,00

2016

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

212.338,80
212.338,80

0,00

51.953,00

2U.291,80

20't7 20,t8

0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00
0,00 0,00

0,00
0,00

9.000,00
9.000,00

i+i

ir)
0,00 0,00

9.000,00 0,00

_"'l'" "ll'll,

0,00

Totale

Origine finanziamento
,|

2

4
q

o

8
o

Totale 0,00 0,00

Destinazione spesa
Correnli (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

l.*J

i+.1

i')

2016

44.000,00
0,00
0,00

44.000,00

220.291,80
0,00

220.291,80

264.291,80

2017

9.000,00
0,00
0,00

9.000,00

0,00
0,00

0,00

9.000,00

2018

9.000,00
0,00
0,00

9.000,00

0,00
0,00

0,00

9.000,00

ln conto capitale (fit.2/U) i+i
Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) r',)
Spese investimento

Totale

@
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Missione 03 e relativi programmi
L'attività di programmazione connessa all'esercizio di questa missione è legata all'esercizio delle attribuzioni di
amministrazione e funzionamento delle attività collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla
polizia locale, commerciale ed amministrativa. Sono incluse in questo contesto le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, oltre le forme di collaborazione
con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le competenze nel campo della polizia locale, e come
conseguenza di ciò anche la pianificazione delle relative prestazioni, si esplica nell'attivazione di servizi, atti o
prowedimenti destinati alla difesa degli interessi pubblici ritenuti, dalla legislazione vigente, meritevoli di tutela.

]è\i);:
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Origine finanziamento

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancar
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche

Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

20't6

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

8',t4.229,72

814.229,72

2017

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00 814.229,72
0,00 814.229,72

0,00

814.229,72

0,00

0,00

Totale

:_
4T4.229,72 814.229,72

Origine finanziamento
'l

z

4

o

8
q

Totale 0,00 0,00 0,00

,j
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Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

i.+i
ta')

2016

780.669,72
0,00
0,00

780.669,72

33.560,00
0,00

33.560,00

814.229,72

2017

780.669,72
0,00
0,00

780.669,72

33.560,00
0,00

33.560,00

814.229,72

2018

780.669,72
0,00
0,00

780.669,72

33.560,00
0,00

33.560,00

814.229,72

6\\
sù_\jj
siì,\r
D\\iu
!-ìÌ!riL
![ùin!i
l!lK(s

In conto capitale (Tit.2/U) i"j
Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) l+:

Spese investimento

Totale

-*ffi-..'..*-..



SeA - Definizione degli obiettivi operativi Doeumento unico di programmazione 2o1 6 ' 201 I (D.Lg' 1 1gfi 1 )

Missione 04 e relativi Programmi
La programmazione in tema di diritto allo studio abbraccia il funzionamento e I'erogazione di istruzione di

quairniue ordine e grado per I'obbligo formativo e dei vari servizi connessi, come l'assistenza scolastica, il

tiasporto e la refezione, ivi inclusi gli interventi per I'edilizia scolastica e I'edilizia residenziale per il diritto allo
studio. Sono incluse in questo contesto anche le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e

af monitoraggio delle politiche per I'istruzione. Si tratta pertanto di ambiti operativi finalizzati a rendere effettivo il

diritto allo étudio rimuovendo gli ostacoli di ordine economico e logistico che si sovrappongono all'effettivo
adempimento dell'obbligo della frequenza scolastica da parte della famiglia e del relativo nucleo familiare.

itii'úliii$ll*
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Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancar'
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche

Proventi dei servizi

Ouote di risorse generali

Totale

20't6

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

'1.843.524,61
1.843.524,61

0,00

1.219.513,37

3.063.037,98

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00 0,00
0,00 1.160.935,54
0,00 1.160.935,54

0,00 0,00

1.160.935,54 0,00

1.160.935,54 1.160.935,54

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

i.+)

i *l

dei

Origine finanziamento

1

2
?

4
c
6

q

o

Totale 0,00 0,00

2016

1 .180.935,54
0,00
0,00

1.'t 80.935,54

1.882.102,44
0,00

1.882.102,44

3.063.037,98

2017

't.160.935,54
0,00
0,00

1.1 60.935,54

0,00
0,00

0,00

1 .160.935,54

0,00

2018

1.160.935,54
0,00
0,00

1.160.935,54

0,00
0,00

0,00

1.160.935,54

Destinazione spesa

Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U) i+i
Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) ra)

Spese investimento

Totale

iai
i+)
l+)

2018
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Missione 05 e relativi programmi
Appartengono alla missione, suddivisa nei corrispondenti programmi, l'amministrazione e il funzionamento delle
prestazioni di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione, dei beni di interesse storico, artistico e
culturale e del patrimonio archeologico e architettonico. Rientrano nel campo I'amministrazione, il
funzionamento e I'erogazione di servizi culturali, con il sostegno alle strutture e attività culturali non finalizzate
al turismo, incluso quindi il supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative
politiche. Le funzioni esercitate in materia di cultura e beni culturali sono pertanto indirizzate veJso la tutela e la
piena conservazione del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale, in tutte le sue
espressioni.

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche

Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale

L-

4;Ì;:iìi)ì::=?::rtwrtr:;:.::r:!!.:vì\l@Ís

Origine finanziamento
1

2

4
5
6

I
I

Totale

\îj

{.4.'}

2016

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

133.617,82

133.617,82

20,t7

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

133.617,82

133.617,82

2018

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

'133.617,82

133.617,82

0,00

0,00

133.617,82

0,00 0,00 0,00

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

ln conto capitale (fit.2lu) {ì i
Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) i+;

Spese investimento

Totale

ilT$ttrse;

2017

133.617,82
0,00
0,00

133.617,82

0,00
0,00

0,00

133.617,82

2018

133.617,82

2016

133.617,82
0,00
0,00

133,617,82

133.617.82

133.617,82
0,00
0,00

133.617,82

0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

2016

__ffi_
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Missione 06 e relativi programmi i@,.,,..r,!-,,r
Le funzioni esercitate nel campo sportivo e ricreativo riguardano la gestione dell'impiantistica sportiva in tutti i ffi#suoi aspetti, che vanno dalla costruzione e manutenzione degli impianti e delle'attrezzature alla concreta *:
gestione operativa dei servizi attivati. Queste attribuzioni si estendono fino a ricomprendervi l'organizzazione *S***diretta o I'intervento contributivo nelle manifestazioni a carattere sportivo o ricreativo. Appartengoino 

" 
qreito ffiSgenere di Missione, pertanto, l'amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricieative Jper igiovani, *,,.,,....7incluselafornituradi servizi sportivi ericreativi, lemisuredi sostegnoallestruttureperlapratica'oettoiporto N-*per eventi sportivi e ricreativi, e le misure di supporto alla programmazione e monitoiaggio delle relative ruXpolitiche. * T

li.!.\E €
2017

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche

Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00

0,00 0.00
0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00

45.990,06 30.371,10 163.130,21
45.990,06 30.371,10 163.130,21

0,00 0,00 0,00
164.759,11 't32.759,11 0,00
210.749,17 163.130,2't 163.130,21

j
I

0,00 0,00

0,00

i Ii
(+i

Totale

1

2

4

o

I

Totale 0,00

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)
lncremento attività finanziarie (Tit.3/U) i+)

Spese investimento

Totale

í+j
{ ri
{+j

2016

r 63.130,21
0,00
0,00

I 63.1 30,21

47:618,96
0,00

47.6't8,96

210.749,17

2017

163.130,21
0,00
0,00

I 63.1 30,21

0,00
0,00

0,00

163.130.21

2018

163.130,21
0,00
0,00

163.130,21

0,00
0,00

0,00

163.130,21

Origine finanziamento

-*-***W-
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: :::s

!Ui":igl" 07 e retativi programmi

hi,"tT,:.fi!:[,ffT,"**iilì::mf :*Ì*"^,lg::1,11""^:.,:_1,::"sazione di servizi turistici che ra reatizzazione
fl-i:ff,''H[",..l:"*jl*i?:'g'j"il:Í,jî1'ft:*'j":'8,1ìí:F!:,!:j1!Fij"]"'[]'J"1TlT:?J^,"';î"8fli?:':;;
;ll"Jffyflffi:î,::ìil?,""""T;1111*r Éifu11Èjr!_,i:iÉ:iiJf,ì:}iflî:J:i;#leîilg:x3,Ji:ì,filTi: TI#;î[:;;ii:î?,f.1,,"*:f"'.*Ii':_..*!li:.:*ilí,ffiff"3i,]i,:'i'T:l?ffji"l:H:î',:"ffifl
;51"11;,,ij,";,*Tfi'=J,..,"J3îi"J 

u"lfl:1"."n:'"":::;i:i:ir ;'iil:!ff'1'HifiHfl:XT,'lJ,.Y,K::niifl1i$"i:
!:;,.,H: "i":ili 1g*ff :îiT"",,""":jl,::,Í:lfli;l"ti ii:]!tril#5l,H:Tî;xJ"lîJix8lid i"j,,':",!,:?J:
i,?lxiig: 

A ciò si sommano sri interventii!Ìr;à'moito oerÈ poriticà-6;;:L: if;:{H: îlî3Í1",""A;",f#:

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.Pp. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche
Provenli dei servizi
Quote di risorse generali
Totale

:

1

2

4
5

6
7
8
o

Totale

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)
Spese di funzionamento

a,+ 

'r.ìJ

i*t

i*i
,\i.i

íri
{+ì

t +.1

l*t

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

580.520,00
580.520,00

0,00

65.530,73

646.050,73

2017

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

29.500,00

29.500,00

2018

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

29.500,00
29.500,00

0,00

0,00

29.500,00

i+J

i ')
r.+;

2016

29.500,00
0,00
0,00

29.500,00

616.550,73
0,00

616.550,73

646.050,73

2017

29.500,00
0,00
0,00

29.500,00

0,00
0,00

0,00

29.500,00

2018

29.500,00
0,00
0,00

29.500,00

0,00
0,00

0,00

29.500,00

In conto capitale (Tit.2tu) 
{+}

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) l+:
Spese investimento

Totale

I ',.i



SeO - Definizione deglí obiettivi aperativi Documento unico di programmaziane 2A1 6 - 2O1 I (D.Lgs.1 1 8/1 1)

Missione 08 e relativi programmi
I principali strumenti di programmazione che interessano la gestione del territorio e I'urbanistica sono il piano
regolatore generale, il piano particolareggiato e quello strutturale, il programma di fabbricazione, il piano
urbanistico ed il regolamento edilizio. Questi strumenti delimitano I'assetto e I'urbanizzazione del territorio
individuando i vincoli di natura urbanistica ed edilizia, con la conbeguente definizione della destinazione di tutte
le aree comprese nei confìni. Competono all'ente locale, e rientrano pertanto nella missione, l'amministrazione,
il funzionamento e fornitura di servizi ed attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la
casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative
oolitiche.

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche
Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale

2016

0,00
1.689.706,33

0,00
1.200.000,00
1.100.000,00

0,00
3.950.000,00
7.939.706,33

0,00

't.714.OO0,41

9.653.706,74

2017

0,00
0,00

10.591.822,20
0,00
0,00
0,00
0,00

10.591.822,20

0,00

986.165,02

11.577.987,22

2018

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

17.877.987 ,22
17.877.987,22

0,00

0,00

17.877.987,22

l

*]:ì@S!l$$!i I

Origine finanziamento
I

z

4
t

6

8

Totale 0,00 0,00 0,00

lz
--l

Destinazione spesa
Conenti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U) 9.375.719,52 11.300.000,00 17.600.000,00
0,00 0,00 0,00

9.375.719,52 1,t.300.000,00,t7.600.000,00

9.653.706,74 11.577.987,22't7.877.987.22

i+)
i+j
i+)

t+i

2016

277.987,22
0,00
0,00

277.987,22

2017

277.987,22
0,00
0,00

277.987,22

20't8

277.987,22
0,00
0,00

277.987,22

Incremento attività fìnanziarie (Tit.3/U) {+i

Spese investimento

Totale

Origine finanziamento

ffi
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Missione 09 e relativi programmi
Le funzioni attribuite all'ente in materia di gestione del territorio e dell'ambiente hanno assunto una crescente
importanza, dovuta alla maggiore sensibilità del cittadino e dell'amministrazione verso un approccio che
garantisca un ordinato sviluppo socio/economico del territorio, il più possibile compatibile con ii iispetto e la
valorizzazione dell'ambiente. La programmazione, in questo contesto, abbraccia I'amministrazione e il
funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tuteia dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e
delle biodiversità, la difesa del suolo dall'inquinamento, la tutela dell'acqua e dell'aria. Competono all,ente
locale l'amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei diversi servizi di igiene ambientale, lo smaltimento
dei rifiuti e il servizio idrico.

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche

Proventi dei servizi
Quote di risorse generali

Totale

2016

{rr 0,00
i+i 19.583.704,77
(+l 0,00
i+i 0,00
{{i 0,00
{+) 0,00
i*) 3.569.943,95

23.'t53.648,72

i+i 0,00

<4i 5.130.323,35

28.283.972,07

2017

0,00
23.450.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

69.943,95
23.51 9.943,95

0,00

3.985.080,52

27.505.024,47

2018

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

35.055.024,47
35.055.024,47

0,00

0,00

35.055.024,47

t*

1

z

4

t)

I
I

Totale

I
I

0,00 0,00 0,00

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)
Incremento attività fìnanziarie (Tit.3/U) i*:
Spese investimento

Totale

4.499.785,19 4.045.024,47

23.784.186,88 23.460.000,00
0,00 0,00

23.784.186,88 23.460.000,00

28.283.972,07 27.505.024.47

2017 2018

4.045.024,47 4.045.024,47
0,00
0,00

4.045.024,47

31 .010.000,00
0,00

3't.0r0.000,00

35.055.O24,47

2016

4.459.785,19
0,00
0,00

0,00
0,00

I

Origine finanziamento

2018

!!+qí.l'\'Ns*

' .D>. llìììlìri

ry;PryH"**;
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Missione l0 e relativi programmi
Le funzioni esercitate nella Missione interessano il campo della viabilità e dei trasporti, e riguardano sia la
gestione della circolazione e della viabilità che I'illumina/one stradale locale. I riflessi económici di queste
competenze possono abbracciare il bilancio investimenti e la gestione corrente. Competono all'ente locale
l'amministrazione, il funzionamento e la regolamentazione delle àttività inerenti la pianificazione, la gestione e
l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programm azione,
coordinamento e al successivo monitoraggio delle relative politiche, eventualmente estese ancÉe ai possibili
interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e mobilità sul territorio. ffi
Origine finanziamento
Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entr"ate-
Entrate specifiche

Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale
I

2016

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

2.704.470,07

2.704.470,07

2017

0,00
1.400.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

r.400.000,00

0,00

629.834,07

2.029.834,07

2018

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

2.029.834,07
2.029.83/,07

0,00

0,00

2.029.834,O7

{

1

z
3
4

o

I
I

Totale 0,00 0,00 0,00

L-

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)
Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) i+;
Spese investimento

Totale

1 .942.470,07 1.427.500,00 1 .427 .500,00
0,00 0,00 0,00

1.942.470,07't.427.500,00 1.427.500,00

2.704.470,07 2.029.834,07 2.029.834.07

i=,1

i+)
i+)

2016

762.000,00
0,00
0,00

762.000,00

2017

602.3U,07
0,00
0,00

602.334,O7

2018

602.334,07
0,00
0,00

602.334,07

1t

Origine finanziamento 2016 2018



SeO - Defínizione degli obíettivi operativi Documento unico dí progranrcazione 2016 - 2018 P.Lgs.íl8/11)

Missione 11 e relativi programmi ry
La presenza di rischi naturali o ambientali, unitamente all'accresciuta cultura della tutela e conservazione Oel 

"r5*,* 
'

territorio, produce un crescente interesse del cittadino verso questi aspetti evoluti di convivenza civile. L'ente
può quindi esercitare ulteriori funzioni di protezione civile, e quindi di intervento e supporto nell'attività di ,*r'*
previsione e prevenzione delle calamità. Appartengono alla Missione l'amministrazione e il funzionamento degli I"ÌW
interventi di protezione civile sul territorio, la previsione, prevenzione, soccorso e gestione delle emergenze esryegS{
naturali. Questi ambiti abbracciano la programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi O, ffioì
soccorso civile, comprese altre attività intraprese in collaborazione con strutture che sono competenti in materia .ù"." 

I

di gestione delle emergenze. :!o...' ;

Origine finanziamento

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancar
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche

Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale

2016

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

'l0.000,00

10.000,00

2017

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

10.000,00
,t0.000,00

2018

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

10.000,00

10.000,00

0,00

Origine finanziamento

1

2

4
6

o

8

Totale 0,00 0,00

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)
Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) r+i

Spese investimento

Totale

i*ì
irl
ir)

ffiq{ffffiffi"ìr,i}i
2018201 6

10.000,00
0,00
0,00

r 0.000,00

0,00
0,00

0,00

10.000,00

20'17

r 0.000,00
0,00
0,00

10.000,00

10.000,00

10.000,00
0,00
0,00

10.000,00

0,00
0,00

0,00

10.000,00

0,00
0,00

0,00

-*-ffi



SeA - Definiziane degli obièttivi operativi Dacumento unico di prognmmazione 2A16 - 201I (D.Lgs.i1e/1I)

Missione l2 e relativi programmi
Le funzioni esercitate nel campo.sociale riguardano aspetti molteplici della vita del cittadino che richiedono unintervento diretto o indiretto dell'ente dai primi anni di vita fino all'età senile. La politica sociale adottatanell'ambito territoriale ha riflessi importanti nella composizione del bilancio e nella pógr"mràrùne di medioperiodo, e questo sia per quanto riguarda la spesa corrente che gli investimenti. Questa missione includel'amministrazione, il funzionamento e la fornitura dei servizi in materÉ di protezione sociale a favore e a tuteladei. diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, oei sogteiii a rischio di esclusione sociale, iviincluse le misure di sostegno alla cooperazione e al tezo settore che ip-erano in questo ambito d'intervento.

Origine finanziamento
Stato
Regione
Provincia
Unione eurooea
Cassa DD.PP. e lstit.bancarl
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche
Proventi dei servizi
Quote di risorse generali
Totale

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

1.776.092,26

1.776.092,26

2016

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

5.082.389,28

5.082.389,28

2017

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

1.776.092,26

1.776.092,26

Origine finanziamento
I

2

4

o
7
8
I

Totale

2017

0,00 0,00 0,00

|*

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit. S/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)

,,'*i

i+l
i*j

i+Ì

2016

1.676.092,26
0,00
0,00

1.676.092,26

3.406.297,02
0,00

3.406.297,O2

5.082.389,28

2017

1.676.092,26
0,00
0,00

1.676.092,26

100.000,00
0,00

r00.000,00

1.776.O92,26

2018

1.676.092,26
0,00
0,00

1.676.092,26

100.000,00
0,00

100.000,00

1.776.O92,26

lncremento aftività finanziarie (Tit.3/U) í{.}

Spese investimento

Totale

20't6

\;

*ffi-



SeO - Defínizione degli obiettivi operativi Documento unico di programmazione 2016 - 2018 (D.Lgs.11 8/1 1)

Missione l3 e relativi programmi
La competenza dell'ente locale in ambito sanitario è limitata dalla presenza, in un contesto a carattere così
specialistico, di altri soggetti che operano direttamente sul territorio con una competenza di tipo istituzionale
che non di rado è esclusiva. Con questa doverosa premessa, appartengono alla Missione con i relativi
programmi le attribuzioni di amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi relativi alle attività per la
prevenzione, la tutela e la cura della salute, unitamente ad eventuali interventi residuali in materia di edilizia
sanitaria. Rientrano nel contesto, pertanto, le possibili attribuzioni in tema di programmazione, coordinamento e
monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio che non siano di stretta competenza della sanità
statale o regionale.

sffi<
Nffi;i

Fr'** i

:\I
d\I

t--*

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche
Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

L- :
1

1

2
a

4
6

6
7
I
I

Totale

I, *..__..** .,,, _.

0,00 0,00 0,00

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)

I

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) r+)

Spese investimento

Totale

ial
'.+i
{.t}

í+J

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00

0,00

2017

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

:

Origine finanziamento
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Missione 14 e relativi programmi
L'azione dell'ente nelle più vaste tematiche economiche e produttive è spesso indirizzata a stimolare un più
incisivo intervento di altre strutture pubbliche, come la regione, la provincia e la camera di commercio che, per
competenza istituzionale, operano abitualmente in questo settore. Premesso questo, sono comprese in questa
Missione l'amministrazione e il funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della
competitività del sistema economico locale, inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle
attività produttive, del commercio e dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. Queste
attribuzioni si estendono, in taluni casi, alla valorizzazione dei servizi per I'innovazione, la ricerca e lo sviluppo
tecnologico del territorio. ffi

Origine finanziamento

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Enhate specifiche

Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale

2016

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

r.620,00

1.620,00

2017

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
,r.620,00

1.620,00

2018

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

1.620,00

r.620,00

Origine finanziamento
1

2

4

8
o

Totale 0,00 0,00 0,00

Destinazione spesa

Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)

i+,1

irJ
i1)

{+i

20't6
'1.620,00

0,00
0,00

1.620,00

0,00
0,00

0,00

1.620,00

2017

1.620,00
0,00
0,00

1.620,00

0,00
0,00

0,00

1.620,00

2018

1.620,00
0,00
0,00

1.620,00

0,00
0,00

0,00

1.620,00

(I!<K
(KK(
{iiiriik
(l((!((
íq

iliiiifi

{rÍit
Nldlr

Incremento attività finanziarie (Tit.3iU) 1+i

Spese investimento

Totale

ffi--



rî

.
SeO - Deliniziane degi obiettivi operativi Documento unico di programmaziane 2016 - 2O1S (D.Lgs.11A/11)

Missione l5 e relativi programmi
I principali interventi nell'ambito del lavoro rientrano nelle competenze prioritarie di strutture che fannorifermento allo stato, alla regione ed alla provincia. L'operatività deil'ente in questo contesto così particolare èquindi sussidiaria rispetto le prestazioni svolte da altri organismi della pubblica amministrazione. partendo daquesta premessa, I'ente locale può operare sia con interventi di supporto alle politiche attive di sosregno epromozione dell'occupazione, che mediante azioni volte al successivo inserimento del prestatore d'opera nelmercato del lavoro. Rientrano in questo ambito anche gli interventi a tutela dal rischio O'i Oiso-"upatione, finoalla promozione, 

_sostegno e programmazione della rete dei servizi per il lavoro, per la formazione eI'orientamento professionale.

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche
Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

1

2
3
4

I
o

Totale 0,00 0,00 0,00

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

ln conto capitale (Til.2lu)

i+l
l.ri
iii

i*)

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

2017

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

I

0,00
0,00
0,00

0,00

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) i+:
Spese investimento

Totale

Origine finanziamento

Origine finanziamento
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Missione 16 e relativi programmi :,$$*;.:,.\tì
Rientrano in questa Missione, con i relativi programmi, I'amministrazione, funzionamento e I'eroqazione di W
servizi inerenti allo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agro-industriale, àiment"ré, *",---_*..,
forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacoltura. eueéte competénze, per altro 

"""onà"rÉ 
#,sffiìrispetto l'attività prioritaria dell'ente locale, possono abbracciare sia la programmazione, coordinamento e 3\:n

monitoraggio delle politiche sul territorio, in accordo con la programmazione comunitaria e statale, cné oti -;;
interventi nell'ambito della politica regionale in materia di agricóltuia, sistemi agroalimentari, caccia 

" ó"rà". Ì;questo caso, come in tutti i contesti d'intervento diretto sull'economia, le iisorse utilizzabili in loco .ono .."",,"-. "_"particolarmente contenute. H*$C;

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancaÍi
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrale specifiche
Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

20't7

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

20,t8

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

Origine finanziamento
1

2

4
5
o

8
o

Totale 0,00

I

0,00 0,00

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)
lncremento attività finanziarie (Tit.3/U) {+}

Spese investimento

Totale

i*.?

t.t i
i.+'i

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

2017

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

2018

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

t".

*_ffi
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Missione 17 e relativi programmi **;,^*
L'organizzazione di mezzi strumentali ed umani richiesti per I'esercizio di attività produttive o distributive, come - ;.

la produzione o I'erogazione del gas metano, dell'elettricità e del teleriscaldamento, hanno bisoàn" di ;; W
bagaglio di conoscenze economiche ed aziendali molto specifiche. Si tratta di attività prooutfiveinL il; T-_;spesso gestite da società a capitale pubblico più che da servizi gestiti in economia. Fartendo da questa s&ffift*premessa' possono essere attribuite all'ente le attività di programmazione del sistema energetico e di possibile h":1
razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, neil'ambito del quadro normativo e Étituzionale rt"t"f". ;..,**S
9qg"!" competenze possono estendersi fino alle attività per incentivare I'uso razionale dell'energia 

" f uiifì-ó #$$*delle fonti rinnovabili. Ft J-"

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancarl
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche

Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale

i.f,j

t'+'j

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

t* *J

Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

J

Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) l+t

Spese investimento

Totale

1

2

4
t

8

Totale

i+J
r. r]

{*J

tèi

2016

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

I

Origine finanziamento

Origine finanziamento

P)ììli
ì.!,)ì iii
tiiki;
tl::!l??A
(((rq6

@i\ìì
EIìì'i
D)).ììit
ììrììitii

(ffi
ffi
ffiti\\
N-\-)ìil
ììììììììt,i
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Missione l8 e relativi programmi fud'$"Î

euesta missione, insieme àll'analoga dedicata ai rapporti sviluppati con l'estero, delimita un ambito operativo ^**"*t
teso a promuovere lo sviluppo di ielazioni intersettoriali con enti, strutture e organizzazioni che pres.eÎl?n9 ffi
gradi di affìnità o di sussidiarietà, e questo sia per quanto riguarda le finalità istituzionali che per le .modalità 

di T',:
intervento operativo sul territorio. Rientrano in questo contesto le erogazioni verso altre amministrazioni p."f >-*e-,
finanziamenii non riconducibili a specifiche missioni, i trasferimenti perequativi e per interventi in attuazione d9!

federatismo fiscale. Comprende le concessioni di crediti a favore di altre amministrazioni territoriali, oltre agli 1"," "--i
interventi della politica regionale unitaria per le relazioni con le autonomie, o comunque legate alla collettività. ' t

Origine finanziamento

Stalo
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche
Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale

2016

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

2017 2018

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

1

2

4
À

I
q

Totale

,

0,00 0,00 0,00

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)
Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) i+l

Spese investimento

Totale

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

Origine finanziamento 20't8
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Missione l9 e relativi programmi
ll 

-contesto 
in cui opera la missione.è molto particolare ed è connesso a situazioni specifiche dove, per effetto diaffinità culturali' storiche o sociali, oppuè in seguito alla presenza di sinergie economiche o contiguitàterritoriali, l'ente locale si trova ad operare al di fuori del contesto nazionale. sonó carattérÈti"rt" pi"""nti in unnumero limitato di enti. In questo caso, gli interventi possono abbracciare l'amministrazione e il funzronamentodelle attività..per i rapporti e la partecipazione ad associazioni internazionali di regioni ed enti locali, per iprogrammi di promozione internazionale e per I'attività di cooperazioné-internazionalé allo sviluppo. Rientranonel c-ontesto anche gli specifici interventi della politica regionale di cooperazione territoriale a caratteretransfrontaliero.

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancan
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche
Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale
{*}

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0,00

0,00
i

a

2

4
5
o
7

9

Totale 0,00 0,00 0,00

Destinazione spesa

Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)

i+ì
1{l
i*)

0,00
0,00
0,00

0,00

2017

0,00
0,00
0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

2018

0,00
0,00
0,00

0,00

t\4 ì 0,00
0,00

0,00

0,00

0,00
0,00

0,00

0,00

Incremento attivita finanziarie (Tit.3/U) i+;

Spese investimento

Totale

I

finanziamento

2016
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Missione 20 e relativi programmi
Questa missione, dal contenuto prettamente contabile, è destinata ad evidenziare gli importi degli stanziamenti
di spesa per accantonamenti al fondo di riserva per spese impreviste ed al fondo svalutazione crediti di dubbia
esigibilità. Per quanto riguarda questa ultima posta, in presenza di crediti di dubbia esigibilità I'ente effettua un
accantonamento al fondo svalutazione crediti vincolando a tal fine una quota dell'avanzo di amministrazione. ll
valore complessivo del fondo dipende dalla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che
presumibilmente si formeranno nell'esercizio entrante, della loro natura e dell'andamento del fenomeno negli
ultimi cinque esercizi precedenti (media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di
entrata). ff

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e Ístit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiché
Proventi dei servizi

Quote di risorse generali

Totale

l

20{6

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

1.3s6.794,45

1.356.794,45

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

1.059.434,73

1.059.434,73

2018

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

1.262.075,0'l

1.262.075,O1

1

Origine finanziamento
1

2

4
5

o

Totale 0,00 0,00 0,00

Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

".+ 

)

i+i
af)

201 6

1.356.794,45
0,00
0,00

1.3s6.794,4s

0,00
0,00

0,00

1.356.794,45

20't7

1.059.434,73
0,00
0,00

1.059.434,73

0,00
0,00

0,00

1.059.434.73

2018

1.262.075,01
0,00
0,00

1.262.075,01

0,00
0,00

0,00

1.262.075.O1

In conto capitale (Tit.2/U) t+\
Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) r+)

Spese investimento

Totale

t

Origine finanziamento

**%il

-**ffi
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Missione 50 e relativi programmi $k;::_!tkà:s
La missione' di stretta natura finanziaria, è destinata a contenere gli stanziamenti di spesa destinati al futuro lfl:=pagamento delle quote interessi e capitale sui ,mutui e sui prèstiti assunti dall'ente con r"tiìuJ'sil; ruX_qi*accessorie, oltre alle anticipazioni straordinarie. In luogo di questà impostàzione cumulativa, la norma contabile Éì:,srÈ;z_:,;:g*prevede la possibile allocazione degli oneri del de6ito pubblico ii mooo frazionato oentro ta rriJo;ilì fu$appartenenza. Rientrano.in.questo.ambito le spese da sòstenere per il pagamento degli interessi ;;;it"È *re,:= ìrelativi alle risorse finanziarie acquisite con emissione di titoli oooriiàrióriari, prestiti a Èreve termine, mutui e Nr -i.íîfinanziamentl a medio e lungo termine e altre forme di indebitameìnto e retàtive 

"p""" """"i.;ilà;':ì;;it; =d*=#competenza dell'ente. s\ lb

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche
Proventi dei servizi
Quote di risorse generati
Totale

t* 
"

1

2

4
A

o

Totale O,OO

t.-""*,

{ji
ili
r,* j
t+l

20't6

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

1.644.220,77

1.644.220,77

2017

0,00
0,00
0,00
0,00

1.213.025,14
0,00
0,00

1.213.025,14

0,00

431.{95,63

1.644.220,77

2018

0,00
0,00
0,00
0,00

1.213.025,14
0,00
0,00

1.213.02s,'t4

0,00

431.1 95,63

1.64/,.220,77

{.+ j

{1}
í+i

0,000,00

*-."-*
Destinazione spesa
Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.S/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U) iil
Incremento attività finanziarie (Tit.3/U) i+l
Spese investimento

0,00 0,00 0,00
1.644.220,77 1.644.220,77't.64.r'..220,77

0,00 0,00 0,oo
0,00 0,00 o,oo
0,00 0,00 0,oo

1 .644.220,77 1 .644.220,77 1.644.220.77

í i)

i+.:

2016

431 .'t 95,63
1.213.025.14

2017

431 .195,63
1.213.025,14

2018

431 .1 95,63
1.213.025,14

$sk:.::

à\irì
1rúi;i

-e.1".-..
*;
ii.:

Totale

I

*ffi-
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Missione 60 e relativi programmi
Questa missione comprende le spese sostenute dall'ente per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate
dall'istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria. Queste anticipazioni di fondi vengono concesse dal
tesoriere per fronteggiare momentanee esigenze di cassa e di liquidità in seguito alla mancata corrispondenza
tra previsioni di incasso e relativo fabbisogno di cassa per effettuare i pagamenti. Questo genere di
anticipazione è ammessa entro determinati limiti stabiliti dalla legge. In questo comparto sono collocate anche
le previsioni di spesa per il pagamento degli interessi passivi addebitati all'ente in seguito all'awenuto ulilizo
nel corso dell'anno dell'anticipazione di tesoreria. Questi oneri sono imputati al titolo primo della spesa (spese
correnti).

Stato
Regione
Provincia
Unione europea
Cassa DD.PP. e lstit.bancari
Altri indebitamenti
Altre entrate
Entrate specifiche

Proventi dei seryizi

Quote di risorse generali

Totale

2016 2017 2018

0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00
0,00 30.000.000,00 30.000.000,00

30.000.000,00 0,00 0,00
30.000.000,00 30.000.000,00 30.000.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

30.000.000,00 30.000.000,00 30.000.000,00

| *_" .._" I

Origine finanziamento
I

2
?

4(
6

ó
I

Totale 0,00 0,00 0,00

Destinazione spesa

Correnti (Tit.1/U)
Rimborso prestiti (Tit.4/U)
Chiusura anticipazioni (Tit.5/U)

Spese di funzionamento

In conto capitale (Tit.2/U)
Incremento attivita finanziarie (Tit.3/U) r+)

SDese investimento

Totale

2016
t+i 0,00
if) 0,00
i*) 30.000.000,00

30.000.000,00

0,00
0,00

0,00

30.000.000,00

2017

0,00
0,00

30.000.000,00

30.000.000,00

0,00
0,00

0,00

30.000.000,00

2018

0,00
0,00

30.000.000,00

30.000.000,00

0,00
0,00

0,00

30.000.000,00

t" :



-,

Sezione Operativa (Parte 2l

PROGRAMMAZIONE
PERSONALE, OO.PP.
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Programmazione operativa e vincoli di legge
La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della programmazione in
materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando pertanto tematiche già delineate nella sezione
strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei comparti del personale, opere pubbliche e
patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni di legge tese ad incanalare il margine di manovra
dell'amministrazione in un percorso delimitato da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento
approvativo (iter procedurale). L'ente, infatti, prowede ad approvare il piano triennale del fabbisogno di
personale, il programma triennale delle OO.PP. con l'annesso elenco annuale, ed infine il piano della
valorizzazione e delle alienazioni immobiliari. Si tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio,
dato che le decisioni assunte con tali atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili, e relativi
stanziamenti.

Fabbisogno di personale
ll legislatore, con norme generali o con interventi annuali presenti nella rispettiva legge finanziaria (legge di
stabilità) ha introdotto taluni vincoli che vanno a delimitare la possibilità di manovra nella pianificazione delle
risorse umane. Per quanto riguarda il numero, ad esempio, gli organi della pubblica amministrazione sono
tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, compreso quello delle categorie protette. Gli
enti soggetti al patto di stabilità devono invece effettuare una manovra più articolata: ridurre l'incidenza delle
spese di personale sul complesso delle spese correnti, anche attraverso la paziale reintegrazione dei cessati
ed il contenimento della spesa del lavoro flessibile; snellire le strutture amministrative, anche con accorpamenti
di uffici, con I'obiettivo di ridurre I'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali; contenere la crescita della
contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle disposizioni dettate per le amministrazioni statali.

Programmazione dei lavori pubblici
Nel campo delle opere pubbliche, la realizzazione di questi interventi deve essere svolta in conformità ad un
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali. I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono
compresi nell'elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il
loro finanziamento. L'ente locale deve pertanto analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse
reperibili per il finanziamento dell'opera indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far
decollare il nuovo investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la
realizzazione e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in
termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell'opera, si dovrà fare riferimento anche al
finanziamento tramite l'applicazione nella parte entrata del bilancio del Fondo pluriennale vincolato.

Valorizzazione o dismissione del patrimonio
L'ente, con delibera di competenza giuntale, approva l'elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio
territorio che non sono strumentali all'esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù dell'inclusione
nell'elenco, suscettibili di essere valorizzati oppure, in alternativa, di essere oggetto di dismissione. Viene cosi
redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni immobiliari da allegare al bilancio di previsione, soggetto
poi all'esame del consiglio. L'awenuto inserimento di questi immobili nel piano determina la conseguente
riclassificazione tra i beni nel patrimonio disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica" La delibera
di consiglio che approva il piano delle alienazioni e delle valoîizzazioni costituisce variante allo strumento
urbanistico. Questa variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di
conformità con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione.

-ru
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Programmazione personale
ll legislatore, con norme generali o con interventi annuali
ha introdotto in momenti diversi taluni vincoli che vanno a
delimitare la possibilità di manovra nella pianifcazione
della dotazione di risorse. umane. per quanto riguarda il
lufep .di dipendenti, ad esempio, gli organi dì vertice
della P.A. sono tenuti alla progràmmàzioné trieÀnate del
fabbisogno di personale, compreso quello delle categorieplo]?$9, mentre gli enti soggetti alle regole del patto distabilità devono invece ridurre l,incideÉza fèrcentualedelle spe^se di personale rispetto al totale àélt" ,p"""
correnti. Si tratta di prescrizioni poste dal legislatore per
assicurare le esigenze di funzionalità e oùimizzazione
delle rjggpe per il migliore funzionamento Oei servizi,
compatibilmente con le disponibilità di bilancio.

Forza lavoto
Personale previsto (in pianta organica o dotazione organtca)
Dipendenti in servizio: di ruolo

non di ruolo

Totale

Spesa per il personale

Spesa per il personale complessiva
Spesa corrente

l*"

3.467.968,43 3.269.912.39
19.578.2't8,o2 15.628.518.72

2017 2018

3.221.530,18 3.221.530,18
14.064.982,75 14.064.982,79

132

82
0

82

132

82
0

82

143

83
0

83

132

82
0

82

*:
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La politica dell'Amministrazione nel campo delle opere pubbìiche è tesa.ad assicurare al cittadino un livello di

infràstrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle aspettative della collettività' ll tutto'

n"triàfr"nt", poriendo la dovuta atienzione sulla qualità delle prestazio-ni effettivamente rese. ll comune, con

làOèÀi" unnirale, pianifìca la propria attività di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi

int"r"ìti o per uliimare f" opoe già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l'approvazione del bilancio

;;'ó;";ì.io;; sono individuate le-risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con

tali mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto capitale e mutui

passivi, eventualmente integrate con I'avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre che dalle possibili economle

iii,"rtà 
"-r""tè. 

È ,tire icordare che il comune può mettere.in. cantiere un'opera solo dopo che è stato

ottènuto il corrispondente finanziamento. Per quanto riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse

che si desidera reperire per attivare i nuovi 
'interven[i 

mentre la seconda riporta I'elenco delle opere che

saranno realizzate con tali mezzÌ.

Dènominazione

Fondo pluriennale vincolato
Avanzo di amministrazione
Risorse correnti
Contributi in C/caPitale
Mutui passivi
Altre entrate

Totale

Denominazione

urbanizzazioni primarie Ginosa e Marina di Ginosa
sistemazione incrocio comunale murgia esterna con
recupero centro storico e gravine
comoletamento PIRP
costruzione fogna bianca Ginosa
attrezzamento e funz. pineta regina
attrezzamento parco via mazzini
parcheggio custodito Marina di Ginosa
ampliamento cimitero Marina di Ginosa
Ristrutturazione rete strade rurali
ampliamento fogna nera Ginosa e Marina di Ginosa
arredo urbano Marina di Ginosa
messa in sicurezza strade urbane
interventi urgenti a seguito degli eventi alluvion
comDletamento strada com. Palombaro
porto turistico Marina di Ginosa
realizzazione PIP a Marina di Ginosa
interventi di cont. rischio idrogeologico
pulizia e sistemazione torrente gravinella
riqualificazione e recupero castello normanno
manutenzione straordinaria S.G. Bosco
sistemazione idrogeologica Marina di Ginosa
rifacimento strada com. Pescarella
sistemazione foce galaso
PO FESR 3.3 3.2.1 centro educativo minori Ginosa
restauro ex convento S. Parasceve
adeguamento scuola Deledda
rifacimento tronchi idrici centro storico

lmporto
0,00
0,00

155.000,00
28.901.244,88

150.000,00
4.000.000,00

33.206.244,88

l_

2016

3.500.000,00
155.000,00

0,00
1.500.000,00

0,00
0,00

1.500.000,00
1.000.000,00

0,00
0,00

1.400.000,00
0,00
0,00

1.200.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

600.000,00
150.000,00

20.000.000,00
0,00
0,00

1.500.000,00
0,00

701.244,88
0,00

33.206.244,88

2017

1 .100.000,00
0,00

1.300.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

750.000,00
0,00
0,00

10.000.000,00
0,00

9.000.000,00
1.000.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

20.000.000,00
1.400.000,00
1.200.000,00

0,00
0,00
0,00

1.500.000,00

47.250.000,00

2018

900.000,00
0,00

2.600.000,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

15.000.000,00
0,00

9.000.000,00
1.000"000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

30.000.000,00
1.400.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00

1.000.000,00

60.900.000,00

tI
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Doeumento unico di prognmmazione ZOl6 - 2OjI (D.Lgs.11g/11)

Urbanizzazione pubblica e benefici privati
I titolari di concessioni edilizie, o p"rr""ii Ol 

"o"tla contropartita per il costo che ir cnmr rna 
^^.,^ "^::::T-"^' -d^e-von-o.pagare 

all'ente concedente un importo che è
o,q f#::Ì*[?ffi]":"""::f::"1:lf:*::=:_i"i;;::;#.;:ìg?:1."il""ì:T",[::il,:.1*f$:T};::,:ii ?fllil,JJllî1,'01"1,?ilî91ìl*-":":,::*,t;'{ii q;;ií; ;=ilí# à: :ffi!?""::?ilÍ,iilX1i""::!hii
3i,&TÍ,';ffJ':"f: :;::":.:":::*:i|iTt:" i,]:::11?,s :;1''J:Lil'"lil5 iii#fr:il;'if ::??,'nì:iì:l
;fff:lì:1?ir1"î"?:",:í:""ji:""',j:Í:::.: :f lidru'oÉi," ll.,H"J''""'l",'##ifl': ,Jì;,"llljftji
ffig [jìi]ji:.Ji:?j;l:Tjif_,Tt; ll,:* li"=::t i"I;t,:"J:rT,,:;JiJ"î?:E:fl:ffi" :,jî::Xl.[T:t,g;
#;,.fÍJ:'=;i,direttamente 'opera 

di ,À""i-J.ji";-"il,.?," :j""1":"::"1iil":T#î"tÉ'i"[i,T,sl'Jlicontributo dovuto.

Scostamento

203.621,82
2015

479.378,18 683.000.00

Destinazione

Oneri che finanziano uscite correnti
Oneri che finanziano investimenti

Totale

t_._

Destinazione
(Bilancio)

Uscite correnti
Investimenti

2013 2014
(Accertamenti) (Accertamenti)

1.082.654,96 674.355,10
0,00 o,oo

Totale 1.082.654,96 674.355.10

2015 2016
o,oo o,oo

479.378,18 , 683.000,00

479.378,18 683.000,00

0,00
479.378,18

479.378,18

201s 2O't6 2017 2018(Previsione) (previsione) (previsione) (previsione)

- _ 0,00 o,o0 o,oo683.000,00 683.000,00 oes.ooo,oo

683.000,00 683.000,00 683.000,00

;-ry:Tì
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Piano delle alienazioni e valorizzazione ;-* -
L'ente approva ogni anno il piano triennale di alienazione del proprio patrimonio. Si tratta di un'operazione che $.W
può variare la classificazione e la composizione stessa delle proprietà pubbliche. Premesso.cio, il primo 

""""""_*prospetto riporta il patrimonio dell'ente, composto dalla somma delle immobilizzazioni immateriali,.materiali .e Nfl_;
hnanziarie, dai crediti, rimanenze, attività finanziarie, disponibilità liquide e dai ratei e risconti attivi. In qu9s19 

lfqg., ....
ambito (attivo patrimoniale), la parte interessata dal piano è quella delle immobllizazioni.. materiali. -,";
L'accostamento tra queste due poste consente di valutare l'incidenza del processo di vendita rispetto al totale

del patrimonio inventariato. ll secondo prospetto riporta invece il piano adottato dall'ente mostrando. il valore -
delle vendite previste per ogni singolo aggregato, e cioè fabbricati non residenziali, residenziali, terreni ed altro, -*
mentre il prospetto di chiusura rielabora la stessa informazione ripartendola per anno, con indicazione separata '=.==:;
anche dei numero degli immobili oggetto di vendita" Wì

Denominazione

Crediti verso P.A. fondo di dotazione
lmmobilizzazioni immateriali
lmmobilizzazioni materiali
lmmobilizzazioni finanziarie
Rimanenze
Crediti
Attività finanziarie non immobilizzate
Disponibilità liquide
Ratei e risconti attivi

lmporto

0,00
0,00

88.260.163,95
143.112,OO

0,00
19.809.866,86

0,00
1.445.982,85

10.855,39

I 09.669.981,05Totale

Fabbricati non residenziali
Fabbricati residenziali
Terreni
Altri beni

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00
.:n,.j

Tipologia 2016 2017

Non residenziali 1 0
Residenziali 0 0

Terreni 0 0

Altri beni 0 0

Totale 1

Fabbricati non residenziali
Fabbricati residenziali
Teneni
Altri beni

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

2017

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

2018

0,00
0,00
0,00
0,00

0,00

0
0
0
0

0

Tipologia lmporto

=***#
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ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIA

COMLINE DI GINOSA (TA)

OGGETTO: Parere dell'organo di revisione sulla proposta deliberativa di C.G. ad oggetto

"Approvazione del prospetto di coerenza del bilancio di previsione finanziaria 2016t2018

con i vincoli di finanza pubblica (art. I comma 712 legge n. 20812015). Variazione al

Documento unico di Programmazione ed al bilancio di previsione 2016t2018".

L'anno 2016,11giorno 25 del mese di luglio alle ore l7:00, presso la sede Municipale del Comune di Ginosa (TA), sita

inPiazza Marconi n. l, si è riunito il collegio dei revisori per rilasciare il parere di cui alla proposta di deliberazione in

oggetto.

Viene acquisita la documentazione necessaria e si prowede alla disamina della stessa.

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Premesso

- che con deliberazione del Commissario Straordinario n. l7 in data0310512016, esecutiva ai sensi di
legge, è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2016-2018;

- che con deliberazione del Commissario Straordinario n. 19 del 0510612016 è stato approvato il
rendiconto della gestion e 201 5;

- che, a seguito dell'entrata in vigore della legge n. 20812015 (art. l, commi d,a 707 a 734\, a partire
dal l" gennaio 2016 il patto di stabilità intemo è stato superato e sostituito da nuovi vincoli di
ftnanza pubblica e, in particolare, dal nuovo obbligo del pareggio di bilancio, attuativo della legge n.
243/2012:

- che il comma 712 della citata legge n.2081201! testualmente dispone: "A decorrere dall'anno 2016.
al bilancio di previsione è allegato un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di competenza
triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui al comma
710, come declinato al comma 711. A talfine, il prospetto allegato al bilancio di previsione non
considera gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia esigibitità e dei fondi spese e rischi futuri
concernenti accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrozione. Il prospetto
concernente il rispetto del predetto saldo è definito secondo le modalità previste dall'articolo Il,
comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. lI8. Con riferimento all'esercizio 2016, it
prospetto è allegato al bilancio di previsione già approvato mediante delibera di variazione del
bilancio approvqta dal Consiglio entro sessqnta giorni dallo data di entrata in vigore del decreto di
cui oll'articolo I l, comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 201I, n. I IB.

Visto
- il DM Economia e finanze del 30 marzo 2016 (pubblicato in GU n.93 del 2l aprile 2016) con il

quale è stato approvato il nuovo prospetto riguardante il rispetto degli equilibri di finanza pubblica
(nuovo allegato C) allo schema di bilancio di previsione allegato 9 al d.Lgs. n. I 18/2011); 

,ff-r' I- l-tr-
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Considerato che
- vi è la necessità da parte dell'ente di procedere all'approvazione del prospetto di coerenza del

bilancio di previsione finanziario 2016-2018 con i vincoli di finanza pubblica (art. l, comma 772,
legge n. 20812015\ ed alla necessaria variazione al documento unico di programmazione ed al
bilancio di previsione 201612018;

- il bilancio di previsione finanziario 2016-2018, approvato con la citata deliberazione n. 1712016, non
risulta coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, come si evince dal prospetto allegato alla
proposta di deliberazione in oggetto, per cui risulta necessario apportare opportune variazioni alle
previsioni al fine di ristabilire gli equilibri, anche alla luce dell'invito rivolto dal collegio in sede di
rilascio del parere al rendiconto 2015

- le variazioni apportate per ogni singolo anno, si riassumono nei seguenti prospetti:

ANNO 2016
NYTRATA Rsq,rfo Immrto

Variazioni in aumento
co € 150.000.00

CA € 150.000.00

Variazioni in diminuzione
CO € 380.000.00
CA € 155.000.00

gFns Impqrto : Immrto

Variazioni in aumento
co €
CA

Variazioni in diminuzione CO € 230.000.00
CA c 230.000,00

TOTALEAPAREGGIO CO € 380.000.00 € 380.000,00
CA € 380.000.00 € 155.000.00

Ar\NO 2017
'ta\[fRATA Irnsort* lqcilortCI.

Variazioni in aumento € ;t

Variazioni in diminuzione e r.445.6s4.64
SPSSA Importo bnortq,

Variazioni in aumento €
Variazioni in diminuzione € 1.445.654-64

TOTALEAPAREGGIO € r.445.654.64 e 1.445.054,64

AI\NO 2018

-,;: ss"11.g{TA, Importo lmnortc
Variazioni in aumento €
Variazion in diminuzione € 1.648.294,92

SPESA hmoúo ImPqrto
Variazioni in aumento €
Variaz ioni in dirninuz ione € r.648.294.92

TOTALEAPAREGGIO € 1.648.294.92 € 1.648.294,92

Verificato che per l'anno 2016lavariazione apportata riguarda:
- maggiori entrate derivanti da recupero evasione Tari-Tares per euro 150.000,00;
- minori entrate da accensione mutui, per euro 155.000,00, destinati al frnanziamento di spese in conto

capitale di cui al cap. 617, frnanziata, a seguito della presenta variazione, con entrate derivanti da
oneri di urbanizzazione già previste in entrata;

- riduzione della spesa di cui al capitolo 2905 (spese per opere pubbliche) per euro 230.000,00,
finanziate con entrate per oneri diurbanizzazione;

- riduzione dell'applicazione nell'anno 2016, dell'avanzo di amministrazione 2015, per euro
225.000,00, che quindi si riduce da euro 1.243.014,36 ad euro 1.018.014,36 a&_\{

I t 2ln7



Verificato che per gli anni 2017 e 2018 la variazione apportata riguarda:
- la riduzione di spese, resasi necessaria a seguito della inapplicabilità dell'avanzo presunto di

amministrazione anno 2015, per euro 1.445.654.64 nel2016 ed euro 1.648.294,92, come richiesto
dal collegio dei revisori in sede di approvazione del rendiconto 2015;

Visto
- Il parere favorevole tecnico e contabile rilasciato in data 23 luglio 2016, dal responsabile del servizio

finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle
previsioni di spesa, ai sensi dell'art. 153, comma 4, del d.Lgs . n.267120001'

- Visto il d.Lgs. n.26712000;
- Visto il d.Lgs. n. 118/201l;
- Visto lo Statuto Comunale;
- Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Tutto quanto su premesso, visto, considerato e verificato,

il collegio dei revisori

esprime parere favorevole alla proposta di deliberazione in oggetto, così come formulata, e nello specifico
allavariazione al Documento Unico di Programmazione ed al bilancio di previsione 201612018"

Il collesio dei revisori

Raffaele D'Alessandro

Dante Forleo

Francesca Bisanti



Di quanto sopra è stato redatto il presente verbale che, previa letfura, viene sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE
f.to Aw. Antonietta Rizzi

IL SEGRETARIO GENERALE
f.to Dott. Domenico Carlucci

KB

La presente deliberazione è stata affissa all'Albo pretorio on
l5 gg. Consecutivi.

tine in oata 2 2 AGO 2018 per restarvi per

lat
La presente deliberazione si compone fin qui di n^O< facciate ed è copia conforme all'originale da servire
per uso amm in istrativo.

Dalla Sede Municipale, lì 2 2 A60

TL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott. Nicola"Bonelli

VÎ|!

ATTESTA

Ai sensi del T.U.E.L. n.267 det 18.8.2000

- CHE la presente deliberazione:

ff,f è stata pubblicata all'Albo pretorio on line in data 2 2 AGO 2010 at n.ì-
- cHE la presente deliberazione è divenuta esecutiva it giomo 2 I LU0 2010

frRerche dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 - T.U.E.L. n.267 del 18.8.2000);

| | decorsi 10 giomi dalla data di pubblicazione all'Albo Pretorio on line Arf.32, comma 5, legge n.69/2009

Dalla Residenza Municipale, lì

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Dott. Nicola Bonelli

A

I

!
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È

Comp.: ll.Soranno
Mod.23\2002


